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Legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  

Legg e  finanz iaria  per  l'anno  201 2 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  61,  par te  prima,  del  28.12.2011  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  119,  commi  primo  e  secondo,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c),  d),  e),  n)  e  z)  dello  Statu to;

Visto  il  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgent i  in  mate ria  di  stabilizzazione
finanzia ria  e  di  compet i tività  economica),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010,  n.  122;

Visto  il  decre to- legge  13  agosto  2011,  n.  138  (Ulteriori  misure  urgent i  per  la  stabilizzazione
finanzia ria  e  per  lo  sviluppo)  conver t i to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  settemb r e  2011,  n.
148;

Visto  il decre to- legge  6  dicembr e  2011,  n.  201  (Disposizioni  urgent i  per  la  crescita ,  l’equità  e  il
consolidame n to  dei  conti  pubblici);

Vista  la  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam en t o  contabile  della  Regione  Toscana)  ed
in  par ticola re  l’articolo  13,  comma  1,  lettera  c),  secondo  cui  contes tu alm en t e  alla  legge  di
bilancio  la  Giunta  regionale  può  presen t a r e  all’approvazione  del  Consiglio  regionale  un
proget to  di  legge  finanziaria  al  fine  di  appor ta r e  qualsiasi  modifica  alla  legislazione  regionale
che  risulti  necessa r i a  all’adozione  del  bilancio  annuale  e  del  bilancio  plurienn ale ;

Vista  la  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  59  (Norme  per  il  riasse t to  del  Consorzio  Zona
Indus t r iale  Apuana  ai  sensi  dell'ar t .  65  del  d.p.r.  616/1977);

Vista  la  legge  regionale  21  agosto  1989,  n.  51  (Testo  unico  delle  leggi  sul  personale);

Vista  la  legge  regionale  6  set tem b r e  1993,  n.  67  (Norme  in  mate ria  di  traspor to  di  persone
mediante  servizio  di  taxi  e  servizio  di  noleggio);

Vista  la  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  24  (Istituzione  degli  enti  parco  per  la  gestione  dei
parchi  regionali  della  Marem m a  e  di  Migliarino,  San  Rossore ,  Massaciuccoli.  Soppres sione  dei
relativi  consorzi);

Vista  la  legge  regionale  5  maggio  1994,  n.  34  (Norme  in  mate ria  di  bonifica);

Vista  la  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve  natur a li  e  le  aree
naturali  prote t t e  di  interess e  locale);

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell'Azienda  Regionale  Agricola  di
Alberese);

Vista  la  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinam en to  dell'IRPET);

Vista  la  legge  regionale  27  giugno  1997  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse  energe t iche);
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Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1997,  n.  65  (Istituzione  dell'Ente  per  la  gestione  del  "Parco
Regionale  delle  Alpi  Apuane".  Soppres sione  del  relativo  Consorzio);

Vista  la  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  progra m m azione
regionale);

Vista  la  legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia  regionale  Toscana  per  le  erogazioni
in  agricoltur a  "ARTEA");

Vista  la  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell'Agenzia  di  promozione
economica  della  Toscana  "APET.");

Vista  la  legge  regionale  5  aprile  2004,  n.  21  (Disciplina  dei  distre t t i  rurali);

Vista  la  legge  regionale   3  gennaio   2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio)

Vista  la  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  commercio.  Testo  Unico  in  mate ria  di
commer cio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche ,  somminis t r azioni  di  alimenti  e  bevande,  vendita
della  stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur a n t i);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  Servizio  sanitar io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  29  giugno  2006,  n.  26  (Istituzione  delle  commissioni  ai  sensi
dell'ar t icolo  137  del  decre to  legisla tivo  22  gennaio  2004,  n.  42  "Codice  dei  beni  culturali  e  del
paesag gio",  come  modifica to  dal  decre to  legislativo  24  marzo  2006,  n.  157  e  disciplina  del
procedime n to  per  la  dichiarazione  di  notevole  interess e  pubblico  di  immobili  ed  aree  di
par ticolare  pregio  paesag gis tico);

Vista  la  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell'Assem blea  legislativa  regionale);

Vista  la  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della  par tecipazione  azionaria
nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  S.c.p.a.  e  trasformazione  nella  società  Sviluppo  Toscana
S.p.A);

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in  mate ria  di  artigiana to);

Vista  la  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambien tal e  della  Toscana  "ARPAT");

Vista  la  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio  Labora to rio  di
monitoraggio  e  modellistica  ambienta le  per  lo  sviluppo  sostenibile  – LAMMA);

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo
2009);

Vista  la  legge  regionale  5  agosto  2010  n.  47  (Disposizioni  transi torie  in  mate ria  di  organi  dei
consorzi  di  bonifica);

Vista  la  legge  regionale  30  ottobre  2010,  n.  55  (Disposizioni  in  materia  di  perman e nza  in  carica
degli  organi  di  alcuni  enti  e  organismi  regionali);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011);

Vista  la  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  acceler azione  per  la  realizzazione  delle
opere  pubbliche  di  interess e  stra tegico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere  private);

Vista  la  legge  regionale  15  novembr e  2011,  n.  58  (Interven t i  urgent i  per  fronteggia r e  la  grave
emerge nza  a  seguito  degli  eventi  alluvionali  in  Lunigiana .  Istituzione  dell’imposta  regionale
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sulla  benzina  e  deter minazione  dell’aliquota  per  l’anno  2012  ai  sensi  dell’ar ticolo  5  comma  5
quate r  della  legge  24  febbraio  1992  n.  225  “Istituzione  del  servizio  nazionale  di  protezione
civile”);

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dalla  Commissione  regionale  per  le  pari  oppor tuni t à  nella
seduta  del  6  dicembr e  2011;

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  7
dicembr e  2011;

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concern e  il titolo  I (Disposizioni  in  mate ria  di  entra t a) :

1.  al  fine  di  assicura r e  le  risorse  necessa ri e  per  la  continui tà  dei  servizi  essenziali,  l’aliquota
base  dell’addizionale  regionale  all’IRPEF  è  increme n t a t a  dello  0,5  per  cento  per  i  redditi
superiori  ad  euro  75.000,00.

Per  quanto  concern e  il  titolo  II  (Misure  per  la  riorganizzazione  della  spesa  regionale),  capo  I
(Riorganizzazione  della  spesa  regionale):

2.  per  far  fronte  alla  perdur a n t e  situazione  di  crisi  e  ai  tagli  al  bilancio  regionale  imposti  dal
legislatore  nazionale,  è  necessa rio  sistemat izza r e  e  rafforza re  le  politiche  di  riorganizzazione
della  spesa  regionale ,  att raver so  l'adozione  di  specifiche  metodologie  di  revisione  della  spesa;

3.  per  assolvere  alle  finalità  di  contenimen to  della  spesa  pubblica  è  oppor tu no  prevede r e  il
blocco  delle  assunzioni  per  la  Regione  e  gli  enti  dipenden t i  per  l’anno  2012,  a  integrazione  di
quanto  già  previs to  dalla  legge  finanzia ria  regionale  per  l’anno  2011;

4.  occorre  prevede r e  quali  eccezioni  al  blocco  per  il  reclutam e n to  a  tempo  indete r mina to  le
assunzioni  correla t e  alla  legge  12  marzo  1999,  n.  68  (Norme  per  il  dirit to  al  lavoro  dei  disabili),
alle  mobilità  di  personale  tra  la  Regione,  gli  enti  dipenden t i  e  le  aziende  sanita r ie  e,  con
riferimen to  a  ques ti  ultimi,  al  reclutam e n to  delle  professionali tà  tecniche  infungibili,  purché
autorizzat e  dalla  Giunta  regionale;

5.  è  necessa r io  escluder e  dal  blocco  le  assunzioni  a  tempo  deter mina to  cofinanzia te  dall’Unione
europea,  dallo  Stato  o  da  sogget t i  pubblici  o  privati   a  garan t i r e  l'autonomia  organizzativa  del
Consiglio  regionale;

6.  è  oppor tuno  istituire  il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  presso  la  Regione  al  fine  di  render e  più
incisiva  l’attività  di  vigilanza  sulla  regola ri tà  contabile ,  finanzia ria  ed  economica  della  gestione
dell'ent e .

Per  quanto  concern e  il Titolo  II,  Capo  II  (Disposizioni  relative  agli  enti  dipenden t i  e  alle  società
in  house  della  Regione)

7.  è  oppor tuno  precisa r e  che  per  la  Regione  Toscana  il personale  delle  società  in  house  da  essa
possedu t e  è  consider a to  ai  fini  del  calcolo  del  rappor to  consolida to  fra  spesa  corren te  e  spesa
per  il personale  ai  sensi  dell'a r t icolo  9  della  l.r.  65/2010.
  

Per  quanto  concern e  il  Titolo  II,  Capo  IV  (Disposizioni  di  riordino  e  razionalizzazione
organizza tiva),  Sezione  I  (Riordino  di  ARTEA  -  Modifiche  alla  legge  regionale  19  novembr e
1999,  n.  60  "Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltu r a"):
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8.  al  fine  di  razionalizzare  l’azione  regionale  nel  settore  dell’erogazione  delle  agevolazioni  e
render e  più  efficace  la  gestione  delle  attività  da  parte  dell’  agenzia  regionale  toscana  per  le
erogazioni  in  agricoltur a  (ARTEA),  si  rende  necessa r io  ridefinire  puntualme n t e  le  competenze
dell’ARTEA;

9.  l’esigenza  di  procede r e  ad  una  razionalizzazione  delle  risorse,  rende  inoltre  oppor tuno
ricondur r e  il  personale  dell’ARTEA  nel  ruolo  unico  regionale,  consen ten d o  così  di  garan t i r e  un
miglior  impiego,  attraver so  meccanismi  di  mobilità  del  personale  regionale  nel  suo  complesso,
consen ten d o  così  di  dotare  l’ARTEA  di  una  strut tu r a  adegua t a  alle  funzioni  att ribui tegli;

10.  al  fine  tener  conto  delle  modifiche  interven u t e  in  questi  anni  nella  normativa  comunita ri a  in
materia  di  organismi  paga tor i  sono  aggiorna t e  le  norme  relative  alla  funzione  di  organismo
pagato re  in  agricoltu ra  dell’ARTEA.

Per  quanto  concer n e  il Titolo  II,  Capo  IV, Sezione  II ( Revisione  dell'ordina m e n t o  contabile  degli
enti  parco.  Modifiche  alla  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  24  "Istituzione  degli  enti  parco  per
la  gestione  dei  parchi  regionali  della  Marem m a  e  di  Migliarino,  San  Rossore,  Massaciuccoli.
Soppre s sione  dei  relativi  consorzi"  e  alla  legge  regionale  11  agosto  1997,  n.  65  "Istituzione
dell’Ente  per  la  gestione  del  "Parco  Regionale  delle  Alpi  Apuane".  Soppres sione  del  relativo
Consorzio"):

11.  il  sistema  di  contabilità  degli  enti- parco  ha  evidenzia to  alcune  criticità,  rispet to  alle  quali
sono  introdot t e  disposizioni  corre t t ive,  funzionali  ad  assicura r e  fra  l’altro  l’allineam en to  con  la
tempistica  prevista  per  gli  altri  enti  dipenden t i  della  Regione.

Per  quanto  concer n e  il  titolo  II,  capo  IV,  sezione  IV  (Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto
2010  n.  47  (Disposizioni  transi torie  in  mate ria  di  organi  dei  consorzi  di  bonifica"):

12.  nelle  more  dell’approvazione  del  testo  unico  di  riordino  gener al e  della  mate ria  relativa  alla
difesa  del  suolo,  nell’ambito  del  quale  si  provveder à  anche  alla  rivisitazione  della  disciplina  dei
consorzi  di  bonifica,  il regime  transito rio  introdot to  dalla  l.r.  47/2010  dev'esse r e  proroga to  al  31
dicembr e  2012  al  fine  di  garan t i r e  il  funzioname n to  dei  consorzi  stessi  e  nel  contem po  favorire
il rispar mio  e  la  razionalizzazione  della  spesa.

Per  quanto  concer n e  il  titolo  II,  capo  IV,  sezione  V  (Proroga  della  gestione  commissa r iale
dell'Azienda  agricola  di  Alberese .  Modifiche  alla  legge  regionale  30  ottobr e  2010,  n.  55
"Disposizioni  in  mate ria  di  perman e nza  in  carica  degli  organi  di  alcuni  enti  e  organismi
regionali"):

13.  il sistema  gestionale  delle  aziende  agricole  regionali  necessi ta  di  una  revisione  complessiva.
Nelle  more  di  ques to  riordino,  che  sarà  attua to  entro  il  2012,  è  oppor tuno  proroga r e  l’attuale
gestione  commissa r iale  dell’Azienda  regionale  agricola  di  Alberese .

Per  quanto  concer n e  il  titolo  II,  capo  V (Riduzione  della  spesa  relativa  a  organismi  collegiali  e
monocra t ici  nell'ambito  del  sistema  regionale):

14.  è  necessa r io  completa r e  il  processo  di  adegua m e n to  delle  ret ribuzioni  e  indenni tà  previste
per  i  componen t i  di  organismi  consul tivi  della  Regione,  intrap re so  con  la  l.r.  65/2010  e
prosegui to  dalla  Giunta  regionale  anche  in  via  amminis t ra t iva,  adeguan d o  le  leggi  istitutive  di
alcuni  organismi  contenen t i  le  previsioni  relative  alle  indenni tà  in  ogget to.

Per  quanto  concer n e  il  titolo  II,  capo  VI (Revisione  delle  procedur e  di  iscrizione  delle  imprese
artigiane  al  regis t ro  delle  imprese .  Modifiche  alla  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53
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"(Norme  in  mate ria  di  artigiana to"):

15.  con  le  recenti  disposizioni  contenu t e  nel  decre to- legge  13  maggio  2011,  n.  70  (Semes t r e
Europeo  - Prime  disposizioni  urgenti  per  l'economia),  conver t i to ,  con  modificazioni,  dalla  legge
12  luglio  2011,  n.  106,  che  hanno  aggiunto  l’articolo  9  bis  al  decre to- legge  31  gennaio  2007,  n.
7,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  2  aprile  2007,  n.  40,  il  legislatore  statale  ha
definitivamen te  introdot to  la  procedur a  telematica  "ComUnica"  anche  per  l’iscrizione  delle
imprese  artigiane  al  regis t ro  delle  imprese ,  consent en d o  l’immediat a  iscrizione  delle  stesse
secondo  lo  schem a  "impresa  in  un  giorno",  super an do  così  le  tradizionali  procedur e  di  iscrizione
all’albo  artigiani;

16.  la  Regione  Toscana,  in  un’ottica  di  contenimen to  delle  spese  e  di  semplificazione  delle
procedu r e ,  ha  inteso  razionalizza re  il sistema  dell’iscrizione  delle  imprese  artigiane ,  super an do
le  attuali  procedu r e  di  iscrizione  all’albo  così  come  disciplinat e  nella  l.r.  53/2008;  

17.  l'interven to  normativo  mantiene  in  capo  alle  camere  di  commer cio,  che  vi  provvede r a n n o
secondo  le  modalità  e  le  procedu r e  già  disciplinate  dalla  l.r.  53/2008  e  dal  relativo  regolam en to
emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  7  ottobre  2009,  n.  55  (Regolamen to
di  attuazione  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  “Norme  in  mate ria  di  artigiana to”)  e
che  sarà  modificato  per  adegua rlo  alle  novità  introdot t e  con  la  presen te  legge,  ogni  funzione
istrut to ria  inerent e  l’accer t a m e n to  dei  requisi ti  artigiani  delle  imprese .

Per  quanto  concern e  il titolo  II,  capo  VII  (Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28
(Codice  del  commer cio.  Testo  Unico  in  mate ria  di  commer cio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,
somminis t r azioni  di  alimenti  e  bevande,  vendita  della  stamp a  quotidiana  e  periodica  e
dist ribuzione  di  carbur a n t i):

18.  per  disciplina re  la  mate ria  degli  orari  e  delle  aper tu r e  domenicali  e  festive  degli  esercizi  di
vendita  al  dettaglio  in  sede  fissa  e  di  somminis t razione  di  aliment i  e  bevand e  si  conferma
l’impianto  sostanziale  della  scelta  opera t a  dal  legislatore  regionale  nel  2005,  in  base  alla  quale
la  compete nza  ad  assum er e  decisioni  che  attengono  al  terri torio  è  att ribui ta  ai  sogget t i  che
meglio  ne  conoscono  le  esigenze ,  cioè  ai  comuni,  garant en d o  anche  alle  parti  sociali  un  ruolo
import an te  attr aver so  la  concer t azione;  

19.  in  par ticola re ,  al  fine  di  garan t i r e  una  maggiore  semplificazione  e  liberalizzazione  della
mate ria,  si  elimina  il  vincolo  costitui to  da  un  orario  quotidiano  da  effet tua r e  necessa r iam e n t e
tra  le  ore  7,00  e  le  ore  22,00;  si  consent e  a  tutti  gli  esercen t i  di  stare  aper ti  nelle  domeniche  e
festività  del  mese  di  dicembr e ,  senza  alcun  bisogno  di  interven to  comunale,  demand a n do  invece
i restan t i  periodi  alle  decisioni  comunali,  previa  concer t azione;  si  elimina  l’obbligo  di  motivare
le  deroghe  alle  chiusu re  domenicali  e  festive  rinviando  esclusivamen t e  alle  scelte  comunali
effettua t e  previa  concer t azione  con  le  parti  sociali;  infine,  si  semplificano  le  modalità  di
definizione  degli  orari  di  aper tu r a  e  chiusur a  al  pubblico  degli  esercizi  di  somminis t razione  di
alimenti  e  bevande.

20.  al  fine  di  garan t i r e  il  servizio  all’utenza  sopra t tu t to  nei  piccoli  comuni  e  nei  periodi  estivi,  è
necessa r io  prevede r e  la  facoltà  per  i comuni  di  stabilire  progra m mi  di  aper tu r a  obbligato ria  per
turno  degli  esercizi  di  vendita  al  dettaglio.
  
Per  quanto  concern e  il  titolo  III  (Interven ti  per  lo  sviluppo),  capo  I  (Accelerazione  e
monitorag gio  opere  pubbliche  stra t egich e .  Modifiche  alla  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35
“Misure  di  acceler azione  per  la  realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  interes se  stra tegico
regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere  private"):

21.  nella  procedu r a  di  comunicazione  della  deter min azione  negativa  dell’ente  locale  in  mate ria
di  procedimen t i  autorizza tor i  relativi  alle  opere  pubbliche  di  interes se  stra tegico  regionale ,  al
fine  di  evitare  l’incongr u enza  di  imputa r e  all’ente  locale,  att raver so  l’attività  commissa r iale,
una  deter min azione  difforme  da  quella  che  esso  intende  adot ta r e ,  è  oppor tuno  sostitui re  la
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previsione  dell’ese rcizio  dei  poteri  sostitu tivi  regionali  tramite  la  nomina  di  un  commissa r io  con
quella  della  riassunzione  del  procedimen to  in  capo  alla  Giunta  regionale.  In  relazione  alla
durat a  del  medesimo  procedime n to  sono  introdot t e  alcune  precisazioni  al  fine  di  consen t i r e  lo
svolgimen to  di  un’istru t to ri a  accur a t a  e  al  contem po  di  non  super a r e  comunqu e  una  termine
massimo  di  dura t a ;

22.  per  garant i r e  certezza  nei  rappor t i  giuridici  è  stabilito  un  termine  entro  il quale  il privato,  a
pena  di  decadenza,  può  adire  la  Regione  sollecitandon e  l’interven to  di  impulso  e  coordina me n t o
nelle  procedu r e  relative  alla  realizzazione  e  messa  in  opera  delle  opere  private;

23.  è  necessa r io  estend e r e  l’intervento  regionale  alle  dete r min azioni  difformi  da  qualunqu e  atto
procedime n t a l e  di  natura  tecnica;
Per  quanto  concer n e  il  titolo  III,  capo  II  (Azioni  ed  interven ti  relativi  alle  principali
infras t ru t t u r e  regionali  per  la  mobilità):

24.  in  consider azione  della  valenza  stra tegica  per  lo  sviluppo  regionale  e  del  nodo  per  l’alta
velocità  di  Firenze,  nonché  della  rete  principale  della  viabilità  toscana,  è  necessa r io  che  la
Giunta  regionale  sviluppi  azioni  volte  a  favorire  la  celere  approvazione  e  realizzazione  dei
relativi  proge t t i  di  potenziame n to  e  messa  in  sicurezza ,  assicuran do n e  il costan t e  monitorag gio.

Per  quanto  concer n e  il  titolo  III,  capo  III  (Disposizioni  in  mate ria  di  semplificazione.  Modifiche
alla  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  "Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009"):

25.  la  Regione  Toscana  si  colloca  in  una  posizione  di  preminenza  a  livello  nazionale  in  mate ria
di  semplificazione,  in  virtù  di  quanto  realizzato  in  particola re  con  riferimen to  al  sistema  toscano
dei  servizi  per  le  imprese ,  cui  hanno  aderito  tutti  i  comuni  toscani,  alla  banca  dati  regionale
dello  spor tello  unico  attività  produt tive  (SUAP)  in  fase  avanzata  di  implemen t azione,  e
all'a t tività  di  misurazione  degli  oneri  amminis t r a t ivi  (MOA)  su  cui  la  Toscana  può  vanta re
l'esperienza  nazionale  più  consolida ta ;

26.  la  forma  di  coordinam en to  tecnico  già  operan te  per  gli  SUAP  sta  svolgendo  un  ruolo
fondamen t a l e  per  uniformar e  sul  terri torio  la  modulis tica  e  gli  adempim en t i  dei  procedimen t i
amminis t r a t ivi;

27.  è  necessa r io  proseguir e  e  rafforza re  tali  azioni,  in  attuazione  del  program m a  regionale  dello
sviluppo  (PRS)  2011  –  2015,  e  anche  per  adempie re  agli  obblighi  di  riduzione  degli  oneri
amminis t r a t ivi  posti  dal  legislatore  statale  a  carico  di  regioni  e  enti  locali  a  part ir e  dal  decre to-
legge  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo  economico,  la
semplificazione,  la  competi tività ,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequ azione
tributa ria),  conver ti to,  con  modificazioni  dalla  legge  6  giugno  2008,  n.  133,  e  da  ultimo,  con  il
d.l.  70/2011  conver t i to  dalla  l.  106/2011,  valorizzando  e  rendendo  uniforme  sul  terri torio
regionale  il criter io  di  program m a zione  delle  attività  di  misurazione  e  riduzione  degli  oneri;

28.  la  semplificazione  amminis t r a t iva  rappres e n t a  un  fattore  fondame n t a l e  di  competi tività  e  di
cresci ta  economica  e  a  tal  fine  è  quindi  import an te ,  per  consegui re  l’obiett ivo  di  uniformità  sul
ter ri torio  degli  adempime n t i  richies ti  alle  imprese,  costitui re  per  lo  svolgimen to  coordina to
della  program m azione  un'apposi ta  sede  di  coordinam e n to  che  veda  la  par tecipazione  degli  enti
ter ri toriali  e  dei  destina t a ri  delle  presc rizioni  legislative  e  amminis t ra t ive  che  si  intendono
semplificare;

29.  è  altresì  necessa r io  estende r e  l’attivazione  della  tesse ra  sanita r ia- carta  nazionale  dei  servizi
(TS- CNS)  sul  terri torio  regionale,  al  fine  di  favorire  l’utilizzo  del  fascicolo  sanita rio  elett ronico
(FSE),  nonché  rafforza re  e  promuove r e  ulteriorm en t e  l'interop e r a bili tà  dei  sistemi  informat ivi
delle  pubbliche  amminis t r azioni  operan t i  sul  ter ri torio  toscano.

Per  quanto  concer n e  il  titolo  III,  capo  IV  (Misure  di  promozione  dello  sviluppo  sostenibile  e
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dell’economia  verde):

30.  al  fine  di  incentiva re  interven t i  di  riqualificazione  energe tica  e  l’installazione  di  impianti  per
la  produzione  di  energia  elett r ica  e  termica  alimenta t i  da  fonti  rinnovabili,  in  coerenza  con
quanto  previs to  negli  atti  di  progra m m azione  in  mate ria  ambien tal e,  è  necessa r io  costitui re  un
apposito  fondo  di  garanzia  per  la  concessione  di  presti t i  finalizzati  alla  realizzazione  degli
interven t i  medesimi,  nonché  alla  previa  rimozione  di  elemen t i  in  cemen to  amianto  dalle
coper tu r e  degli  edifici;

31.  in  coerenza  con  quanto  previs to  negli  atti  di  progra m m azione  in  mate ria  ambien tal e,  è
necessa r io  che  la  Giunta  regionale  ponga  in  esse re  azioni  volte  a  favorire  l’installazione  di
impianti  fotovoltaici  destina t i  all’autoconsu m o  sulle  coper tu r e  degli  immobili  destina ti  a  civile
abitazione  ovvero  ad  attività  di  piccole  e  medie  imprese.

Per  quanto  concern e  il  titolo  III,  capo  V  (Azioni  di  promozione  a  favore  del  servizio  idrico
integra to):

32.  la  manca t a  ridefinizione  da  par te  dello  Stato,  a  seguito  degli  esiti  referen d a r i ,  del  metodo
normalizzato  per  il  calcolo  della  tariffa,  e  la  crisi  dei  merca t i  finanziari  hanno  dete rmina to  la
situazione  di  difficoltà  dei  sogget t i  gestori  del  servizio  idrico  integra to  (SII)  nel  far  fronte  agli
investimen t i  program m a t i  dai  piani  di  ambito,  a  causa  delle  rest r izioni  sui  finanziamen t i  ed
altresì  dei  sensibili  increme n t i  dei  tassi  di  interes se  pratica ti  dalle  banche;

33.  si  rende  necessa r io  un  interven to  diret to  della  Regione  a  sostegno  della  puntuale
realizzazione  degli  investimen t i  sudde t t i ,  con  priori tà  per  quelli  necessa r i  al  rispet to  degli
adempim en t i  comunit a ri  in  mate ria  di  qualità  delle  acque  ed  al  soddisfacimen to  dei  bisogni
dell’utenza .

Per  quanto  concern e  il  titolo  IV (Misure  per  l'equi tà  e  la  tutela  sociale),  Capo  I  (Disposizioni  in
mate ria  di  ISEE):

34.  è  essenziale  promuove r e  l’adozione  di  un  metodo  uniforme  di  valutazione  della  situazione
economica  degli  utenti  dei  servizi,  ovvero  uno  strumen to  unico  di  misurazione  sul  ter ri torio
regionale,  in  luogo  dei  molteplici  criter i  adot ta t i  attualmen t e  dagli  enti  eroga to r i;

35.  al  fine  di  eliminare  gli  inconvenien t i  e  gli  aggravi  per  i cittadini  derivant i  dalla  mancanza  di
uniformità  applica tiva  dell'indicator e  della  situazione  economica  equivalente  (ISEE),  è
necessa r io  adot ta r e  misure  volte  alla  progres siva,  uniforme  e  gener al e  applicazione  dell’ISEE
standa r d  disciplinato  dalla  normativa  nazionale,  da  parte  della  Regione  e  degli  enti  locali;
  
36.  ai  fini  della  riduzione  degli  oneri  di  comunicazione  a  carico  dei  cittadini  e  delle  imprese ,  per
rafforzar e  la  lotta  all’evasione  fiscale  e  all’illegalità  economica ,  nonché  per  accer ta r e  il dirit to  e
la  misura  delle  prestazioni  previdenziali,  assis tenziali  e  di  sostegno  al  reddito,  si  rende
necessa r io  prevede r e  la  possibilità  di  autorizzare  la  Regione  ad  acquisire  dalle  altre
amminis t razioni  pubbliche  i dati  dalle  stesse  detenu te .

Per  quanto  concern e  il  titolo  IV,  capo  III  (Interven t i  a  favore  delle  persone  in  situazioni  di
disabilità):

37.  al  fine  rilancia re  e  potenzia re  gli  interven ti  per  favorire  l'inclusione  delle  persone  in
situazioni  di  disabilità,  nelle  more  della  riforma  della  legge  regionale  9  settemb r e  1991,  n.  47
(Norme  sull’eliminazione  delle  barrie re  archi te t toniche),  è  oppor tuno  prevede r e  per  l'anno
2012  uno  stanziamen to  per  interven ti  di  eliminazione  delle  barr ier e  archite t toniche  negli  edifici
e  negli  spazi  di  proprie t à  pubblica.
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Per  quanto  concer n e  il  titolo  V  (Disposizioni  relative  agli  enti  e  alle  aziende  del  servizio
sanita r io  regionale):

38.  è  necessa r io  sviluppa r e  e  implemen t a r e  l'azione  di  riordino  della  spesa  sanita r ia ,  anche
att raverso  interven ti  di  riduzione  delle  indenni tà  degli  incarichi  direzionali  del  servizio  sanitar io
regionale;

39.  al  fine  del  riordino  ed  alla  riqualificazione  della  rete  assis tenziale  è  necessa r io  rafforza re  il
ruolo  delle  aree  vaste  all’interno  dei  processi  di  progra m m azion e  stra tegica ,  favorendo  l’
introduzione  di  modelli  organizzativi  integra t i  (a  livello  interaziend ale)  ed  a  ridefinire  l’offerta
complessiva  dei  percorsi  assis tenziali.

Per  quanto  concer n e  il  titolo  VI  (Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azione  regionale),  capo  I
(Proroga  dei  piani  e  progra m mi  regionali):

40.  la  proroga  dei  piani  e  progra m mi  vigenti  sino  all’ent ra t a  in  vigore  dei  piani  e  program mi
attuat ivi  delle  stra tegi e  di  interven to  e  degli  indirizzi  per  le  politiche  regionali  individua ti  dal
PRS  2011  – 2015  consen te  alla  Giunta  regionale  un  tempo  più  congruo  per  raccorda r e  i nuovi
piani  con  le  previsioni  finanziarie  2012  – 2014  e  quindi  con  le  risorse  finanziarie  che  abbiano
una  proiezione  per  l’intera  legisla tu r a  2010  – 2015;

Per  quanto  concer n e  il  titolo  VII  (Disposizioni  diverse) ,  capo  I  (Disposizioni  diverse),  sezione  II
(Modifiche  alla  legge  regionale  27  giugno  1997  n.  45  "Norme  in  mate ria  di  risorse
energe t ich e"):

41.  è  necessa r io  specifica re  la  destinazione  del  getti to  dei  canoni  e  dei  contributi  da  assegn a r e
alle  aree  geote r mich e  di  cui  all’ar ticolo  16  del  decre to  legislativo  11  febbraio  2010,  n.  22
(Riasse t to  della  normativa  in  mate ria  di  ricerca  e  coltivazione  delle  risorse  geote r miche,  a
norma  dell’ar ticolo  27,  comma  28,  della  legge  23  luglio  2009,  n.  99),  al  fine  di  assicur a r n e  la
coerenza  con  le  politiche  regionali,  e  prevede r e  altresì  la  delega  agli  enti  locali  delle  aree
geote r mich e  della  riscossione  delle  risorse  derivanti  dai  contributi  di  cui  all’articolo  16,  comma
4,  letter a  b)  del  medesimo  decre to,  al  fine  di  garant i r e  la  semplificazione  delle  procedu r e .

Per  quanto  concer n e  il titolo  VII,  capo  I,  sezione  III  (Aeropor to  di  Marina  di  Campo):

42.  in  consider azione  della  valenza  stra tegica  dell’aeropor to  di  Marina  di  Campo  al  fine  di
garan t i r e  la  continui tà  terri toriale  e  favorire  lo  sviluppo  economico  dell’Isola  d’Elba,  occorre
riconosce r e  che  tale  aeropor to  costi tuisce  servizio  di  interes se  economico  genera le  ai  sensi
dell’ar ticolo  106,  comma  2,  del  Tratta to  sul  funzioname n to  dell’Unione  europea  (TFUE),
preveden do  altresì  la  possibilità  di  copri re  i costi  sostenu ti  per  le  attività  svolte  dalla  società  di
gestione  dell’aeropor to  medesimo  relative  alla  sicurezza ,  all’antincen dio,  al  controllo  del
traffico  aereo,  alla  polizia,  ed  alle  dogane  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dalla  comunicazione
2005/C312/01  della  Commissione  del  9  dicembr e  2005  relativa  agli  orienta m e n t i  comunita ri
concern en t i  il  finanziam en to  degli  aeropor t i  e  gli  aiuti  pubblici  di  avviamen to  concessi  alle
compagnie  aeree  operan t i  su  aeropor t i  regionali.

Per  quanto  concer n e  il  titolo  VII,  capo  I;  sezione  VI  (Disposizioni  in  materia  di  governo  del
ter ri torio  e  difesa  dal  rischio  idraulico):  

43.  abroga to;  (31)

44.  abroga to;  (31)
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45.  è  necessa r io  prevede r e  procedu r e  più  rapide  per  l’erogazione  di  finanziame n t i  da  destina r e
alla  realizzazione  di  intervent i  urgen ti  per  la  funzionali tà  delle  opere  di  bonifica  a  seguito  del
verificars i  di  eventi  imprevedibili.

Per  quanto  concern e  il titolo  VII,  capo  I,  sezione  VIII  (Norme  per  il governo  del  terri torio):

46.  è  necessa r io  provvede r e  alla  semplificazione  amminis t r a t iva  delle  procedur e  di
realizzazione  delle  opere  dedicat e  alla  nautica  da  diporto  preveden do  che  i  relativi  proget t i
siano  conformi  al  piano  stru t tu r a l e  ed  al  regolame n to  urbanis tico  e  vengano  attua ti  mediante  il
piano  regola to re  portuale.  In  tal  modo  viene  assicur a t a  la  coerenza  dei  proget t i  delle  opere  con
gli  strumen t i  urbanis tici  genera li .

Per  quanto  concern e  il  titolo  VII,  capo  I;  sezione  IX (Disposizioni  in  mate ria  di  trat ta m e n t o  dei
dati  personali):

47.  ai  fini  di  un  corre t to  avvio  di  gestione  dell’impos ta  regionale  sulla  benzina  per  autotr azione
si  rende  necessa r io  istitui re  l’archivio  dei  sogge t t i  passivi,  necessa r io  per  effettua r e  i  controlli
sulla  corre t t ezza  dei  versam en t i  del  tribu to.  Tali  sogget t i  infat ti  sono  tenuti  ad  inviare  alla
Regione  una  serie  di  dati  relativi  agli  impianti  di  distribuzione  ubicati  sul  terri torio  regionale.
Inoltre,  tenuto  conto  del  meccanismo  di  pagamen t o  del  tributo  effet tuabile  anche  su  delega  da
parte  delle  compagnie  petrolifere,  è  stato  previsto  uno  slittame n to  del  pagame n to  delle  prime
due  mensilità,  in  modo  da  concede r e  alle  stesse  compag nie  i  tempi  tecnici  necessa r i  per  il
completa m e n to  delle  procedu r e  di  delega  con  i concessiona r i  degli  impianti  di  distribuzione.

Per  quanto  concern e  il  titolo  VII,  capo  I;  sezione  X  (Interven t i  a  favore  dell’Istituto  degli
Innocen ti):

48.  al  fine  di  fornire  adegua t i  spazi  per  la  sede  del  Centro  per  l'assis tenza  all'infanzia  UNICEF  -
Innocen ti  Resea rch  Cent re  (IRC),  la  Regione  Toscana  cont ribuirà  a  realizzare  i  lavori  di
ristru t tu r azione  di  un  immobile  adegu a to  che  l’Istituto  degli  Innocent i  mette r à  a  disposizione
del  centro  stesso.  

approva  la  presen t e  legge

 TITOLO  I
 Disposizioni  in  mate ria  di  entra t a  

 Art.  1
 Aumento  dell'aliquota  addizionale  regionale  IRPEF  (52 )  

 Abroga to.  

 TITOLO  II
 Misure  per  la  riorganizzazione  della  spesa  regionale  

 CAPO  I
 Riorg a n i z z a z i o n e  del la  spe s a  regio n a l e  

 Art.  2
 Riorganizzazione  della  spesa  regionale  

 1.  La  Giunta  regionale  complet a ,  entro  il  30  giugno  2012,  il  primo  ciclo  di  intervent i  per  la
riorganizzazione  della  spesa  regionale  attrave r so  attività  di  revisione  della  spesa,  intese  come  metodologie
sistema t iche  di  analisi  e  valutazione  della  spesa  pubblica,  volte  alla  sua  riqualificazione  e  all'increm e n to
della  sua  efficacia  ed  efficienza.  

 2.  La  Giunta  regionale  con  propri  atti:  
a)  definisce  i criteri  metodologici  e  opera t ivi  per  l'effettuazione  delle  attività  di  revisione  della  spesa;  
b)  individua  i sogge t t i  idonei  a  fornire  alla  Giunta  il suppor to  tecnico- scientifico  necessa r io  per  
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l'elaborazione  dei  crite ri  di  cui  alla  lette ra  a);  
c)  fornisce  agli  uffici  gli  indirizzi  organizza tivi  necessa r i  e  i tempi  per  la  realizzazione  delle  attività;  
d)  definisce  i tempi  e  le  modalità  per  l'es tensione  delle  attività  di  revisione  della  spesa  agli  enti  

dipenden t i  e  alle  aziende  sanita r ie .  

 Art.  3
 Limitazioni  delle  assunzioni  per  l’anno  2012  

 1.  Per  l’anno  2012  è  fatto  divieto  all’amminis t r azione  regionale  di  procede r e  al  recluta m e n to  di  personale
a  tempo  indete r min a to.  E’  fatta  eccezione  per  le  assunzioni  obbligato rie  per  legge  e  per  le  mobilità  di
personale  tra  il Consiglio  Regionale  e  la  Giunta  Regionale  e  tra  la  Regione,  gli  enti  dipenden t i  e  le  aziende
sanitar ie  della  Toscana.  

 2.  Nel  rispet to  dell’autonomia  sancita  dalla  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia
dell'Assemblea  legislativa  regionale),  è  fatta  altresì  eccezione  per  le  assunzioni  derivant i  dal
completa m e n t o  dell’attuazione  del  piano  occupazionale  dell’anno  2011  del  Consiglio  Regionale ,  fatte  salve
le  ulteriori  dete rminazioni  in  merito  che  potranno  comunque  essere  assunte .  

 3.  Per  l’anno  2012  l’amminist r azione  regionale  può  effettua r e  esclusivame n t e  le  assunzioni  a  tempo
determina to  cofinanzia te  dall’Unione  europea ,  dallo  Stato  o da  sogget t i  pubblici  o  privati.  

 4.  Oltre  a  quelle  di  cui  al  comma  3  sono  consen t i t e  per  il  Consiglio  Regionale  le  assunzioni  a  tempo
determina to  necessa r i e  per  lo  svolgimento  di  nuove  attività  o  funzioni  derivant i  da  leggi  statali  o  regionali
e  relativi  atti  applicativi,  anche  di  natura  convenzionale .  

 5.  Fermi  restando  gli  obiet tivi  di  cui  all’ar ticolo  2,  commi  5  e  5  bis,  della  l.r.  65/2010 , le  disposizioni  di  cui
ai  commi  1  e  3  trovano  applicazione  anche  nei  confront i  degli  enti  dipenden t i  della  Regione,   fatte  salve  le
assunzioni  volte  alla  sostituzione  delle  figure  professionali  tecniche  infungibili,  espres sa m e n t e  autorizzat e
dalla  Giunta  regionale .  

 6.  All’estensione  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  3  agli  anni  2013  e  2014  si  provvede r à  con  apposi to
intervento  normativo,  sulla  base  degli  esiti  della  relativa  applicazione  per  l’anno  2012.  

 7.  Abroga to.  (66 )

 Art.  4
 Istituzione  del  collegio  dei  revisori  dei  conti  della  Regione  Toscana  

 1.  E'  istituito  il collegio  dei  revisori  dei  conti  della  Regione  Toscana,  in  attuazione  dell'  articolo  14,  comma
1,  letter a  e),  del  decre to- legge  13  agosto  2011,  n.  138  (Ulteriori  misure  urgen t i  per  la  stabilizzazione
finanzia ria  e  per  lo  sviluppo),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  set tem br e  2011,  n.  148 . 

 2.  Il  collegio  è  disciplina to  con  legge  regionale ,  da  approva re  ent ro  il  30  aprile  2012,  che  prevede  il
parere  obbligator io  del  collegio  stesso  sulle  propos t e  di  legge  di  bilancio,  di  variazione  di  bilancio  e  di
rendiconto  e  relativi  allega ti .  La  legge  stabilisce  le  ulteriori  funzioni  del  collegio  e  le  disposizioni  di  nomina
e  di  funzioname n to .  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  agl i  en t i  dipe n d e n t i  e  alle  soci e t à  in  hous e  del la  Regio n e  

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  65/2010   (1)

1.  Il  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziar ia  per  l’anno
2011),  è  sostituito  dal  seguen t e :  

"2.  Ai fini  degli  obiettivi  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  può  impar t i r e  con  propria  deliberazione
specifici  indirizzi.".  

2.  Dopo  il comma  5  bis  dell’articolo  2  della  l.r.  65/2010  è  aggiunto  il seguen t e :  

"5  ter. Nel  caso  di  manca to  raggiungim en to  degli  obiet tivi  di  cui  ai  commi  5  o  5  bis,  l’organo  di
amminist r azione,  nell’ambito  della  relazione  al  bilancio  di  esercizio,  ne  illustra  det taglia ta m e n t e  le
motivazioni  ed  indica  le  misure  che  intende  adot ta r e  per  recupe r a r e  tale  scostam e n to  nell’anno  successivo
a  quello  in  cui  si  è  manifest a to.".  

 Art.  6
 Sosti tuzione  dell’  articolo  4  della  l.r.  65/2010   (1)

1.  L’articolo  4  della  l.r.  65/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  

"Art.  4  - Disposizioni  per  la  redazione  dei  bilanci  

1.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  giunge r e  ad  una  tendenziale  armonizzazione  dei  bilanci  preventivi  e  di
esercizio  degli  enti  dipende n t i ,  approva  apposi te  diret t ive  riguard a n t i  i documen t i  obbligatori  che  devono

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  27/0 3 / 2 0 1 5



Bilancio  - leggi  finanziarie  l.r.  66/2011 11

costituir e  l’informativa  di  bilancio  nonché  le  modalità  uniformi  di  redazione  e  di  valutazione .  Ove
necessa r io  gli  enti  destina t a r i  adeguano  i propri  regolamen ti  interni  di  contabili tà  a  tali  diret t ive.  

2.  Ai fini  del  comma  1,  costituiscono  requisiti  minimi  ai  fini  della  redazione  dei  bilanci:  

a)  la  predisposizione  di  un  bilancio  prevent ivo  economico  con  proiezione  triennale;  

b)  la  predisposizione  di  un  piano  triennale  degli  investimen ti ,  delle  relative  fonti  di  finanziame n to  e  una
rappres e n t azione  a  consun tivo  del  corrisponde n t e  sta to  di  avanzam e n to;  

c)  la  predisposizione  da  parte  dell’organo  di  amminis t r azione  di  una  relazione  di  accompa g n a m e n to  al
bilancio  prevent ivo  ed  al  bilancio  di  esercizio  che  illustri ,  tra  l’altro:  

1)  i  collegame n ti  tra  le  attività  progra m m a t e  nell'ese rcizio  e  le  previsioni  economiche  contenu t e  nel
bilancio  e,  a  consun tivo,  tra  le  attività  realizzate  nell’esercizio  ed  i  valori  economici  e  patrimoniali
contenu t i  nel  bilancio  di  esercizio;  

2)  le  scelte  metodologiche  adot ta t e  per  la  stima  dei  costi  relativi  alle  attività  da  realizzare  a  favore  della
Regione  ed  a  favore  di  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati  e  la  corrisponde n t e  rapp re s e n t azione  dei  costi
sostenu t i  a  consunt ivo;  

3)  le  misure  individua te  in  attuazione  dell’articolo  2,  i  risulta t i  raggiun ti  in  termini  di  contenimen to  dei
costi  di  funzioname n to  e  di  miglioram e n to  dell’efficienza  nella  gestione;  

4)  nel  caso  di  risulta to  di  esercizio  nega tivo,  le  misure  per  il raggiungime n to  del  pareggio  di  bilancio.  

 3.  Con  le  diret t ive  di  cui  al  comma  1,  sono  inoltre  individua t i  a  carico  degli  enti  dipende n t i  specifici
obblighi  informa tivi  infrannu ali ,  compresa  la  predisposizione  nel  corso  dell’anno  di  almeno  un  bilancio  pre-
consun tivo.  

4.  Qualora  nel  corso  dell’anno  le  attività  degli  enti  dipenden t i  vengano  integra t e  o  modificate  con  nuove
attività,  l’assegnazione  di  ulteriori  finanziamen ti  a  carico  del  bilancio  regionale  è  approva ta  dalla  Giunta
regionale  sulla  base  di  una  relazione  predispos t a  dall’organo  di  amminist r azione  contenen t e  l’indicazione
degli  effett i  che  tali  nuove  attività  producono  sull’equilibrio  economico  e  patrimoniale  dell’ente
rappres e n t a to  nel  bilancio  preventivo  e  nel  piano  degli  investimen ti .".  

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  65/2010   (1)

1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  65/2010  è  aggiunto  il seguen t e :  

"1  bis.  La  Giunta  regionale,  nell’ambito  delle  diret t ive  di  cui  all’articolo  4,  individua  le  informazioni
derivant i  dal  sistema  di  contabili tà  analitica  che  gli  enti  dipende n t i  sono  tenuti  a  comunica re  ai  fini
dell’at tività  di  indirizzo,  coordinam e n t o  e  controllo  della  Regione.".  

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  65/2010  

 1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  65/2010  è  abroga to.  

 Art.  9
 Modifiche  all'  articolo  7  della  l.r.  65/2010   (1)

1.  Nella  rubrica  dell'ar t icolo  7  della  l.r.  65/2010  le  parole:  "Monitoraggio  e  valutazione."  sono  soppres se .  

2.  I commi  1,  2,  3  e  6  dell'ar ticolo  7  della  l.r.  65/2010  sono  abroga t i .  

 2.  I commi  1,  2,  3  e  6  dell'  articolo  7  della  l.r.  65/2010  sono  abroga t i .  

 Art.  10
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  65/2010    (1)

1.  Al comma  1  bis  dell’articolo  9  della  l.r.  65/2010  le  parole:  "della  Regione  e  degli  enti  dipende n t i"  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  "della  Regione,  degli  enti  dipenden t i  e  delle  società  in  house"  . 

 Art.  11
 Inserim en to  dell’  articolo  11  bis  nella  l.r.  65/2010   (1)

1.  Dopo  l’articolo  11  della  l.r.  65/2010  è  inserito  il seguen t e :  

"Art.  11  bis  - Disposizioni  per  la  redazione  dei  bilanci  ed  obblighi  informativi  delle  società  in  house  

1.  Alle  società  in  house  della  Regione  si  applicano  le  norme  e  le  diret t ive  stabilite  per  gli  enti  dipende n t i
dagli  articoli  4  e  5.”.  

 CAPO  III
 Appr o v a z i o n e  dei  bilanc i  prev e n t i v i .  Adeg u a m e n t o  del l e  legg i  ist i t u t i v e  di  en t i  e

agen z i e  regi o n a l i  
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 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordiname n to  dell’IRPET)  

 Art.  12
 Modifiche  all'  articolo  19  della  l.r.  59/1996   (2)

1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  19  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordiname n to  dell’IRPET)  le
parole  " 2.631.894,34  " sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  " 2.906.394 ,34  ".  

2.  Al comma  3  dell'ar ticolo  19  della  l.r.  59/1996  le  parole:  "  31  ottobre  " sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "  30
novembre  " e  le  parole:  “ 31  dicembr e  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  31  gennaio  ”.”.  

 Art.  13
 Norma  finanziaria  (32)  

Abrogato.  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell’Agenzia  di  Promozione

Economica  della  Toscana  "APET")  

 Art.  14
 Modifiche  all'  articolo  7  della  l.r.  6/2000    (3)

1.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  7  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell’Agenzia  di
Promozione  Economica  della  Toscana  "APET"),  le  parole:  "  31  ottobre  " sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "  30
novembre  ".  

2.  Al comma  3  dell'ar ticolo  7  della  l.r.  6/2000,  le  parole  "  ,  nonché  la  situazione  economica  dell'A.P.E.T  ."
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "  ed  evidenzia  i  rappor t i  tra  le  attività  previs te  e  le  previsioni  economiche
rapprese n t a t e  nel  bilancio  prevent ivo.  ".  

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale

per  la  protezione  ambien ta le  della  Toscana  "ARPAT")  

 Art.  15
 Modifiche  all'  articolo  31  della  l.r.  30/2009   (4)

1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  31  della  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell’Agenzia
regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  "ARPAT"),  le  parole:  "  31  ottobre  "  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  " 30  novembre  ".  

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio

Labora to rio  di  monitoraggio  e  modellistica  ambiental e  per  lo  sviluppo  sostenibile  - LAMMA)  

 Art.  16
 Modifiche  all'  articolo  14  della  l.r.  39/2009    (5)

1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  14  della  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio
Labora tor io  di  monitorag gio  e  modellistica  ambientale  per  lo  sviluppo  sostenibile  - LAMMA),  le  parole:  "
31  ottobre  " sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "  30  novembr e  ".  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  di  rior d in o  e  razio n a l i z z a z i o n e  orga ni z z a t i v a  

 SEZIONE  I
 Riordino  di  ARTEA Modifiche  alla  legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia  regionale

toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltu r a)  

 Art.  17
 Inserim en to  del  Capo  I nella  l.r.  60/1999    (6)

1.  Prima  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia  regionale  Toscana  per  le
erogazioni  in  agricoltura)  è  inserito  il capo  I - Ogget to  e  competenz e .  

 Art.  18
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  60/1999  (6)

1.  Il  comma  2  dell’articolo  1  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e :  
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"2.  L’ARTEA  ha  personalità  giuridica  pubblica  ed  è  dotata  di  autonomia  amminist r a t iva,  organizza tiva,
contabile,  patrimoniale .".  

 Art.  19
 Sosti tu zione  dell’  articolo  2  della  l.r.  60/1999   (6)

1.  L’articolo  2  della  l.r.  60/1999  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

"Art.  2  - Competenze  

1.  L’ARTEA  svolge  per  la  Regione  Toscana  le  funzioni  di  organismo  paga to re  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  del
regolamen to  (CE)  n.  1290/2005  del  Consiglio,  del  21  giugno  2005  relativo  al  finanziame n to  della  politica
agricola  comune.  

2.  Sono  inoltre  affidate  all’ARTEA  le  seguen t i  funzioni:  

a)  gestione  dell’anag rafe  regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  all’ar ticolo  3  della  legge  regionale  8  marzo
2000,  n.  23  (Istituzione  dell’anag r afe  regionale  delle  aziende  agricole,  norme  per  la  semplificazione  dei
procedime n t i  amminist ra t ivi  ed  altre  norme  in  materia  di  agricoltura)  e  dei  procedimen ti  amminis t r a t ivi  ad
essa  stre t ta m e n t e  connessi;  

b)  pagam e n to  di  progra m mi  regionali  e  comunita r i  in  agricoltura  sulla  base  di  quanto  stabilito  negli
strumen t i  di  progra m m azione  di  cui  all’articolo  10  e  nei  documen ti  di  attuazione  di  cui  all’articolo  10   ter
della  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  progra m m a zione  regionale);  

c)  organismo  interm edio  di  program mi  regionali  e  comunita r i  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  1  e  comma
2,  lette ra  b),  secondo  quanto  stabilito  negli  strumen ti  di  progra m m a zione  di  cui  all’ar ticolo  10  e  nei
docume n t i  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  10  ter  della  l.r.  49/1999.".  

 Art.  20
 Inserim en to  del  Capo  II  nella  l.r.  60/1999  (6)

1.  Dopo  l’articolo  2  della  l.r.  60/1999  è  inserito  il capo  II  - Funzioni  di  organismo  paga to re .  

 Art.  21
 Sosti tu zione  dell’  articolo  3  della  l.r.  60/1999   (6)

1.  L’articolo  3  della  l.r.  60/1999  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

"Art.  3  - Funzioni  di  organismo  pagatore  

1.  L’ARTEA  svolge  le  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  nel  rispe t to  del  regolamen to  (CE)  n.  885/2006
della  Commissione,  del  21  giugno  2006  recan te  modalità  di  applicazione  del  regolame n to  (CE)  n.
1290/2005  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  il  riconoscimen to  degli  organismi  paga to ri  e  di  altri
organismi  e  la  liquidazione  dei  conti  del  FEAGA  e  del  FEASR  e  delle  linee  diret t rici  impar ti te  dalla
Commissione  europea .  In  par ticola re  l'ARTEA  provvede:  

a)  all'autorizzazione  e  controllo  dei  pagam e n t i;  

b)  all'esecuzione  dei  pagam en ti ;  

c)  alla  contabilizzazione  dei  pagam en ti ;  

d)  al  raccordo  opera tivo  con  l'organismo  di  coordina m e n to  anche  per  la  comunicazione  alla  Commissione
europea  relativamen t e  alle  informazioni  istituzionali  previste  dai  regolame n t i  comunita ri ;  

e)  all’attuazione  di  altri  adempimen ti  previs ti  dalla  norma tiva  comunita r ia  in  raccordo  con  le  autori tà
nazionali  compete n t i .  

2.  L'autorizzazione  e  controllo  dei  pagam en ti  è  finalizzata  a  dete rmina r e  l'importo  che  deve  essere  pagato
al  richieden t e  sulla  base  della  relativa  attività  istru t tor ia  e  compre nd e  i cont rolli  amminist r a t ivi  ed  in  loco.  

3.  L'esecuzione  dei  pagame n ti  è  finalizzata  ad  eroga re  al  richieden te  l’impor to  autorizza to.  

4.  La  contabilizzazione  dei  pagam en ti  è  finalizzata  alla  regist r azione,  in  formato  elet t ronico,  di  tutti  i
pagam e n t i  effet tua t i  nei  conti  dell'ARTEA  ed  alla  prepa razione  di  sintesi  periodiche  di  spesa,  ivi  incluse  le
dichiarazioni  mensili,  trimes t r ali  e  annuali  destina t e  alla  Commissione  europea .  

5.  Il  raccordo  opera tivo  con  l'organismo  di  coordina m e n to  consis te  nel  fornire  allo  stesso,  ai  sensi
dell 'ar ticolo  3,  comma  5,  del  d.lgs.  165/1999,  tutte  le  informazioni  occorr en t i  per  le  comunicazioni  alla
Commissione  europea  previs te  dalla  normativa  comunita r ia  in  mater ia .  

6.  Il  raccordo  con  le  autori tà  nazionali  compete n t i  consiste  nell'inolt ro  delle  richies te  di  anticipazioni  di
spesa,  nonché  delle  relative  rendicontazioni  periodiche  e  annuali  e  di  quanto  altro  previsto  dalla  norma tiva
comunita r ia .".  

 Art.  22
 Sosti tu zione  dell’  articolo  4  della  l.r.  60/1999    (6)

1.  L’articolo  4  della  l.r.  60/1999  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

"Art.  4  - Controlli  nell’esercizio  della  funzione  di  organismo  paga to re  
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1.  L’ARTEA  mette  in  atto  le  procedu r e  idonee  ad  assicura re  la  verifica  della  conformit à  delle  domand e  alle
condizioni  richiest e  per  la  concessione  degli  aiuti.  Le  procedur e  sono  esegui te  con  metodi  di  controllo
amminist r a t ivo  e  a  campione  nel  rispe t to  delle  normative  comunita r ie .  

2.  Il  controllo  amminist r a t ivo,  che  include  anche  controlli  incrociati ,  prevede  la  verifica  di  tutti  gli
elemen ti  che  giustificano  i  pagam e n t i  ai  sogge t ti  richieden t i .  Il  controllo  si  svolge  anche  attrave r so  un
confronto  con  i  dati  del  sistema  informa tivo  regionale  avvalendosi  dei  servizi  forniti  dall’Agenzia  per  le
erogazioni  in  agricoltura  (AGEA)  e  dal  sistema  informativo  agricolo  nazionale  (SIAN)  ai  sensi  dell’ar ticolo
15  del  decre to  legislativo  30  aprile  1998,  n.  173  (Disposizioni  in  materia  di  contenimen to  dei  costi  di
produzione  e  per  il  rafforzam en to  strut tu r a l e  delle  imprese  agricole,  a  norma  dell’ar ticolo  55,  commi  14  e
15  della  l.  27  dicembr e  1997  n.  449).  

3.  I  sistemi  informativi  sono  adegua t a m e n t e  prote t ti ,  anche  garan ten d o  il  rispe t to  delle  prescrizioni  di  cui
al  decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia  di  protezione  dei  dati  personali).  

4.  Nel  caso  di  affidamen to  di  compiti  ad  altro  organismo  ai  sensi  degli  articoli  5  e  6  bis,  l’ARTEA  sottopone
a  verifica  l’applicazione  delle  procedu re  utilizzate  da  tale  sogget to  e  definite  da  atti  regionali  o  da
specifiche  convenzioni.  

5.  L’ARTEA,  in  caso  di  accer t a m e n t o  di  irregolar i tà ,  applica  quanto  previsto  dalle  disposizioni  comunita r ie
in  mater ia  e,  qualora  sia  sta to  percepi to  indebitam e n t e  un  aiuto,  procede  al  recupe ro  delle  somme  già
corrispos t e ,  secondo  i  crite ri  previs ti  dalla  norma tiva  comunita r ia .  L’ARTEA  applica  altresì  tutte  le
sanzioni  previs te  dalla  normativa  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale.  

6.  L’ARTEA  pone  in  essere  attività  di  monitoraggio  tese  a  verificare  l’applicazione  di  regolame n t i ,
orient am e n t i ,  procedur e  e  l’attività  svolta  da  sogget t i  este rni.".  

 Art.  23
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  60/1999   (6)

1.  Il  comma  3  dell’articolo  5  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e :  

"3.  L'ARTEA  può  delega r e  la  funzione  di  autorizzazione  ai  pagame n t i  di  cui  all'ar t icolo  3  ed  i  relativi
controlli  di  cui  all'ar t icolo  4,  per  le  tipologie  di  spesa  relative  al  program m a  di  sviluppo  rurale  e  per  quelle
che  compor t a no  investimen ti ,  agli  enti  locali  territo riali  che  la  eserci tano  nel  rispe t to  delle  condizioni
previste  dal  punto  1,  lette r a  c)  dell'allega to  al  reg.  (CE)  885/2006.  Per  lo  svolgimento  delle  funzioni
suddet t e ,  previa  stipula  di  apposite  convenzioni,  gli  uffici  degli  enti  locali  sono  collega ti  al  sistema
informatico- gestionale  dell'ARTEA,  al  sistema  informa tivo  regionale  e  al  SIAN  di  cui  al  d.lgs.  173/1998.".  

 Art.  24
 Inserim en to  dell’  articolo  6  bis  nella  l.r.  60/1999  (6)

1.  Dopo  l’articolo  6  della  l.r.  60/1999  è  inseri to  il seguen t e :  

"Art.  6  bis  - Rappor to  con  enti  locali  e  altri  sogge t ti  

1.  Nei  casi  in  cui  le  funzioni  procedimen t a li  propede u t iche  alla  funzione  di  autorizzazione  al  pagam en to
siano  svolte  da  sogget t i  diversi  dall’ARTEA,  la  Giunta  regionale ,  senti ta  l’ARTEA,  adot ta  specifiche
disposizioni  per  lo  svolgimen to  delle  suddet t e  funzioni.  

2.  I  sogge t t i  che,  ai  sensi  della  normativa  regionale  vigente ,  svolgono  le  funzioni  procedimen t a li
propedeu t iche  alla  funzione  di  autorizzazione  al  pagame n to ,  sono  tenuti  a:  

a)  operar e  sulla  base  delle  disposizioni  regionali  di  cui  al  comma  1;  

b)  inseri re  gli  esiti  delle  operazioni  effettua t e  nel  sistema  informa tivo  dell’ARTEA  e  contes tua lme n t e
attes t a r e  il rispet to  delle  procedu r e .".  

 Art.  25
 Inserim en to  del  capo  III  nella  l.r.  60/1999  (6)

1.  Prima  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  60/1999  è  inserito  il capo  III  - Disposizioni  generali .  

 Art.  26
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  60/1999  (6)

1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  60/1999  le  parole:  “  articolo  10  ”  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “ articolo  11  ”.  

 2.  Alla  letter a  a)  del  comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  60/1999  le  parole:  “  articolo  3,  comma  7  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ articolo  15,  comma  6  ”.  

3.  La  lette r a  e)  del  comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  60/1999  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

" e)  individua,  su  propos t a  del  Diret tor e ,  le  risorse  umane  da  destina re  all’ARTEA  nell’ambito  della
dotazione  organica  complessiva  della  Giunta  regionale;  ".  

4.  La  lette r a  f) del  comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  60/1999  è  abroga t a .  
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 Art.  27
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  60/1999  (6)

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  60/1999  è  sostitui to  dal  seguen te :  

"1.  Il  Diret tor e  dell’ARTEA  è  nomina to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  nel  rispe t to  di  quanto
previs to  dalla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di
rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  compete nz a  della  Regione),  fra  sogget t i  di  età  non  superiore  ai
sessan tac inqu e  anni  in  possesso  di  idonea  laurea  magist r ale ,  o  equivalen te ,  e  di  comprova ta  esperienza
manag e r i ale  almeno  quinque nn ale  o,  in  alterna t iva,  con  documen t a t a  esperienza  almeno  quinque nn ale  di
direzione  amminist r a t iva,  tecnica  o gestionale  in  strut tu r e  pubbliche  o private  di  rilevanti  dimensioni."  

2.  Al comma  4  dell’articolo  9  della  l.r.  60/1999  la  parola:  "  deliberazione  "  è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  "
decre to  del  Presiden t e  ".  

 Art.  28
 Sosti tuzione  dell’  articolo  10  della  l.r.  60/1999   (6)

1.  L’articolo  10  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e :  

" Art.  10  - Attribuzioni  del  Diret tor e  

1.  Il  Diret tor e:  

a)  rappre se n t a  legalmen t e  l’ARTEA e  ne  cura  la  gestione  tecnica  e  amminist r a t iva;  

b)  adot ta  gli  atti  organizza tivi  genera li  nel  rispet to  di  quanto  previsto  nell’ar ticolo  14  e  propone  alla
Giunta  regionale  la  quant ificazione  delle  risorse  umane  da  destina re  ad  ARTEA;  

c)  costituisce  e  modifica  le  stru t tu r e  interne,  nomina  e  revoca  i  responsa bili  nell’ambito  di  uno  specifico
stanziamen to  dete rmina to  e  assegn a to  dalla  Giunta  regionale;  

d)  assegn a  ai  settori  gli  obiet tivi  e  le  risorse  umane  necessa r i e;  

e)  adot ta  ogni  altro  provvedimen to  in  mate ria  di  gestione  del  personale  e  di  utilizzo  delle  risorse
finanzia r ie ,  e  propone  ogni  ulteriore  iniziativa  per  la  realizzazione  dei  compiti  di  cui  all’articolo  2;  

f) adot ta  il regolamen to  di  amminist r azione  e  contabilità;  

g)  adot ta  per  ciascuna  tipologia  di  erogazione  finanzia ria  specifici  manuali  procedimen t a li  in  applicazione
della  normativa  comunita r ia;  

h)  adot ta  tutti  gli  ulteriori  atti  necessa r i  alla  gestione  delle  attività  dell’ARTEA.  ".  

 Art.  29
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  60/1999   (6)

1.  Nel  comma  3  dell’articolo  11  della  l.r.  60/1999  le  parole  "  del  FEOGA  sezione  garanzia  " sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  " dei  fondi  comunita r i  ".  

2.  Nel  comma  6  dell’articolo  11  della  l.r.  60/1999  le  parole  "  a  carico  del  FEOGA  sezione  garanzia  " sono
soppres se .  

 Art.  30
 Abrogazione  dell’  articolo  12  della  l.r.  60/1999  

 1.  L’ articolo  12  della  l.r.  60/1999  è  abroga to.  

 Art.  31
 Sosti tuzione  dell’  articolo  13  della  l.r.  60/1999   (6)

1.  L’articolo  13  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e :  

"Art.  13  - Personale  

1.  Il  personale  assegna to  ad  ARTEA appar t iene  al  ruolo  organico  della  Giunta  regionale.  

2.  Per  la  gestione  di  program mi  comunita r i  e  nazionali,  l’ARTEA  può  chieder e  alla  Giunta  regionale
l’assunzione  di  personale  a  tempo  dete rmina to ,  nell’ambito  della  gestione  dei  fondi  per tinen t i  ai  sudde t t i
progra m mi.".  

 Art.  32
 Sosti tuzione  dell’  articolo  14  della  l.r.  60/1999   (6)

1.  L’articolo  14  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e :  

"Art.  14  - Stru t tu r a  dell’ARTEA  

1.  L’organizzazione  interna  dell’ARTEA  è  strut tu r a t a  in  modo  da  garan t i re  che  le  funzioni  di  cui  all'ar t icolo
3,  comma  1,  lette r e  a),  b)  e  c),  siano  svolte  in  articolazioni  e  livelli  di  responsabili tà  oppor tun a m e n t e
distinti.  

2.  L’ARTEA  dispone  di  una  unità  organizza tiva  indipende n t e  che  riferisce  diret t am e n t e  al  diret tor e  per  lo
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svolgimen to  di  attività  di  controllo  interno  delle  funzioni  di  organismo  paga to re .  

3.  L’ARTEA assicura  la  gestione  del  sistema  informa tivo  attrave r so  unità  organizza tive  distinte .".  

 Art.  33
 Inserim en to  dell’  articolo  14  bis  nella  l.r.  60/1999   (6)

1.  Dopo  l’articolo  14  della  l.r.  60/1999  è  inseri to  il seguen te :  

"Art.  14  bis  - Sistema  informa tivo  

1.  Per  lo  svolgimen to  delle  proprie  funzioni,  l’ARTEA  si  avvale  di  un  proprio  sistema  informa tivo  che  fa
parte  del  sistema  informa tivo  regionale  (SIR)  ed  è  conforme  alle  disposizioni  e  agli  standa r d  di  cui  alla
legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statis tico
regionale .  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza) .".  

 Art.  34
 Sosti tu zione  dell’  articolo  15  della  l.r.  60/1999   (6)

1.  L’articolo  15  della  l.r.  60/1999  è  sostitui to  dal  seguen te :  

"Art.  15  - Bilancio,  contabili tà  e  certificazione  

1.  L’esercizio  amminist r a t ivo  dell’ARTEA  inizia  il 1°  gennaio  e  termina  il 31  dicembr e  del  medesimo  anno.  

2.  Il diret tor e  adot ta:  

a)  il bilancio  preventivo  economico,  entro  il 30  novembre  dell’anno  precede n t e  a  quello  cui  si  riferisce;  

b)  il bilancio  di  esercizio  entro  il 30  aprile  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce.  

3.  Gli  atti  di  cui  al  comma  2  sono  inviati,  entro  cinque  giorni  dalla  loro  adozione,  alla  Giunta  regionale ,
che:  

a)  approva  il  bilancio  prevent ivo  economico  entro  sessant a  giorni,  acquisi to  il  parere  del  Consiglio
regionale;  

b)  trasme t t e  il  bilancio  di  esercizio  al  Consiglio  regionale ,  che  lo  approva  entro  sessant a  giorni  dal
ricevimen to.  

4.  Il  bilancio  prevent ivo  economico  è  adot ta to  in  conformità  allo  schema  approva to  dalla  Giunta   regionale
e  traduce  in  termini  economici  il  progra m m a  delle  attività  e  il  piano  triennale  degli  investimen ti  ad  esso
allega ti .  

5.  Il  bilancio  di  esercizio  si  compone  dello  sta to  patrimoniale ,  del  conto  economico  e  della  nota  integra t iva,
per  la  cui  redazione  si  applicano  gli  articoli  2423  e  seguen t i  del  codice  civile,  in  quanto  compatibili.  La
strut tu r a  del  bilancio  di  esercizio  si  conforma  allo  schema  delibera to  dalla  Giunta  regionale ,  che
compre nd e  allega ti  illustra t ivi  della  gestione  finanzia ria  aggrega t i  secondo  le  disposizioni  sul
consolidam e n to  dei  conti  del  settor e  pubblico  allarga to.  

6.  L’ARTEA,  contes tua lme n t e  al  bilancio  di  esercizio,  invia  annualme n t e  alla  Giunta  regionale  una
relazione  sull'at t ività  svolta  nell'anno  preceden t e ,  sull'anda m e n to  della  gestione  e  sulla  situazione  dei
fondi  ad  essa  assegna t i  in  gestione,  e  provvede  a  fornire  alla  Regione  le  informa tive  richies te .  

7.  L’ARTEA  provvede  all’acquisizione  di  forniture  e  servizi  ed  alla  esecuzione  dei  lavori  secondo  la
normativa  vigente  in  mater ia .  

8.  I  conti  annuali  riferiti  all'a t tività  di  organismo  paga to re  per  le  spese  a  carico  dei  fondi  comunita r i  sono
certificati  ai  sensi  dell’articolo  13  del  d.  lgs.  165/1999.".  

 Art.  35
 Sosti tu zione  dell’  articolo  16  della  l.r.  60/1999   (6)

1.  L’articolo  16  della  l.r.  60/1999  è  sostitui to  dal  seguen te :  

"Art.  16  - Gestione  delle  risorse  finanzia rie  

1.  Le  entra t e  dell’ARTEA  sono  dete rmina t e :  

a)  dalle  somme  di  provenienza  dall’Unione  europea  (UE)  per  il  finanziamen to  o  il  cofinanziame n to  del
funzioname n to  degli  organismi  pagatori  e  dai  rimborsi  forfet ta r i  da  par te  dei  fondi  comunita r i;  

b)  dalle  risorse  assegna t e  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  4,  del  d.lgs.  165/1999;  

c)  dal  contribu to  ordinario  assegna to  dalla  Regione  per  l’esercizio  delle  funzioni  svolte  ai  sensi
dell’ar ticolo  2;  

d)  da  ogni  altro  contribu to  o provento  ricevuto,  ivi  compresi  i provent i  patrimoniali,  i lasciti  e  le  donazioni.  

2.  Non  costituiscono  entra t e  ai  sensi  del  comma  1,  lette r a  a),  le  assegn azioni  a  carico  del  bilancio
regionale ,  dello  Stato  o  della  UE  destina t e  ad  essere  eroga te  a  terzi  a  titolo  di  aiuto,  relative  a  contribu t i
previsti  da  regolame n t i  comunita r i ,  nell’ambito  delle  funzioni  previste  dall’ar ticolo  2,  comma  1.  Le  somme
per  la  gestione  degli  aiuti  comunita r i  sono  gestite  su  un  conto  infrut tife ro  intest a to  all’ARTEA  con  la
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dizione  "Aiuti  comunita r i"  da  tenersi  presso  la  propria  tesore r ia .  Tali  somme,  così  identificat e ,
costituiscono  pat rimonio  distinto  a  tutti  gli  effetti  da  quello  dell’ARTEA.  

3.  I  fondi  att ribui ti  dalla  Regione  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  destina t i
ad  essere  eroga ti  a  terzi  a  titolo  di  aiuto/cont r ibu to  non  costituiscono  entra t e  dell’ARTEA  e  sono  gestiti  su
conti  frut tiferi  da  tenersi  presso  la  tesore r ia .  

4.  L’ARTEA  individua,  ai  sensi  del  d.lgs.  163/2006,  un  istituto  banca rio  per  l’attività  di  tesore r ia  relativa  al
pagam e n to  dei  premi  e  contribu t i ,  nonché  alla  gestione  delle  spese  di  funzioname n to .  

5.  L’ARTEA  stipula  con  l’istituto  bancario,  individua to  ai  sensi  del  comma  4,  la  convenzione  di  cui
all’articolo  47  del  decre to  legislativo  1  settemb r e  1993,  n.  385  (Testo  unico  delle  leggi  in  mater ia  banca ria
e  credi tizia).".  

 Art.  36
 Sosti tuzione  dell’  articolo  17  della  l.r.  60/1999   (6)

1.  L’articolo  17  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e :  

" Art.  17  - Regolamen to  di  amminist razione  e  contabili tà  

1.  Il  regolame n to  di  amminis t r azione  e  contabili tà  dell’ARTEA  è  approva to  dalla  Giunta  regionale  e
definisce  i crite ri  e  le  modalità  per  il funzionam e n to  dell’ARTEA.  

2.  Il  regolame n to  prevede  la  separazione  tra  gestione  dei  fondi  comunita r i  e  gestione  di  fondi  nazionali  o
regionali  e  si  conforma  alla  norma tiva  comunita r ia  prevista  per  gli  organismi  paga tori .  

3.  Il  regolame n to  definisce  i  criteri  per  la  dete rminazione  dei  costi  delle  funzioni  e  delle  attività  indicate
nel  progra m m a  annuale ,  ivi  compresi  i costi  figura tivi  del  personale  utilizzato.  ".  

 Art.  37
 Sosti tuzione  dell’  articolo  20  della  l.r.  60/1999   (6)

1.  L’articolo  20  della  l.r.  60/1999  è  sostituito  dal  seguen t e :  

" Art.  20  - Disposizioni  finanzia rie  

1.  Il  contribu to  annuale  è  dete rmina to ,  a  par ti re  dall’anno  2012  in  euro  1.276.000,00 ,  ed  è  aggiorna to
annualme n t e  con  legge  di  bilancio.  

2.  All’onere  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  721
"Gestione  corren te  – Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2012  e  plurienn ale  a  legislazione  vigente
2012  – 2014.  

3.  Le  spese  relative  al  personale  che,  ai  sensi  dell’articolo  38,  comma  1,  della  legge  regionale   dicembre
2011  n.  66  (Legge  finanzia r ia  per  l’anno  2012),  è  trasfe ri to  nel  ruolo  organico  della  Giunta  regionale ,
ammont ano  a  euro  3.784.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2012,  2013  e  2014,  e  trovano  coper tu r a
nell'ambito  degli  stanziame n t i  della  UPB  711  "Funziona me n to  della  stru t tu r a  regionale  – Spese  corren t i"
del  bilancio  di  previsione  2012  e  pluriennale  a  legislazione  vigente  2012  – 2014.  " 

 Art.  38
 Disposizioni  transitorie  

 1.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2012  il  personale  a  tempo  indete r mina to  dell’ARTEA  è  trasfe ri to  nel  ruolo
organico  della  Giunta  regionale .  La  dotazione  organica  della  Giunta  regionale  è  increme n t a t a  in  via
automa tica  dei  posti  corrisponde n t i  alle  relative  qualifiche  o categorie  di  personale .  

 2.  Il  personale  di  cui  al  comma  1  è  assegna to  all’ARTEA  contes tua lme n t e  al  trasfe r imen to  nei  ruoli
regionali.  

  3.  Entro  trent a  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale  definisce,  su
propost a  del  Diret tor e ,  il  fabbisogno  di  personale  dell'ARTEA  e  assegna  le  ulteriori  unità  di  personale  che
risultasse ro  eventualme n t e  necessa r i e  rispe t to  al  personale  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Al personale  trasfe ri to  ai  sensi  del  comma  1  è  riconosciu ta  a  tutti  gli  effetti  la  continui tà  del  rappor to  di
lavoro  e  l’anziani tà  di  servizio  matura t a  presso  l’ARTEA.  Qualora  l’importo  complessivo  del  trat ta m e n to
fisso  e  continua t ivo  in  godimento  presso  l’ARTEA  sia  superiore  a  quello  derivante  dall’inquadr a m e n t o
presso  la  Regione  Toscana  la  differenza  viene  att ribui t a  a  titolo  di  assegno  ad  persona m  riassorbibile.  

 5.  I contra t t i  subordina t i  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  stipula ti  dall’ARTEA  e  in  essere  alla  data  di  cui  al
comma  1  rimangono  efficaci  per  la  dura ta  degli  stessi  e  negli  stessi  subent r a  a  tut ti  gli  effet ti  la  Giunta
regionale .  

 6.  L’ARTEA  trasfe risce  alla  Regione  Toscana  le  risorse  esisten t i  nel  proprio  bilancio  e  necessa r ie  al
pagam e n to ,  a  par ti re  dall’anno  2012,  dei  contr a t t i  a  tempo  dete rmina to  di  cui  al  comma  5.  Le  risorse  già
assegn a t e  ma  non  ancora  eroga te  dalla  Regione  Toscana  all’ARTEA  per  il  pagame n to ,  a  par ti re  dall’anno
2012,  dei  contra t t i  di  cui  al  comma  5  sono  manten u t e  al  bilancio  regionale .  

 7.  A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2012  le  risorse  dell’ARTEA  destina t e  alle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse
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umane  e  alla  produt tività  di  cui  ai  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  1  aprile  1999  (CCNL  relativo  al
quadriennio  normativo  1998- 2001  ed  al  biennio  economico  1998- 1999  del  personale  del  compar to  delle
Regioni  e  delle  Autonomie  locali)  e  23  dicembre  1999  (CCNL  relativo  al  quadriennio  norma tivo  1998- 2001
ed  al  biennio  economico  1998- 1999  del  personale  dell’area  della  dirigenza  del  compar to  delle  Regioni  e
delle  Autonomie  locali)  confluiscono  per  l’intero  importo  tra  le  risorse  della  Regione  Toscana  destina t e  alle
medesime  finalità.  

 8.  L’ARTEA  continua  a  svolgere  anche  le  attività  alla  stessa  attribui te ,  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della
presen te  legge,  non  comprese  nell’ar ticolo  2  come  modificato  dalla  presen te  legge,  fino  ad  esaurime n to  o
diversa  attribuzione  delle  stesse.  

 9.  Per  l’anno  2012  il  bilancio  preventivo  economico  dell’ARTEA  viene  adot ta to  entro  trent a  giorni
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 SEZIONE  II
 Revisione  dell'ordinam e n t o  contabile  degli  enti  parco.  Modifiche  alla  legge  regionale  16  marzo
1994,  n.  24  (Istituzione  degli  enti  parco  per  la  gestione  dei  parchi  regionali  della  Marem m a  e  di

Migliarino,  San  Rossore,  Massaciuccoli.  Soppres sione  dei  relativi  consorzi)  e  alla  legge
regionale  11  agosto  1997,  n.  65  (Istituzione  dell’Ente  per  la  gestione  del  "Parco  Regionale  delle

Alpi  Apuane".  Soppres sione  del  relativo  Consorzio)  

 Art.  39
 Modifiche  all'  articolo  3  della  l.r.  24/1994   (70 )

Abrogato.  

 Art.  40
 Modifiche  all'  articolo  6  della  l.r.  24/1994   (70 )

Abrogato.  

 Art.  41
 Sosti tu zione  dell'  articolo  8  della  l.r.  24/1994   (70)

Abrogato.  

 Art.  42
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  24/1994   (70 )

Abrogato.  

 Art.  43
 Modifiche  all'  articolo  22  della  l.r.  24/1994   (70)

Abrogato.  

 Art.  44
 Modifiche  all'  articolo  26  della  l.r.  24/1994  (7)

1.  Nella  rubrica  dell'ar ticolo  26  della  l.r.  24/1994  la  parola  "  contabili tà  " è  soppress a .  

2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  26  della  l.r.  24/1994  le  parole:  "  ai  sensi  dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale
16  maggio  1991,  n.  20,  " sono  soppres se .  

3.  Il  comma  3  dell'ar t icolo  26  della  l.r.  24/1994  è  sostitui to  dal  seguen te :  

" 3.  Gli  enti  gestiscono  la  propria  attività  secondo  le  norme  in  mater ia  di  contr a t t i  stabilite  dalla  legge
regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla
sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro)  e,  in  quanto  applicabili,  secondo  le  norme  in  mate ria  di  patrimonio
stabilite  dalla  legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana.
Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  "Legge  forestale  della  Toscana").  In  par ticola r e  l’Ente
Parco  Migliarino,  San  Rossore  e  Massaciuccoli  gestisce  i  beni  della  Tenuta  di  San  Rossore,  di  proprie t à
della  Regione  Toscana ,  secondo  le  norme,  della  legge  8  aprile  1999,  n.  87  ("Disposizioni  relative  alla
tenuta  di  San  Rossore),  della  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  24  (Disposizioni  per  la  gestione  della
Tenuta  di  San  Rossore  e  per  il funzionam e n to  del  Comita to  di  Presidenza)  e  della  l.r.  77/2004.  ".  

  Art.  45
 Inserim en to  dell'  articolo  26  bis  nella  l.r.  24/1994   (70 )

Abrogato.  

 Art.  46
 Modifiche  all'  articolo  3  della  l.r.  65/1997   (70 )

Abrogato.  
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 Art.  47
 Modifiche  all'  articolo  6  della  l.r.  65/1997   (70)

Abrogato.  

 Art.  48
 Sosti tuzione  dell'  articolo  8  della  l.r.  65/1997    (70 )

Abrogato.  

 Art.  49
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  65/1997    (70)

Abrogato.  

 Art.  50
 Modifiche  all'  articolo  12  della  l.r.  65/1997   (70 )

Abrogato.  

 Art.  51
 Modifiche  all'  articolo  23  della  l.r.  65/1997   (70 )

Abrogato.  

 Art.  52
 Inserim en to  dell'  articolo  23  ter  nella  l.r.  65/1997   (70)

Abrogato.  

 Art.  53
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Gli  enti  parco  continuano  ad  adot ta r e  le  norme  in  mater ia  di  contabilità  previgen t i  all’entr a t a  in  vigore
della  presen t e  legge  fino  al  31  dicembr e  2013,  fermo  restando  il  rispet to ,  anche  nel  periodo  transi torio,
dei  termini  e  delle  procedur e  stabilite  per  l’adozione  e  per  l’approvazione  dei  bilanci  di  cui  all' articolo  26
bis  della  l.r.  24/1994  e  all' articolo  23  ter  della  l.r.  65/1997 , inserit i  dalla  presen te  legge.  

 2.  Nel  periodo  transi tor io  le  informazioni  di  cui  all’ articolo  4,  comma  2  della  l.r.  65/2010 , come  modificato
dalla  presen t e  legge,  si  intendono  riferite  per  gli  enti  parco  alle  corrispond en t i  voci  di  spesa.  

 3.  Entro  sei  mesi  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  il  Consiglio  procede  alla  nomina  del  Collegio
unico  regionale  dei  revisori,  e  dalla  data  di  tale  nomina  i collegi  dei  revisori  in  carica  presso  gli  enti- parco
cessano  dalle  loro  funzioni.  

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della  par tecipazione

azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  S.c.p.a.  e  trasformazione  nella  società  Sviluppo
Toscana  S.p.A)  

 Art.  54
 Modifiche  all'  articolo  4  della  l.r.  28/2008   (9)

1.  Al  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della
partecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  S.c.p.a.  e  trasformazione  nella  società
Sviluppo  Toscana  S.p.A),  dopo  le  parole  "  svolgimen to  delle  attività  "  sono  inserite  le  seguen t i:  ",  e  può
prevede r e  eventuali  proiezioni  plurienna li  in  presenza  di  attività  o  servizi  che  eccedono  l’annualità  di
riferimen to  ".  

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto  2010  n.  47  (Disposizioni  transi torie  in  mate ria  di  organi

dei  consorzi  di  bonifica)  

 Art.  55
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  47/2010   (10)

1.  Al comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  5  agosto  2010,  n.  47  (Disposizioni  transi torie  in  mater ia
di  organi  dei  consorzi  di  bonifica),  le  parole:  "  31  dicembr e  2011  "  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  " 31
dicembr e  2012  ".  

 Art.  56
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  47/2010   (10)

1.  Al  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  47/2010  le  parole:  "  31  dicembre  2011  "  sono  sostituite  dalle
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seguen t i:  " 31  dicembre  2012  ".  

2.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  47/2010  le  parole:  "  31  dicembr e  2011  "  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  " 31  dicembre  2012  ".  

 Art.  57
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  47/2010   (10 )

1.  Il  comma  2  dell’articolo  4  della  l.r.  47/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

" 2.  Fermo  restando  quanto  stabilito  al  comma  2  bis,  i  commissa r i  straordina r i  adot tano  gli  atti  di
straordina ri a  amminist r azione  solo  se  necessa r i  e  urgent i  nel  caso  in  cui  la  loro  manca ta  adozione
dete rmini  un  pregiudizio  per  il consorzio.  ".  

2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  4  della  l.r.  47/2010  è  inseri to  il seguen t e :  

" 2  bis.  La  Giunta  regionale,  sentite  le  province,  stabilisce  con  deliberazione  indirizzi  opera t ivi  volti  alla
individuazione  degli  atti  di  ordina ria  e  straordina ri a  amminist r azione  e  definisce  altresì  gli  atti  di
straordina ri a  amminis t r azione  che  devono  essere  adot ta t i  dai  commissa r i  straordina r i  previa  acquisizione
della  autorizzazione  della  stessa  Giunta  regionale ,  che  provvede  al  rilascio  sentita  la  provincia
terri to rialmen t e  interes sa t a .  ".  

 SEZIONE  V
 Proroga  della  gestione  commissa r iale  dell'Azienda  agricola  di  Alberese .  Modifiche  alla  legge
regionale  30  ottobr e  2010,  n.  55  (Disposizioni  in  mate ria  di  perman e nz a  in  carica  degli  organi

di  alcuni  enti  e  organismi  regionali)  

 Art.  58
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  55/2010   (11 )

 1.  Nel  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  30  ottobre  2010,  n.  55  (Disposizioni  in  mate ria  di
perma ne nz a  in  carica  degli  organi  di  alcuni  enti  e  organismi  regionali)  la  parola  "  2011  " è  sostituita  dalla
seguen t e :  " 2012  ".  

 CAPO  V
 Ridu z i o n e  del la  spe s a  rela t i v a  a  orga n i s m i  colle g i a l i  e  mo n o c r a t i c i  nell'a m b i t o  del

sis t e m a  regi o n a l e  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  59  (Norme  per  il riasse t to  del  Consorzio  Zona

Indus t r iale  Apuana  ai  sensi  dell' art.  65  del  d.p.r.  616/1977 ) 

 Art.  59
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  59/1985   (12 )

1.  La  lette r a  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  7  maggio  1985,  n.  59  (Norme  per  il
riasse t to  del  Consorzio  Zona  Indust ria le  Apuana  ai  sensi  dell'a r t .  65  del  d.p.r .  616/1977),  è  sostituita  dalla
seguen t e :  

" a)  le  attribuzioni  e  le  modalità  di  funzioname n to  e  di  definizione  degli  emolume n ti  degli  organi;  ".  

2.  La  lette r a  d)  del  comma  2  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  59/1985  è  sostituita  dalla  seguen te :  

" d)  le  modalità  per  consent i r e  ai  sogge t ti  di  cui  all’articolo  2,  di  aderire  al  Consorzio  e  di  recede r e  dallo
stesso.".  

 Art.  60
 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  59/1985    (12 )

1.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  12  della  l.r.  59/1985  è  inseri to  il seguen te :  

" 2  bis.  Il  progra m m a  di  attività  e  il  piano  di  ripar tizione  dei  contribu ti  sono  sottopos ti  a  revisione,  con  le
modalità  di  cui  all’ar ticolo  9,  in  caso  di  recesso  da  parte  di  uno  o  più  consorziati .  ".  

 Art.  61
 Norm e  transitorie  

 1.  Entro  sessant a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  lo  statu to  del  Consorzio  Zona
Indust r iale  Apuana  è  adegua to  alle  disposizioni  degli  articoli  59  e  60.  

 2.  Entro  il  medesimo  termine  di  cui  al  comma  1,  gli  organi  del  Consorzio  provvedono  alle  riduzioni  delle
indennit à  e  degli  emolumen ti  per  essi  stabiliti,  in  attuazione  dell’ar ticolo  6,  commi  1  e  3,  del  decre to  legge
31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgent i  in  materia  di  stabilizzazione  finanziar ia  e  di  competi t ività
economica),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122 . 
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 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  6  settemb r e  1993,  n.  67  (Norme  in  mate ria  di  traspor to  di

persone  mediante  servizio  di  taxi  e  servizio  di  noleggio)  

 Art.  62
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  67/1993   (13)

1.  Al  comma  11  dell'ar ticolo  2  della  legge  regionale  6  settem b r e  1993,  n.  67  (Norme  in  mater ia  di
traspor to  di  persone  mediante  servizio  di  taxi  e  servizio  di  noleggio),  le  parole:  "  euro  49,00  "  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  " euro  30,00  ".  

 Art.  63
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  67/1993   (13)

1.  Al comma  12  dell'ar ticolo  6  della  l.r.  67/1993  le  parole:  "  euro  49,00  " sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "
euro  30,00  ".  

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve  natura li  e  le

aree  naturali  prote t t e  di  interess e  locale)  

 Art.  64
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  49/1995   (14)

1.  Al comma  7  dell’articolo  3  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve
naturali  e  le  aree  naturali  prote t t e  di  intere sse  locale),  le  parole:  "  euro  61,00  lordi  " sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  " euro  30,00  ".  

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell'Azienda  Regionale

Agricola  di  Alberese)  

 Art.  65
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  83/1995   (15)

1.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione
dell 'Azienda  Regionale  Agricola  di  Alberese),  è  abroga t a .  

 Art.  66
 Modifiche  all'  articolo  5  della  l.r.  83/1995   (15)

1.  Al comma  2  dell'ar t icolo  5  della  l.r.  83/1995,  le  parole:  "  30  settemb r e  " sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "
30  novembre  ".  

  Art.  67
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  83/1995   (15)

1.  Al comma  1  dell’articolo  9  della  l.r.  83/1995  le  parole  "  dell’amminist r a to r e ,  dei  membri  del  collegio  dei
revisori  e  del  comita to  consul tivo  " sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  " dell’amminis t r a to r e  e  dei  membri  del
collegio  dei  revisori  ".  

 Art.  68
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  83/1995   (15)

1.  Nell’alinea  del  comma  1  dell’articolo  10  della  l.r.  83/1995  le  parole:  "l’amminis t r a to re ,  i  revisori  e  il
comitato  consultivo"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "l’amminist r a to r e  e  i revisori".  

2.  La  lette r a  d)  del  comma  1  dell’articolo  10  della  l.r.  83/1995  è  abroga ta .  

 Art.  69
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  83/1995   (15)

1.  Al comma  2  dell’articolo  11  della  l.r.  83/1995  le  parole:  "  e  dei  parer i  del  Comita to  consul tivo  "  sono
soppres se .  

2.  Al comma  3  dell’articolo  11  della  l.r.  83/1995  le  parole:  "  e  dei  parer i  del  Comita to  consul tivo  "  sono
soppres se .  

 Art.  70
 Abrogazione  degli  articoli  12  e  12  bis  della  l.r.  83/1995  

 1.  Gli  articoli  12  e  12  bis  della  l.r.  83/1995  sono  abroga t i .  
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 SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  5  aprile  2004,  n.  21  (Disciplina  dei  dist re t t i  rurali)  

 Art.  71
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  21/2004   (16 )

1.  Il comma  2  dell’articolo  4  della  regionale  5  aprile  2004,  n.  21  (Disciplina  dei  dist re t t i  rurali),  è  sostituito
dal  seguen t e :  

" 2.  La  valutazione  delle  istanze  di  riconoscimen to  è  effettua t a  dalla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale .  ".  

 SEZIONE  VI
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  giugno  2006,  n.  26  (Istituzione  delle  commissioni  ai  sensi

dell' articolo  137  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  "Codice  dei  beni  cultura li  e  del
paesag gio",  come  modifica to  dal  decre to  legislativo  24  marzo  2006,  n.  157  e  disciplina  del

procedime n to  per  la  dichiarazione  di  notevole  interess e  pubblico  di  immobili  ed  aree  di
particolar e  pregio  paesaggis t ico)  

 Art.  72
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  26/2006   (17 )

1.  Dopo  il  comma  7  dell’articolo  5  della  legge  regionale  29  giugno  2006,  n.  26  (Istituzione  delle
commissioni  ai  sensi  dell'a r t icolo  137  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  "Codice  dei  beni
culturali  e  del  paesaggio",  come  modificato  dal  decre to  legislativo  24  marzo  2006,  n.  157  e  disciplina  del
procedimen to  per  la  dichia razione  di  notevole  intere ss e  pubblico  di  immobili  ed  aree  di  par ticola re  pregio
paesaggis tico),  è  aggiunto  il seguen t e :  

" 7  bis.  La  partecipazione  alle  sedute  della  commissione  è  gratui ta .  ".  

 Art.  73
 Abrogazione  dell’  articolo  6  della  l.r.  26/2006  

 1.  L’articolo  6  della  l.r.  26/2006  è  abroga to.  

 CAPO  VI
 Revis i o n e  del l e  proc e d u r e  di  iscri z io n e  del le  imp r e s e  art ig i a n e  al  reg i s t r o  dell e

imp r e s e .  Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  22  ot t o b r e  200 8 ,  n.  53  (Nor m e  in  mat e r i a  di
art ig ia n a t o )  

 Art.  74
 Sosti tu zione  del  titolo  della  l.r.  53/2008    (18)  

1.  Il  titolo  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in  mater ia  di  artigiana to) ,  è  sostitui to  dal
seguen t e :  " Norme  in  mater ia  di  artigiana to  e  semplificazione  degli  adempimen ti  amminist r a t ivi  a  carico
delle  imprese  artigiane  ".  

 Art.  75
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  53/2008    (18 )

1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  53/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

" a)  all’annotazione  delle  imprese  artigiane  nella  sezione  speciale  del  regis t ro  delle  imprese  secondo  le
modalità  previste  al  capo  IV della  presen t e  legge;  ".  

2.  Le  lette r e  b)  ed  e)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  l.r.  53/2008  sono  abroga t e .  

 Art.  76
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  53/2008   (18 )

1.  Il  comma  3  dell’articolo  7  della  l.r.  53/2008  è  sostituito  dal  seguen t e :  

" 3.  Nessuna  impresa  può  adot ta r e ,  quale  ditta  o  insegna  o  marchio,  una  denominazione  in  cui  ricorr ano
riferimen ti  all'ar t igiana to  se  non  è  annota t a  come  artigiana  nella  sezione  speciale  del  regis t ro  delle
imprese .  Lo  stesso  divieto  vale  per  i consorzi  e  le  società  consor tili  fra  imprese.  ".  

2.  Il  comma  4  dell’articolo  7  della  l.r.  53/2008  è  abroga to.  

 Art.  77
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  53/2008   (18 )

1.  Ai commi  1,  2,  3  e  4  dell’articolo  8  della  l.r.  53/2008  le  parole  "  iscrit ti  in  separa t a  sezione  dell’albo
artigiani  "  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "  annota t i  come  imprese  artigiane  nella  sezione  speciale  del
regis t ro  delle  imprese  ".  
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2.  Il comma  5  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  53/2008  è  abroga to.  

 Art.  78
 Modifiche  all'  articolo  12  della  l.r.  53/2008   (18 )

1.  1.  Dopo  il comma  8  dell'ar ticolo  12  della  l.r.  53/2008  è  aggiunto  il seguen t e :  

" 8  bis.  Ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  legge  regionale  2  dicembr e  2005,  n.  63  (Disciplina  della
rappre s e n t a nz a  e  difesa  in  giudizio  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  dipenden t i .  Attribuzioni
dell 'Avvocatu r a  regionale),  la  rappre se n t a nz a  processu ale  e  la  difesa  in  giudizio  della  Commissione
regionale  per  l'artigiana to  spet t ano  all'Avvocatu r a  regionale ,  salvo  quanto  previs to  dall'ar ticolo  3,  comma
2,  della  stessa  l.r.  63/2005.  ".  

 Art.  79
 Sosti tu zione  della  rubrica  del  Capo  IV  della  l.r.  53/2008   (18)

1.  La  rubrica  del  capo  IV  della  l.r.  53/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  "  Annotazione  delle  imprese
artigiane  nella  sezione  speciale  del  regist ro  delle  imprese  ".  

 Art.  80
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  53/2008    (18)

1.  La  rubrica  dell'ar ticolo  13  della  l.r.  53/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  "Annotazione  delle  imprese
artigiane  nella  sezione  speciale  del  regist ro  delle  imprese".  

2.  Il comma  1  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  53/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 " 1.  Le  imprese  aventi  i requisiti  di  cui  agli  articoli  5,  6,  7,  8,  9  e  10,  sono  tenute  a  dichia ra r e  il  possesso
dei  requisi ti  ai  fini  dell’annotazione  nella  sezione  speciale  del  regist ro  delle  imprese .  Fanno  eccezione  le
imprese  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  2,  lette r a  d),  per  le  quali  la  dichiar azione  è  facolta tiva.  " 

3.  Il comma  2  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  53/2008  è  abroga to.  

4.  All’alinea  del  comma  3  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  53/2008  le  parole:  "  L’iscrizione  all’albo  artigiani  " sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  " L’annotazione  nella  sezione  speciale  del  regis t ro  delle  imprese  come  artigiana
".  

5.  Il comma  4  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  53/2008  è  abroga to.  

6.  Il comma  5  dell'ar ticolo  13  della  l.r.  53/2008  è  sostituito  dal  seguen t e :  

" 5.  Il  possesso  dei  requisiti  artigiani  è  attes t a to  dall’annotazione  nella  sezione  speciale  artigiani,
nell'ambito  della  cer tificazione  del  regist ro  delle  imprese ,  secondo  quanto  previsto  dall'ar ticolo  2,  comma
3,  del  decre to  Presiden t e  della  Repubblica  14  dicembre  1999,  n.  558  (Regolamen to  recante  norme  per  la
semplificazione  della  disciplina  in  mate ria  di  regist ro  delle  imprese ,  nonché  per  la  semplificazione  dei
procedime n t i  relativi  alla  denuncia  di  inizio  di  attività  e  per  la  domanda  di  iscrizione  all'albo  delle  imprese
artigiane  o  al  regist ro  delle  imprese  per  par ticola ri  catego rie  di  attività  sogget t e  alla  verifica  di
dete r mina t i  requisiti  tecnici  "numeri  94- 97- 98  dell'allega to  1  della  l.  15  marzo  1997,  n.  59").  ".  

7.  Al comma  6  dell’articolo  13  della  l.r.  53/2008  le  parole:  "l’iscrizione  all’albo  artigiani"  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  "l’annotazione  come  artigiana" .  

8.  Il comma  7  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  53/2008  è  abroga to.  

9.  Il comma  9  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  53/2008  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

"9.  Le  CCIAA  mettono  a  disposizione  della  Regione  a  titolo  gratui to  i  dati  relativi  alle  imprese  artigiane
contenu t i  nella  sezione  speciale  del  regist ro  delle  imprese." . 

 Art.  81
 Modifiche  all'  articolo  14  della  l.r.  53/2008   (18 )

1.  La  rubrica  dell'ar ticolo  14  della  l.r.  53/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  "  Comunicazione  unica  al
regis t ro  delle  imprese  ".  

2.  Il comma  1  dell'ar ticolo  14  della  l.r.  53/2008  è  sostituito  dal  seguen t e :  

" 1.  Ai  fini  dell'avvio  dell'a t t ività  d'impres a  artigiana,  il  titolare  della  stessa  presen ta  alla  CCIAA  nel  cui
territo r io  è  ubicata  la  sede  opera t iva  principale  dell'impres a ,  una  dichiar azione  attes t an t e  il  possesso  dei
relativi  requisiti,  mediante  la  comunicazione  unica  per  la  nascita  dell'impresa  di  cui  all'ar t icolo  9  del
decre to- legge  31  gennaio  2007,  n.  7  (Misure  urgent i  per  la  tutela  dei  consuma to r i ,  la  promozione  della
concorre nz a ,  lo  sviluppo  di  attività  economiche,  la  nascita  di  nuove  imprese ,  la  valorizzazione
dell 'ist ruzione  tecnico  professionale  e  la  rottamazione  di  autoveicoli).  La  dichia razione  deter mina
l'annotazione  nella  sezione  speciale  del  regist ro  delle  imprese ,  con  decorr enza  dalla  data  di  presen t azione
della  comunicazione."  . 

3.  I commi  2  e  3  dell'ar ticolo  14  della  l.r.  53/2008  sono  abroga t i .  
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4.  Il  comma  5  dell'ar t icolo  14  della  l.r.  53/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :  

" 5.  La  CCIAA  adotta  gli  eventuali  provvedime n ti  di  cancellazione  delle  annotazioni  entro  il  termine  di
novanta  giorni  dalla  data  di  presen t azione  della  comunicazione .  Tale  termine  è  sospeso  per  trent a  giorni  al
fine  di  garant i re  eventuali  integrazioni  della  docume n t azione.  ".  

5.  Al  comma  6  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  53/2008  dopo  le  parole:  "  cancellazione  "  sono  soppress e  le
seguen t i:  " e  di  variazione  ".  

6.  Al  comma  7  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  53/2008  dopo  le  parole:  "  cancellazione  "  sono  soppress e  le
seguen t i:  " e  di  variazione  ".  

 7.  Dopo  il comma  7  dell'ar ticolo  14  della  l.r.  53/2008  è  aggiunto  il seguen te :  

" 7  bis.  Qualora,  a  seguito  di  accer t a m e n t i  o  verifiche  ispet tive  emergano  gli  elemen ti  per  l'iscrizione  alla
gestione  di  cui  all'ar t icolo  9  bis,  comma  4,  del  d.l.  7/2007  la  CCIAA  è  tenuta  ad  iscrivere  l'impresa  nella
sezione  speciale  del  regis t ro  delle  imprese  con  decorr enza  immedia t a ,  fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  ai
commi  4,  5,  6  e  7.  I  provvedime n ti  di  variazione  o  di  cancellazione  adot ta t i  per  mancanza  dei  requisi ti
tecnico- professionali  non  pregiudicano  l'obbligo  contribu tivo  per  il  periodo  di  esercizio  effet tivo
dell'a t t ività .  ".  

 Art.  82
 Modifica  all'  articolo  15  della  l.r.  53/2008   (18)

1.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  15  della  l.r.  53/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :  

" 2.  L'impresa  è  tenuta  a  dichiar a r e ,  entro  tren ta  giorni,  i fatti  che  dete rmina no  la  perdi ta  dei  requisi ti  per
l'annotazione  artigiana  nella  sezione  speciale  del  regis t ro  delle  imprese.  Non  è  richiest a  la  dichiar azione
nel  caso  in  cui  venga  richies ta  contes tua lme n t e  la  cancellazione  dal  regis t ro  delle  imprese  o  denuncia t a  la
cessazione  dell'a t t ività  al  reper to r io  economico  amminist r a t ivo,  purché  i  requisiti  dell'annotazione  siano
venuti  meno  in  consegu enza  dello  stesso  fatto  o evento.  ".  

 Art.  83
 Abrogazione  dell'  articolo  16  della  l.r.  53/2008  

 1.  L' articolo  16  della  l.r.  53/2008  è  abroga to.  

 Art.  84
 Modifiche  all'  articolo  17  della  l.r.  53/2008   (18)

1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  17  della  l.r.  53/2008  le  parole.  "  l'iscrizione  all'albo  artigiani  " sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  " l'annotazione  artigiana  nella  sezione  speciale  del  regist ro  delle  imprese  ".  

2.  Il  comma  2  dell’articolo  17  della  l.r.  53/2008  è  sostituito  dal  seguen te :  

" 2.  Chiunque  omet ta  o ritardi  la  comunicazione  dell’avvenuta  perdita  dei  requisiti  artigiani  è  punito  con  la
sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  euro  250,00  ad  euro  2.500,00.  ".  

3.  Al comma  3  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  53/2008  dopo  la  parola:  "  omet ta  " sono  aggiunte  le  seguen t i:  " o
ritardi  ".  

4.  Al  comma  4  dell'ar ticolo  17  della  l.r.  53/2008  la  parola:  "  iscrizione  "  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  "
annotazione  ".  

5.  Dopo  il comma  4  dell'ar t icolo  17  della  l.r.  53/2008  è  inseri to  il seguen te :  

" 4  bis.  Chiunque  adot ti,  quale  ditta  o  insegna  o  marchio,  in  violazione  dell’articolo  7,  comma  3,  una
denominazione  in  cui  ricorr ano  riferimen ti  all'ar t igiana to  laddove  manchi  l’annotazione  artigiana  nella
sezione  speciale  del  regis t ro  delle  imprese  è  punito  con  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  500,00  ad  euro
2.500,00.  ".  

 Art.  85
 Modifiche  all'  articolo  26  della  l.r.  53/2008   (18)

1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell'ar ticolo  26  della  l.r.  53/2008  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

" a)  le  modalità  di  annotazione  e  cancellazione  delle  imprese  artigiane  dalla  sezione  speciale  del  regis t ro
delle  imprese;"  . 

 Art.  86
 Sosti tuzione  dell'  articolo  27  della  l.r.  53/2008   (18)

1.  L'articolo  27  della  l.r.  53/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :  

" Art.  27  - Norme  finanziar ie  

1.  Agli  oneri  derivant i  per  il  funzioname n to  della  segre t e r ia  della  CRAT,  di  cui  all’articolo  12,  stimati  in
euro  45.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2012,  2013,  2014,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e   nell’unità
previsionale  di  base  (UPB)  543  "Interven t i ,  incentivi  e  servizi  per  lo  sviluppo  delle  imprese  artigiane  –
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Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2012  e  plurienna le  2012  – 2014.  

2.  Agli  oneri  derivant i  dalla  corresponsione  dell'indenni t à  ai  componen t i  della  CRAT  di  cui  all'ar t icolo  12,
comma  7,  stimati  in  euro  2.200,00  per  ciascuno  degli  anni  2012,  2013,  2014,  si  fa  fronte  con  le  risorse
iscrit te  nella  UPB  711  "Funzionam e n to  della  strut tu r a  regionale  - Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione
2012  e  pluriennale  2012  – 2014.  

3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  ".  

 Art.  87
 Norme  transitorie.  Efficacia  differita  

 1.  Entro  sessan ta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  approva  il
regolamen to  di  modifica  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  7
ottobre  2009,  n.  55/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  22  ottobre  2008  n.  53 ),
concerne n t e  quanto  stabilito  dall' articolo  26,  comma  1,  lette r a  a)  della  l.r.  53/2008 , come  modificato  dalla
presen t e  legge.  

 2.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  capo  si  applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  delle  modifiche  al
d.p.g.r .  55/R/2008  adot ta t e  ai  sensi  del  comma  1.  

 3.  Gli  effett i  economici  delle  convenzioni  in  essere  per  la  tenuta  dell'albo  artigiani  cessano  in  ogni  caso  a
far  data  dal  1°  gennaio  2012.  

 4.  Al  fine  di  garant i r e  la  piena  funzionalità  del  sistema,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  annualme n t e  al
Consiglio  regionale  il monitoraggio  sull’attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presen te  capo  VI.  

 CAPO  VII
 Modif i c h e  alla  l  eg g e  regio n a l e  7  febb r a i o  200 5 ,  n.  28  (Cod ic e  del  co m m e r c i o .  Tes t o
Unico  in  mat e r i a  di  co m m e r c i o  in  sed e  fissa ,  su  aree  pub b l i c h e ,  so m m i n i s t r a z i o n i  di

ali m e n t i  e  beva n d e ,  vend i t a  del la  sta m p a  quo t i d i a n a  e  perio d i c a  e  dis t r i b u z i o n e  di
carb u r a n t i )  

 Art.  88
 Sosti tu zione  dell’  articolo  80  della  l.r.  28/2005   (19)  (58 )

1.  L’articolo  80  della  l.r.  28/2005  della  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  commercio.
Testo  Unico  in  mate ria  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminist r azioni  di  alimenti  e
bevande ,  vendita  della  stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbu ra n t i ) ,  è  sostituito  dal
seguen te :  

“ Art.  80  - Orari  degli  esercizi  di  commercio  al  dettaglio  in  sede  fissa  

1.  Gli  esercizi  di  commercio  al  dettaglio  in  sede  fissa  possono  resta r e  aperti  al  pubblico  fino  a  un  massimo
di  tredici  ore  giornalie r e .  Il  comune  può  limitar e  l’esercizio  dell’at tività  in  orario  not turno  per  ragioni  di
prevalen te  interes se  pubblico.  

2.  Previa  concer t azione  con  le  organizzazioni  di  categoria  delle  imprese  del  commercio,  dei  lavorator i
dipende n t i ,  delle  associazioni  dei  consuma to r i  e  delle  altre  par ti  sociali  intere ss a t e  individua te  dal
comune ,  maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive,  il  comune  può  consen ti r e  agli  esercizi  di  deroga re  al  limite  di
tredici  ore  giornalie r e  di  cui  al  comma  1,  tenendo  conto  di  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  22  luglio
1998,  n.  38  (Governo  del  tempo  e  dello  spazio  urbano  e  pianificazione  degli  orari  della  città).  

3.  Per  garan ti r e  idonei  livelli  di  servizio  nei  periodi  di  minore  e  in  quelli  di  maggiore  afflusso  dell’utenza,  il
comune  può  stabilire  progra m mi  di  aper tu r a  obbligator ia  per  turno.  

4.  Gli  esercizi  di  commercio  al  dettaglio  in  sede  fissa,  salvo  quanto  previs to  ai  commi  5,  6,  8  e  9,  osservano
la  chiusu ra  domenicale  e  festiva.  

5.  Gli  esercizi  di  commercio  al  dettaglio  in  sede  fissa  possono  deroga re  all'obbligo  di  chiusu ra  domenicale
e  festiva  di  cui  al  comma  4,  nelle  domeniche  e  festività  del  mese  di  dicembre .  

 6.  Previa  concer t azione  con  le  organizzazioni  e  associazioni  di  cui  al  comma  2,  il  comune  può  consent i re
l'aper tu r a  domenical e  e  festiva  degli  esercizi  di  commercio  al  dettaglio  in  sede  fissa  in  deroga  a  quanto
previs to  al  comma  4,  coordinandosi  con  i comuni  vicini  e  nel  rispet to  della  l.r.  38/1998.  

7.  Gli  esercizi  di  commercio  al  dettaglio  in  sede  fissa  osservano  la  chiusura  nelle  festività  del:  1°  gennaio,
Pasqua,  lunedì  dell'Angelo,  25  aprile,  1°  maggio,  15  agosto,  25  e  26  dicembr e .  

8.  Previa  concer t azione  con  le  organizzazioni  e  le  associazioni  di  cui  al  comma  2,  il  comune,  per
comprova te  necessi tà  tecniche,  per  rilevanti  esigenze  di  servizio  alla  collett ività  o  per  ragioni  di  pubblica
utilità,  può  consen t i r e  l'aper tu r a  degli  esercizi  di  commercio  al  det taglio  in  sede  fissa  nelle  festività  di  cui
al  comma  7.  

9.  Gli  esercizi  di  commercio  al  dettaglio  in  sede  fissa  del  set tore  alimenta r e  devono  garant i r e  una  giorna t a
di  aper tu r a  al  pubblico  in  caso  di  più  di  due  festività  consecut ive.  ”.  
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 Art.  89
 Modifiche  all’  articolo  81  della  l.r  28/2005   (19)  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  81  della  l.r.  28/2005  è  sostituito  dal  seguen te :  

“1.  Gli  esercizi  di  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande  dete rminano  gli  orari  di  apertu r a  e  chiusura  al
pubblico  entro  limiti  che  il  comune  stabilisce  previa  concer t azione  con  le  organizzazioni  imprendi to r iali
del  commercio  e  del  turismo,  le  organizzazioni  sindacali  dei  lavora to r i  del  set tore  e  le  associazioni  dei
consum a to ri ,  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive”.  (58 )  

2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  81  della  l.r.  28/2005  è  abroga to .  ”.  

  2.  Il  comma  2  dell’articolo  81  della  l.r.  28/2005  è  abroga to.  

 TITOLO  III
 Interven t i  per  lo  sviluppo  

 CAPO  I
 Acce l e r a z i o n e  e  mon i t o r a g g i o  oper e  pub b l i c h e  stra t e g i c h e .  Modi f i c h e  alla  leg g e
regi o n a l e  1  ago s t o  201 1 ,  n.  35  (Misu r e  di  acce l e r a z i o n e  per  la  reali z z a z i o n e  dell e
oper e  pub b l i c h e  di  int e r e s s e  stra t e g i c o  regio n a l e  e  per  la  real i z z a z i o n e  di  oper e
priva t e .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  3  se t t e m b r e  199 6 ,  n.  76  "Disci p l i n a  degl i

accor d i  di  pro g r a m m a " )  

 Art.  90
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  35/2011   (20 )  

1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  accele r azione  per  la
realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  interes se  stra tegico  regionale  e  per  la  realizzazione  di  opere
private .  Modifiche  alla  legge  regionale  3  settemb r e  1996,  n.  76  "  Disciplina  degli  accordi  di  progra m m a"  ),
le  parole:  " procede  in  sua  sostituzione  e  nomina  un  commissa r io,  con  le  modalità  di  cui  alla  l.r.  53/2001"
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "assume  la  titolari tà  del  procedimen to  in  sostituzione  dell’ente  ".  

2.  Il  comma  3  dell’articolo  8  della  l.r.  35/2011  è  sostituito  dal  seguen t e :  

" 3.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  1,  sospend e  il  termine  per  la  conclusione  del  procedime n to  per  un
periodo  massimo  di  venti  giorni  lavora tivi,  entro  i quali  la  Regione  procede  alla  diffida  ai  sensi  del  comma
2,  oppure  comunica  all'ent e  l'esigenza  di  procede r e  a  un'ulte r iore  istrut tor ia ,  e  definisce  il  termine  per  la
conclusione  della  stessa,  comunqu e  non  superiore  a  novanta  giorni,  decorr e n t i  dal  ricevimen to  della
comunicazione  di  cui  al  comma  1.  ".  

3.  Dopo  il comma  3  dell'ar t icolo  8  della  l.r.  35/2011  è  inseri to  il seguen t e :  

" 3  bis.  Ove  la  Regione  non  provveda  ai  sensi  del  comma  3,  alla  scadenza  del  termine  di  venti  giorni
lavora tivi  di  cui  al  medesimo  comma,  l’ente  locale  procede  alle  dete rmin azioni  di  competenza .  ".  

 Art.  91
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  35/2011   

 1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  35/2011  è  abroga to.  

 Art.  92
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  35/2011   (20)  

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  35/2011  le  parole:  "  presen t a t a  secondo  le  modalità  opera t ive
stabilite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  " sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "  da  presen ta r s i ,  a  pena
di  decadenza ,  entro  centovent i  giorni  dalla  scadenza  del  termine  al  cui  supera m e n t o  si  riferisce  l’istanza
medesima.  Nei  casi  in  cui  il  termine  cui  si  riferisce  l’istanza  sia  scaduto  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della
legge  regionale  dicembre  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2012),  l’istanza  deve  essere
presen ta t a ,  a  pena  di  decadenza ,  ent ro  il 30  aprile  2012".  

2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  11  della  l.r.  35/2011  è  aggiunto  il seguen t e :  

" 2  bis.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  fissate  le  modalità  opera tive  per  la  presen t azione
dell’istanza  di  cui  al  comma  2  ."  

 Art.  93
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  35/2011    (20)  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  35/2011  le  parole:  "  alle  valutazioni  tecniche  espre sse  dai  sogget t i
prepos t i  al  relativo  rilascio  ,"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "agli  atti  endoproce dim en t a li  a  cara t t e r e
tecnico  rilascia ti  dai  sogget ti  compete n t i ,".  

2.  Al comma  3  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  35/2011  dopo  le  parole:  "  venti  giorni  "  è  inseri ta  la  seguen te :  "
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lavorativi  ".  

 Art.  94
 Inserim en to  dell’  articolo  15  bis  nella  l.r.  35/2011   (20)  

1.  Dopo  l’articolo  15  della  l.r.  35/2011  è  inserito  il seguen t e :  

" Art.  15  bis  - Regolamen to  

1.  Con  regolamen to  regionale  possono  essere  individua t i ,  ai  fini  dell’applicazione  della  presen t e  legge:  

a)  i limiti  di  costo  e  le  tipologie  delle  opere  di  cui  all’articolo  2,  comma  1;  

b)  i limiti  dimensionali  minimi  e  le  tipologie  delle  opere  di  cui  all’articolo  10,  comma  1.".  

 CAPO  II
 Azion i  ed  int e rv e n t i  rela t iv i  alle  princ i p a l i  infras t r u t t u r e  regi o n a l i  per  la  mo b i l i t à  

 Art.  95
 Azioni  ed  interven t i  relativi  alle  principali  infrastru t ture  regionali  per  la  mobilità  

 1.  La  Giunta  regionale  assicura  il costan t e  monitoraggio  delle  procedur e  finalizzate  alla  realizzazione,  sul
territo r io  regionale,  delle  opere  di  potenziame n to  e  messa  in  sicurezza  della  rete  infras t ru t t u r a l e  relative
a:  

a)  Autost rad a  del  sole  A1;  
b)  Autostr ad a  Firenze- Mare  A11;  
c)  Autostr ad a  Tirrenica  A12;  
d)  Itinera r io  europeo  Grosse to- Fano  E  78;  
e)  Raccordo  Autostr ada le  Siena- Firenze.  
f)  Il raddoppio  della  ferrovia  Pistoia- Lucca  sulla  base  di  protocolli  sottoscri t t i  con  Rete  Ferroviaria  

Italiana  - RFI.  

 2.  Entro  il  31  marzo  2013  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  la  propos ta  di
aggiorna m e n to  del  progra m m a  della  viabilità  di  intere sse  regionale,  definendo  gli  interven t i  di
adegua m e n to  della  strada  regionale  Firenze- Pisa- Livorno  e  le  forme  di  gestione  e  finanziamen to  della
relativa  infras t ru t t u r a .  (53)

 3.  La  Giunta  regionale  assicura  il  monitoraggio  delle  procedu r e  relative  alla  realizzazione  del  nodo  per
l’alta  velocità  ferrovia ria  di  Firenze.  

 4.  Relativamen t e  agli  intervent i  di  cui  ai  commi  1  e  3,  la  Giunta  regionale  si  attiva  in  par ticola r e  al  fine  di
monitora re :  

a)  l’attuazione  del  protocollo  di  intesa  sugli  interven t i  di  Autostr ade  per  l'Italia  nella  Regione   
Toscana ,  sottoscr i t to  il 4  agosto  2011  tra  Ministe ro  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  traspo r t i ,  ANAS,  
Regione  Toscana,  enti  locali  interes sa t i  ed  Autostr ade  per  l'Italia;  

b)  l’attuazione  degli  accordi  sottoscr i t t i  con  il Governo  per  la  realizzazione  del  nodo  di  Firenze  per  
l’alta  velocità  ferrovia ria ,  nonché  dell’accordo  stipulato  in  data  3  agosto  2011  tra  Rete  Ferroviaria  
Italiana,  Regione  Toscana ,  Provincia  di  Firenze  e  Comune  di  Firenze;  

c)  il processo  di  approvazione  da  parte  del  Comita to  interminis te r ia le  per  la  program m azione  
economica  (CIPE)  del  proge t to  definitivo  dell’autos t r a d a  Tirrenica  A 12,  verificando  in  particola r e  
il rispe t to  delle  indicazioni  espre sse  al  riguardo  dalla  Giunta  regionale .  

 5.  Nel  caso  in  cui  l’attività  di  monitoraggio  evidenzi  ritardi,  la  Giunta  regionale  pone  in  essere  tutte  le
iniziative  di  cara t t e r e  propositivo  e  propulsivo  atte  a  favorire  la  prosecuzione  dei  relativi  procedime n t i .  

 6.  Sugli  esiti  del  monitoraggio  e  sulle  eventuali  iniziative  assunte ,  la  Giunta  regionale  svolge  una
periodica  comunicazione  al  Consiglio  regionale .  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  sem p l i f i c a z i o n e .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  23  lugl io

200 9 ,  n.  40  (Leg g e  di  se m p l i f i c a z i o n e  e  riordi n o  nor m a t i v o  200 9 )  

 Art.  96
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  40/2009   (21)  

1.  Dopo  il  punto  2  del  consider a to  della  par tizione  relativa  al  titolo  I,  capo  I  (Disposizioni  generali)  del
pream bolo  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  norma tivo
2009),  è  inserito  il seguen t e :  

" 2  bis.  Nell 'ambi to  delle  stra tegie  di  cui  al  punto  2  è  necessa r io  consegui r e  un'azione  uniforme  sul
territo r io  di  riduzione  degli  oneri  nell'ambito  delle  compete nze  proprie  di  ciascun  ente,  e  per tan to  è
opportuno  prevede r e  un'apposi t a  sede  di  coordina m e n to  che  veda  la  partecipazione  degli  enti  territo r iali  e
dei  destina t a r i  delle  prescrizioni  legislative  e  amminis t r a t ive  che  si  intendono  semplificare;  ".  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  27/0 3 / 2 0 1 5



Bilancio  - leggi  finanzia rie  l.r.  66/2011 28

2.  Al punto  3  del  conside ra to  della  par tizione  relativa  al  titolo  II,  capo  I,  sezione  I  (Accesso  ai  documen t i
amminist r a t ivi)  del  preambolo  della  l.r.  40/2009,  le  parole:  ",  cui  è  assegn a to  un  ragionevole  termine  per
l’adegua m e n to  norma tivo  e  organizzativo  " sono  soppress e .  

 Art.  97
 Inserim en to  dell'  articolo  2  bis  nella  l.r.  40/2009   (21 )  

1.  Dopo  l'ar ticolo  2  della  l.r.  40/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

" Art.  2  bis  - Governanc e  regionale  per  la  riduzione  degli  oneri  amminist ra t ivi  

1.  La  Regione  Toscana  promuove,  d'intesa  con  i  comuni,  le  province  e  le  parti  sociali,  la  realizzazione  di
una  sede  stabile  di  coordinam e n to  istituzionale  e  tecnico- opera t ivo  per  predispor r e  e  attua re  in  modo
uniforme  sul  terri to rio  regionale  progra m mi  di  riduzione  degli  oneri  amminist r a t ivi  a  carico  delle  imprese ,
anche  a  segui to  dell'a t t ività  di  misurazione  degli  stessi .  

2.  I  progra m mi  di  riduzione  individuano  le  misure  norma tive,  organizzat ive  e  tecnologiche  finalizzate  al
raggiungime n to  dell'obie t t ivo  di  riduzione,  da  adot ta r e  nell 'ambi to  delle  rispet t ive  competenze .  La
Regione  adot ta  le  misure  normative  di  propria  compete nz a  mediante  la  legge  di  semplificazione  di  cui
all'ar t icolo  1,  comma  2.  

3.  Le  azioni  di  cui  al  comma  1,  sono  svolte  in  raccordo  con  le  altre  forme  di  coordinam e n to  già  istituite  e
operan t i  sul  terri to r io  con  riferimen to  alla  banca  dati  regionale  SUAP  di  cui  all'ar t icolo  42.  

4.  La  Regione  effet tua  il  monitorag gio  sull'at tuazione  delle  azioni  di  cui  al  presen te  articolo,  con  le
modalità  di  cui  all'ar t icolo  1,  commi  3  e  4  e,  comunque ,  in  un  periodo  non  superiore  a  dodici  mesi,
impegnan d o  la  Giunta  regionale  a  relaziona re  il  Consiglio  regionale  con  oppor tun a  informa tiva
semest r al e .".  

 Art.  98
 Inserim en to  dell'  articolo  4  bis  nella  l.r.  40/2009   (21 )  

1.  Dopo  l'ar ticolo  4  della  l.r.  40/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

" Art.  4  bis  - Azioni  per  la  promozione  della  TS-CNS  

1.  Al fine  di  favorire  l’utilizzo  del  fascicolo  sanita r io  elet t ronico  (FSE)  e  degli  ulteriori  strume n t i  e  servizi
in  rete  da  parte  dei  cittadini,  la  Regione  Toscana  promuove  le  azioni  per  estende r e  l’attivazione  della
tessera  sanita r ia- car ta  nazionale  dei  servizi  (TS- CNS)  sul  terri to rio  regionale .  

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  Regione  Toscana  individua  e  attiva  forme  di  collaborazione  con
sogget t i  pubblici  o  privati  operan t i  nel  territo rio  regionale  al  fine  di  consen t i re  ai  cittadini  la  possibilità  di
attivazione  della  TS-CNS  presso  ques ti  sogge t t i ."  . 

 Art.  99
 Inserim en to  dell'  articolo  4  ter  nella  l.r.  40/2009   (21 )  

1.  Dopo  l'ar ticolo  4  bis  della  l.r.  40/2009  è  inseri to  il seguen te :  

" Art.  4  ter  - Interope r a bili tà  dei  sistemi  informa tivi  

1.  Al  fine  di  semplificare  i  rappor t i  fra  amminis t r azioni  pubbliche,  ridur r e  i  costi  di  funzionam en to  delle
stesse  ed  ottene re  economie  gestionali,  la  Regione  Toscana  e  gli  enti  e  organismi  dipenden t i  dalla  Regione
di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  della  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema
informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi
per  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza) ,  nello  sviluppo  e  mantenim e n to  delle
infrast ru t tu r e ,  dei  sistemi  e  dei  servizi  attuano  l'integr azione,  l'interope ra bili tà  e  la  cooperazione  dei
sistemi  informativi  e  dei  servizi  in  rete  sul  territo rio  regionale  nell'ambi to  del  sistema  informativo
regionale  (SIR)  di  cui  agli  articoli  15  e  seguen t i  della  l.r.  54/2009.  

2.  Per  le  stesse  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  Toscana  promuove  azioni  tese  ad  attuar e ,  nello
sviluppo  e  mantenim en to  delle  infras t ru t tu r e ,  dei  sistemi  e  dei  servizi,  l'integ razione,  l'inte rope r a bili tà  e  la
cooperazione  dei  sistemi  informativi  e  dei  servizi  in  rete  sul  terri to rio  regionale  nell 'ambi to  del  SIR  da
parte  dei  sogget t i  del  terri to rio  regionale  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2  della  l.r.  54/2009.  

3.  Ai fini  di  cui  ai  commi  1  e  2,  per  garant i r e  un  livello  uniforme  di  qualità  e  sicurezza  delle  soluzioni  e  dei
servizi  digitali  offer ti  dalla  pubblica  amminis t r azione  toscana ,  la  Regione  Toscana  promuove  il  rispet to
degli  standa rd  tecnologici  di  cui  all'ar t icolo  25  della  l.r.  54/2009.  

4.  Le  azioni  previste  nei  commi  1  e  2,  sono  svolte  dalla  Regione  Toscana  nel  rispet to  del  decre to  legislativo
30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali).  

5.  La  realizzazione  delle  azioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  costituisce  svolgimento  di  funzioni  istituzionali  ai  fini
del  tra t t am e n t o  dei  dati  personali  da  par te  della  Regione.  ".  

 Art.  100
 Modifiche  all'  articolo  5  della  l.r.  40/2009   (21)  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  27/0 3 / 2 0 1 5



Bilancio  - leggi  finanziarie  l.r.  66/2011 29

1.  Al comma  3  dell'ar t icolo  5  della  l.r.  40/2009  le  parole  "  e  in  ogni  caso  non  oltre  due  anni  dall’entr a t a  in
vigore  della  presen te  legge  " sono  soppres se .  

 Art.  101
 Modifiche  all’  articolo  28  della  l.r.  40/2009   (21 )  

1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  28  della  l.r.  40/2009  è  inserito  il seguen t e :  

" 2  bis.  Nelle  conferenze  di  servizi  promosse  dalla  Regione,  qualora  gli  enti  locali  tenut i  agli  adempim en ti
consegu e n t i  alla  dete r minazione  di  cui  al  comma  2  non  vi  provvedano,  la  Regione  può  eserci ta r e  nei  loro
confronti  i pote ri  sostitu tivi  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  1,  della  legge   regionale  31  ottobre  2001,  n.  53
(Disciplina  dei  commissa r i  nomina t i  dalla  Regione).  ".  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  se m p l i f i c a z i o n e .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  feb b r a i o

201 0 ,  n.  10  (Nor m e  in  mat e r i a  di  valu t a z i o n e  am bi e n t a l e  stra t e g i c a  "VAS",  di
valu t a z i o n e  di  imp a t t o  am bi e n t a l e  "VIA"e  di  valu t a z i o n e  di  incid e n z a )  

 Art.  102
 Inserim en to  dell'  articolo  73  bis  nella  l.r.  10/2010   (22)  

 1.  Dopo  l'articolo  73  della  legge  regionale  12  febbraio,  n.10  (Norme  in  materia  di  valutazione
ambiental e  strat egica  "VAS",  di  valutazione  di  impat to  ambientale  "VIA" e  di  valutazione  di  incidenza),
è  inserito  il seguen te :  

 " Art.  73  bis  - Raccordo  tra  VIA e  AIA 

 1.  Nel  caso  di  impianti  sogge t ti  ad  AIA,  la  procedu r a  per  il  rilascio  dell'AIA  è  coordina t a  nell'ambi to  del
procedime n to  di  VIA secondo  le  seguen t i  modalità :  

 a)  se  l'autori tà  competen t e  in  mater ia  di  VIA  coincide  con  quella  compete n t e  al  rilascio  dell'AIA,  il
provvedimen to  di  VIA  compre nd e  anche  l’AIA,  nei  casi  in  cui  le  procedu r e  siano  attivate
contes tua lme n t e ;  

 b)  se  l'autori tà  compete n t e  in  materia  di  VIA non  coincide  con  quella  competen t e  al  rilascio  dell'AIA,  il
coordina m e n to  tra  le  due  procedu r e  è  assicura to  mediante  la  par tecipazione  del  sogget to  compete n t e
per  il rilascio  dell'AIA al  procedime n to  di  VIA.  

 2.  Nel  caso  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  lo  studio  di  impat to  ambiental e  e  gli  elabora t i  proge t tu ali  sono
integra t i  con  le  informazioni  previste  ai  commi  1  e  2  dell'ar ticolo  29- ter  del  d.lgs.  152/2006.  e  il
provvedimen to  finale  ha  anche  i contenu t i  di  cui  all'ar t icolo  29- sexies.  

 3.  Nel  caso  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  il parere  dell'amminis t r azione  competen t e  al  rilascio  dell'AIA  è
espres so  in  relazione  alle  esigenze  di  coordina m e n to  istru t to r io  ed  al  livello  di  proge t t azione,  fatte
salve  eventuali  ulteriori  conside razioni  e  valutazioni  che  possono  emerge r e  nel  procedimen to  per  il
rilascio  dell'AIA  in  rappor to  al  diverso  livello  di  proget t azione .  E'  comunqu e  assicura t a  l'unicità  della
consul tazione  del  pubblico  per  le  due  procedu r e .  

 4.  Ai sensi  dell 'ar t icolo  29- ter,  comma  3,  del  d.lgs  152/2006,  il propone n t e  ha  la  facoltà  di  utilizzare,  per
la  presen tazione  della  domand a  di  AIA,  le  analisi,  i  dati  e  le  informazioni  contenu te  nello  studio  di
impat to  ambiental e  elabora to  in  sede  di  VIA,  ove  questi  abbiano  uno  o  più  dei  requisi ti  richiesti
dall'ar t icolo  29- ter,  comma  1,  del  medesimo  decre to  legislativo.  

 5.  In  caso  di  proge t ti  sottopos t i  alla  verifica  di  assogge t t a b ili tà  di  cui  all'ar t icolo  48,  l'AIA  è  richiest a
solo  dopo  che,  ad  esito  della  prede t t a  verifica,  l'autori tà  competen t e  valuti  di  non  assogge t t a r e  i
proge t t i  a  VIA. ".  

 CAPO  V
 Misur e  di  pro m o z i o n e  del lo  svilu p p o  sos t e n i b i l e  e  del l’ec o n o m i a  verd e  

 Art.  103
 Fondo  di  garanzia  per  investim en t i  in  energie  rinnovabili  

 1.  La  Regione,  tramite  apposito  fondo,  fornisce  alle  persone  fisiche,  alle  piccole  e  medie  imprese ,  agli  enti
locali  ed  alle  aziende  sanita rie  ed  ospedalie r e ,  nonché  alle  associazioni  che  svolgono  attività  assistenziali,
culturali  e  ricrea t ive  senza  fine  di  lucro,  con  o  senza  personali tà  giuridica,  nonché  alle  associazioni  e
società  sportive  dilettan t is t iche  costitui te  nelle  forme  stabilite  dall’ar ticolo  90,  comma  17,  della  legge  27
dicembr e  2002,  n.  289  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  sta to  "legge
finanzia r ia  2003"),  garanzia  finanzia ria  per  la  concessione  di  presti t i  finalizzati  alla  riqualificazione
energe t ica  ed  all’installazione  di  impianti  per  la  produzione  di  energia  elet t rica  e  termica  alimenta t i  da
fonti  rinnovabili,  da  realizzare  anche  previa  rimozione  di  elemen ti  in  cemen to  amianto  dalle  coper tu re
degli  edifici.  Al fondo  accedono  i  proge t ti  riguard a n t i  edifici  pubblici  e  privati,  capannoni  indust r iali,  aree
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a  terra  pubbliche  o private  situat e  nel  territo rio  regionale .  (54 )

 2.  Entro  il 30  aprile  2012,  in  coerenza  con  gli  atti  della  progra m m a zione  in  mater ia  ambientale ,  la  Giunta
regionale  provvede  a  definire  con  apposi to  regolame n to  i criteri  e  le  modalità  di  funzionam e n to  del  fondo
di  cui  al  comma  1,  individuando  in  par ticola r e:  

a)  gli  interven t i  per  cui  è  ammess a  la  concessione  della  garanzia;  
b)  abroga t a ;  (55)  

c)  le  modalità  per  l’individuazione  del  sogget to  gestore  del  fondo,  mediante  procedur a  ad  evidenza  
pubblica,  nonché  gli  obblighi  dello  stesso  gestore ;  

d)  i casi  e  le  condizioni  per  la  riduzione  e  la  revoca  delle  garanzie.  

 2  bis.  Il  regolame n to  prevede  altresì  i  criteri  da  applicare  nel  caso  in  cui  si  proceda  alla  concessione
delle  garanzie  finanzia rie  di  cui  al  comma  1  tramite  la  formazione  di  apposi ta  gradua to r ia .  Tali  criteri
sono  definiti  in  modo  da  privilegia re  i  proge t ti  che  assicura no  la  massima  riduzione  dei  consumi
energe t ici  e,  a  parità  di  punteggio  tra  persone  fisiche,  quelle  con  nucleo  familiare  più  numeroso.  (56)  

 3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  3.000.000,00  per  l’anno  2012,  si  fa  fronte  con  le
risorse  iscrit te  all’UPB  413  "Energia  – Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2012.  

3  bis.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  fino  all'impor to  massimo  di  euro  3.000.000 ,00  per  l'anno
2014,  si  fa  fronte ,  quanto  a  euro  2.800.000 ,00  con  le  risorse  iscrit te  nell’UPB  413  “Energia  – Spese  di
investimen to”  e  quanto  a  euro  200.000,00  con  le  risorse  iscrit t e  nell’UPB  414  “Energia  –  Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2014.  (65)  

 Art.  104
 Azioni  di  promozione  dell'utilizzo  di  energie  rinnovabili  

 1.  La  Giunta  regionale  promuove  azioni  volte  a  favorire  l’installazione  di  impianti  fotovoltaici  destina ti
all’autoconsu m o  sulle  coper tu r e  degli  immobili  di  civile  abitazione  o ad  attività  di  piccole  e  medie  imprese.

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale ,  entro  il  30  aprile  2012,  individua  con  propria
deliberazione  le  azioni  volte  a  promuover e  l’attivazione  dell’accordo  stipula to  tra  Regione  e  le  società  di
servizi  energe t ici  (Energy  Service  Companies  “ESCO”),  favorendone  in  par ticola r e  la  conoscenza  e
support an do  il raccordo  tra  le  società  medesime  ed  i sogge t t i  intere ss a t i  all’installazione  degli  impianti.  

 3.  Le  attività  di  cui  ai  commi  1  e  2,  non  dete rmina no  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale .  

 Art.  105
 Governance  regionale  sui  siti  inquinati  

 1.  La  Giunta  regionale  si  attiva  presso  il  Ministe ro  dell’ambien te  e  della  tutela  del  territo rio  e  del  mare
per  l’att ribuzione  alla  Regione  Toscana  dell’esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  relative  alla  bonifica
dei  siti  ricaden t i  nel  territo rio  regionale  definiti  di  intere sse  nazionale  ai  sensi  dell’ articolo  252  del  decre to
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mater ia  ambiental e).  

 2.  Ove  necessa r io  ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  presen ta  al  Consiglio  regionale  una
apposi ta  propost a  di  legge  al  Parlame n to .  

 Art.  106
 Interven t i  in  materia  di  edilizia  sostenibile ,  rigenerazione  urbana  e  portualità  minore  

 1.  La  Giunta  regionale  promuove  azioni  e  interven t i  volti:  
a)  per  quanto  concern e  l’edilizia  sostenibile,  a  incentivare,  in  coerenza  con  la  tutela  e  valorizzazione  

del  paesaggio,  l’utilizzo  di  mater iali  eco- sostenibili,  l’uso  di  tecniche  di  bioedilizia  per  la  
realizzazione  di  edifici  e  manufa t t i  rurali,  anche  recupe r a n do  tecniche  costru t t ive  della  tradizione  
locale,  lo  sviluppo  di  filiere  produt t ive  di  mate riali  locali  collega te  all’edilizia,  quale  quella  del  
legno,  lo  sviluppo  di  modalità  di  auto  costruzione  e  l’efficienza  energe t ica  degli  edifici  e  
l’installazione  di  impiant i  di  produzione  di  energia  da  fonti  di  rinnovabili;  

b)  per  quanto  concerne  la  rigene r azione  urbana ,  a  favorire  il recupe ro  delle  aree  urbane,  anche  
att rave r so  la  realizzazione  di  spazi  di  lavoro  condivisi  per  nuove  imprese  di  servizi  e  del  mondo  
delle  professioni;  

c)  per  quanto  concern e  la  portuali tà  minore,  a  favorire  la  realizzazione  di  intervent i  a  basso  impat to  
ambientale  e  paesaggis tico,  integra t i  con  i cara t t e r i  dell’area  di  costa  ed  accessibili  ad  ampie  fasce  di  
popolazione.  

 1  bis.  La  Regione  assegn a  contribu t i  ai  comuni  per  la  realizzazione  di  proge t ti  sperimen t a li  concern en t i
l’attivazione,  su  edifici  di  loro  proprie t à ,  delle  azioni  e  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1  lette r a  a).
(57 )  

 1  ter.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1  bis  è  autorizza ta  la  spesa  massima
rispet t ivam en t e  di  euro  300.000,00  per  l’anno  2013,  euro  500.000,00  per  l’anno  2014  ed  euro
500.000,00  per  l’anno  2015,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  all’UPB  n.  341  "Azioni  di  sistema
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per  il  governo  del  terri to rio  –  Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2013  e  bilancio
plurienna le  a  legislazione  vigente  2013-  2015.  Agli  oneri  di  spesa  per  gli  esercizi  successivi  si  fa
fronte  con  legge  di  bilancio.  (57)  

 CAPO  VI
 Azioni  di  pro m o z i o n e  a  favor e  del  serv i z io  idrico  inte g r a t o  

 Art.  107
 Azioni  di  promozione  a favore  del  servizio  idrico  integrato  

  1.  La  Giunta  regionale  promuove  per  l'anno  2012  azioni  volte  ad  assicura r e  sostegno  finanzia rio  alle
società  di  gestione  del  servizio  idrico  integra to  operan t i  in  Toscana  per  la  realizzazione  delle  opere  e  degli
interven t i  infrast ru t tu r a li  contenu t i  nei  piani  d’ambito  di  cui  all’ articolo  149  del  d.lgs.  152/2006 ,
assicuran do  priorità  a  quelli  necessa r i  al  rispe t to  degli  adempimen ti  comunita r i  in  mater ia  di  qualità  delle
acque  ed  al  soddisfacimen to  dei  bisogni  dell’utenza .  

 2.  La  Giunta  regionale ,  entro  il  31  marzo  2012,  individua  con  deliberazione  le  azioni  da  attivare  ai  fini  di
cui  al  comma  1.  

 3.  Per  l’attuazione  delle  azioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  è  autorizza t a  la  spesa  massima  di  euro
20.000.000,00  per  l’anno  2012,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  all’UPB  n.  411  "Approvvigiona m e n to
idrico  – Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2012.  

 TITOLO  IV
 Misure  per  l'equità  e  la  tutela  sociale  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  ISEE  

 Art.  108
 Compartecipazione  degli  utenti  al  costo  delle  prestazioni  sanitarie,  sociosanitarie  e  sociali.

Accesso  agevolato  ai  servizi  pubblici  locali  

 1.  Gli  uten ti  dei  servizi  sanita r i ,  sociosani ta r i  e  sociali  par tecipano  finanzia riame n t e  ai  costi  delle
prest azioni  richiest e .  Il  Consiglio  regionale  procede  con  apposita  legge  alla  ricognizione  dei  servizi
sogget t i  a  compar t ec ipazione  nel  rispet to  della  norma tiva  statale  di  riferimen to .  

 2.  La  quota  di  compar t ecipazione  al  costo  delle  prest azioni  è  dete rmina t a  in  misura  proporzionale  alla
situazione  economica  del  richieden te ,  valutat a  esclusivamen t e  sulla  base  dello  strumen to  dell 'indica to re
della  situazione  economica  equivalen te  (ISEE),  di  cui  al  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  109
(Definizioni  di  criteri  unificati  di  valutazione  della  situazione  economica  dei  sogget t i  che  richiedono
prest azioni  sociali  agevolate ,  a  norma  dell' articolo  59,  comma  51  della  l.  27  dicembr e  1997,  n.  449 ).  

 3.  L’accesso  alle  agevolazioni  previste  dai  sistemi  tariffari  dei  servizi  pubblici  locali  è  subordina to ,  oltre
che  al  possesso  di  specifici  requisiti  sogge t tivi,  alla  situazione  economica  del  richieden t e  valuta t a  con  lo
strumen t o  dell’ISEE  di  cui  al  comma  2.  

 4.  Il  valore  ISEE  è  dete r mina to  sulla  base  della  relativa  attest azione,  rilasciat a  ai  sensi  dell’ articolo  4  del
d.lgs.  109/1998 .  Agli  uten ti  non  provvisti  di  attes tazione  ISEE  è  applicat a  la  quota  di  compar t ecipazione
più  elevata  al  costo  dei  servizi  di  cui  al  comma  1  e,  nei  casi  di  cui  al  comma  3,  non  sono  riconosciu t e
agevolazioni.  

 5.  La  Regione,  per  quanto  attiene  i servizi  sanita r i  e  socio- sanita ri  e  gli  enti  locali,  eroga tori  dei  servizi,
nell’ambito  della  loro  autonomia  e  delle  disponibili tà  dei  rispet t ivi  bilanci,  dete r mina no  le  fasce  di  reddi to
in  relazione  al  valore  ISEE  e  definiscono  le  corrisponde n t i  misure  di  contribuzione  o  condizioni  di
agevolazione.  

 6.  Ai  fini  del  presen t e  articolo,  rimangono  esenta t i  dalla  valutazione  ISEE  le  persone  facenti  par te  dei
proge t t i  di  vita  indipend en t e .  La  Regione  garan ti sce  la  continui tà  dei  proge t t i  di  vita  indipende n t e ,
revocabili  solo  nel  caso  di  cessazione  della  condizione  prevista  per  l’accesso  al  proge t to.  

 7.  Le  disposizioni  del  presen t e  articolo  sono  attua t e  nel  rispet to  della  norma tiva  stat ale  emana ta  in
mater ia  ai  sensi  dell’ar ticolo  117,  commi  secondo  e  terzo,  della  Costituzione.  

 Art.  109
 Acquisizione  dati  ai  fini  del  controllo  sull’ISEE  

 1.  La  Regione  può  stipula re  apposite  convenzioni  con  le  amminis t r azioni  pubbliche  per  acquisire ,  in  via
telema tica,  i  dati  e  le  informazioni  personali ,  anche  in  forma  disaggr eg a t a ,  che  le  stesse  detengono  per
obblighi  istituzionali,  al  fine  di  ridur r e  gli  adempim en ti  dei  cittadini  e  delle  imprese  e  rafforzare  il
contr as to  alle  evasioni  e  alle  frodi  fiscali  e  contribu tive,  nonché  per  accer t a r e  il  dirit to  e  la  misura  delle
prest azioni  previdenziali,  assistenziali  e  di  sostegno  al  reddi to.  
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  Art.  110
 Azioni  di  semplificazione  e  miglioram en to  del  sistem a  

 1.  La  Regione  promuove  intese  e  accordi  con  le  associazioni  rappre se n t a t ive  degli  enti  locali,  l’Istituto
Nazionale  della  Previdenza  sociale  (INPS),  gli  altri  enti  pubblici  coinvolti,  le  organizzazioni  sindacali ,  al
fine  di:  

a)  semplificare  gli  adempimen ti  dell’utenza  e  la  gestione  amminist r a t iva  dei  servizi,  att raver so  
un’uniforme  applicazione  dell’ISEE  sul  territo rio  regionale;  

b)  sviluppa re  stra tegie  comuni  volte  a  rende re  più  incisive  ed  efficaci  le  attività  di  controllo  poste  in  
essere  dalle  amminist r azioni.  

 2.  L’accordo  di  cui  al  comma  1,  disciplina  le  modalità  di  acquisizione  dei  dati  ineren t i  l'indica to re  della
situazione  economica  equivalen te  dete rmina to  dall’INPS,  nel  rispe t to  dei  principi  di  necessi tà ,  per tinenza
e  non  eccedenza  di  cui  agli  articoli  3  e  11  del  decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia
di  protezione  dei  dati  personali).  Tali  dati,  tramite  l’infrast ru t tu r a  tecnica  regionale  del  sistema  tessera
sanitar ia- car ta  nazionale  dei  servizi  (TS-CNS),  sono  resi  disponibili  agli  enti  eroga tori  dei  servizi  sanita ri ,
sociosani t a r i  e  sociali  per  la  definizione  della  quota  di  compar t ecipazione  al  costo  delle  pres tazioni  da
parte  del  cittadino.  

 3.  La  Regione  promuove  inoltre  un  confronto  con  gli  enti  locali,  gli  altri  sogge t ti  istituzionali  coinvolti  e  le
parti  sociali,  volto  ad  elabora r e  alcuni  corre t t ivi  al  metodo  ISEE  che  consen t ano  di  ottimizzarn e  l’efficacia
e  l’equità  sociale,  e  favorisce  le  azioni  volte  al  recepimen to  degli  stessi  in  sede  di  revisione  della  norma tiva
nazionale  di  disciplina  della  materia .  

 CAPO  II
 Emer g e n z a  socia l e  

 Art.  111
 Fondo  sociale  regionale  ed  emergen za  sociale  

 1.  In  relazione  alla  progre s siva  riduzione  del  Fondo  nazionale  delle  politiche  sociali  e  agli  effetti  della
crisi  economica,  la  Regione  Toscana  si  impegna  a  garan t i re  al  territo rio,  per  il  sostegno  degli  interven t i  e
dei  servizi  sociali,  anche  per  l’anno  2012  lo  stesso  ammont a r e  delle  risorse  regionali  stanziat e  nell’anno
2011  per  un  importo  di  euro  17.500.000,00,  ed  individua  risorse  aggiunt ive  pari  a  euro  3.800.000 ,00  per
fare  fronte  a  emerge nz e  sociali  e  alla  progres siva  realizzazione  dei  livelli  essenziali  delle  pres tazioni
sociali  . 

 2.  La  Regione  Toscana  si  impegna ,  inoltre,  a  mantene r e  il  sostegno  alla  locazione  abitativa  attrave r so  la
previsione  di  risorse  regionali  aggiuntive  per  l'anno  2012,  pari  a  euro  6.000.000 ,00.  

 3.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  21.300.000 ,00  per  l'anno  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse
iscrit te  alla  UPB  231  "Azioni  di  base  dei  servizi  sociali  – spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2012  e
agli  oneri  di  cui  al  comma  2,  pari  ad  euro  6.000.000,00  per  l'anno  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e
alla  UPB  213  “Sostegno  alla  locazione  abita tiva  - Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2012.  

 CAPO  III
 Inte r v e n t i  a  favor e  del l e  per s o n e  in  si tua z i o n i  di  disa b i l i t à  

 Art.  112
 Contributi  regionali  per  l’eliminazione  delle  barriere  archite t toniche  

 1.  Per  l’anno  2012,  nelle  more  della  riforma  della  normativa  regionale  in  mater ia  di  eliminazione  delle
bar rie r e  archi te t toniche ,  è  autorizzato  un  ulteriore  finanziame n to  di  euro  3.000.000 ,00  per  l’erogazione  di
contribu t i  per  l’abbat t ime n to  delle  bar rie r e  archi te t toniche  negli  edifici  e  negli  spazi  di  proprie t à  pubblica.

 2.  I  contribu ti  sono  assegna t i  tramite  bando,  secondo  le  modalità  opera tive  stabilite  con  deliberazione
della  Giunta  regionale,  nel  rispet to  dei  seguen t i  criteri  ed  ordine  di  priorità :  

a)  finanziamen to  da  parte  della  Regione  delle  propos te  di  proge t to  approva te  nei  piani  sanita ri  e  
sociali  integra t i  regionali,  ai  sensi  dell’ articolo  5,  comma  2  bis,  della  legge  regionale  9  settemb r e  
1991  n.  47  (Norme  sull’eliminazione  delle  barrie r e  archi te t toniche);  

b)  adozione,  da  parte  degli  enti  richieden t i ,  dei  piani  per  l’eliminazione  delle  barrie r e  archi te t toniche  
o dei  progra m mi  di  adegua m e n t o  di  cui  all’ articolo  9  della  l.r.  47/1991 ; 

 c)  dati  demografici  e  dati  epidemiologici  relativi  alla  disabilità  in  riferimen to  al  territo rio  comunale.  

 3.  I contribu ti  sono  concessi  nella  misura  massima  del  50  per  cento  del  costo  di  ciascun  interven to.  

 4.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  3.000.000,00  per  l’anno  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse
iscrit te  all’UPB  222  "Investimen ti  in  ambito  sociale  -  Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione
2012.  
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 CAPO  IV
 Contr i b u t o  stra o r d i n a r i o  di  solid a r i e t à  

 Art.  113
 Contributo  straordinario  di  solidarietà  

 1.  E’  assegn a to  un  contribu to  straordina rio  una  tantum  pari  ad  euro  20.000,00,  a  titolo  di  manifest azione
di  solidariet à  da  parte  della  Regione  Toscana ,  a  ciascuna  famiglia  di  militari  resident i  in  Toscana  e
decedu ti  in  missione  militar e  all’este ro  duran te  l’anno  2011.  

 2.  Possono  presen ta r e  domand a  il coniuge  ed  i figli  ed,  in  mancanza  di  ques ti,  gli  ascende n t i  fino  al  primo
grado  ed,  in  mancanza  di  ques ti,  i fratelli  e  le  sorelle.  

 3.  Ai  fini  della  presen t e  disposizione,  è  equipar a to  al  coniuge,  in  assenza  di  ques to,  il  convivente  in
rappor to  di  coppia  non  sancito  da  matrimonio,  come  individua to  da  dichia razione  resa  ai  sensi  dell’ articolo
47  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di  documen t azione  amminist r a t iva).  

 4.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  a  complessivi  euro  60.000,00  si  fa  fronte  mediant e  lo
stanziamen to  iscrit to  nella  UPB  1111  "Inte rven t i  a  favore  delle  vittime  del  terrorismo  e  della  criminalità
organizza ta  – Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2012.  

 CAPO  V
 Riord i n o  del la  disc i p l i n a  del l'e d i l i z i a  resi d e n z i a l e  pub b l i c a  

 Art.  114
 Riordino  della  disciplina  dell'edilizia  residenziale  pubblica  

 1.  La  Giunta  regionale ,  ai  fine  di  persegui r e ,  nell’ambito  delle  politiche  per  la  casa,  la  razionalizzazione
dei  costi  per  la  gestione  del  patrimonio  di  edilizia  residenziale  pubblica,  salvagua rd a n d o  l’applicazione  di
criteri  di  equità  sociale,  presen t a  al  Consiglio  regionale,  entro  il  2012,  una  revisione  della  normat iva  in
mater ia  di  edilizia  residenziale  pubblica,  avente  ad  ogget to:  

a)  il riordino  e  la  razionalizzazione  del  sistema  organizza tivo  per  la  gestione  degli  alloggi  di  edilizia  
residenziale  pubblica;  

b)  la  ridefinizione  della  disciplina  dell’assegn azione,  gestione  e  dete rminazione  del  canone  di  
locazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica.  

 CAPO  VI
 Inte r v e n t i  di  valori z z a z i o n e  e  dis m i s s i o n e  del  patr i m o n i o  im m o b i l i a r e  non

stru m e n t a l e  del l e  azien d e  sani t a r i e  

 Art.  115
 Interven t i  di  valorizzazione  e  dismissione  del  patrimonio  immobiliare  non  strum en ta le  delle

aziende  sanitarie  

 1.  Gli  intervent i  di  valorizzazione  e  dismissione  del  patrimonio  immobiliare  non  strume n t a l e  sono
promossi  dalle  aziende  sanita r ie  secondo  crite ri  unita ri,  nel  rispet to  delle  diret t ive  emana te  a  tal  fine  dalla
Giunta  regionale.  

 2.  Le  diret t ive  regionali  sono  finalizzate  a  garan t i re  una  migliore  efficienza  e  reddi tività  delle  operazioni
di  dismissione.  Per  il  perseguim e n to  di  finalità  di  interes se  genera le  le  diret t ive  possono  disporr e  la
destinazione  dei  beni  a  finalità  sociali  o  di  pubblico  servizio.  

 3.  Tra  le  modalità  di  valorizzazione  e  dismissione,  le  diret t ive  regionali  possono  prevede r e  il  ricorso  a
fondi  immobiliari  chiusi,  anche  promossi  dalla  Regione  con  le  procedur e  di  cui  alla  legge  regionale  20
gennaio  1999,  n.  2  (Inte rvent i  della  Regione  in  mate ria  di  fondi  immobiliari  chiusi),  con  finalità  di
valorizzazione  o  dismissione  del  patrimonio  immobiliare  pubblico  e  di  sviluppo  di  iniziative  di  edilizia
residenziale  sociale,  ai  sensi  della  vigente  normativa  nazionale .  In  conformità  a   quanto  previsto  dalla  l.r.
2/1999 ,  a  tali  fondi  possono  essere  conferit i  beni  anche  da  parte  della  Regione  e  degli  enti  locali,  nonché
capitali  finalizzati  ad  assicura r e  la  sostenibili tà  degli  interven t i  di  edilizia  residenziale  sociale.  Possono
inoltre  essere  conferi ti,  oltre  che  beni  immobili  del  patrimonio  disponibile  e  dirit ti  reali  sugli  stessi,  anche
dirit ti  di  concessione  o d’uso  su  beni  appar t en e n t i  al  demanio  ed  al  patrimonio  indisponibile.  

 4.  Ove  la  destinazione  funzionale  dei  beni  ogge t to  di  conferimen to  nei  fondi  di  cui  al  comma  3,  promossi
dalla  Regione,  sia  consegui t a  tramite  accordo  di  program m a,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  Capo  II,
Sezione  II  della  l.r.  35/2011 . 

 TITOLO  V
 Disposizioni  relative  agli  enti  e  alle  aziende  del  servizio  sanita r io  regionale  
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 CAPO  I
 Riord i n o  e  riqua l i f i c a z i o n e  del la  re t e  assi s t e n z i a l e  at t r a v e r s o  la  prog r a m m a z i o n e  di

area  vas ta  

 Art.  116
 Informativa  al  Consiglio  regionale  

 1.  La  Giunta  regionale  si  impegna  a  presen t a r e  alla  commissione  consiliare  compete n t e ,  entro  il  mese
di  febbraio  di  ogni  anno,  gli  indirizzi  e  le  eventuali  iniziative  di  razionalizzazione  del  servizio  sanita rio
regionale  diret t i  a  garan t i re  la  qualità ,  la  sicurezza  e  la  sostenibilit à  economica  del  sistema  sanita rio.  

 Art.  117
 Modifiche  all'  articolo  9  della  l.r.  40/2005   (23 )

1.  Dopo  il  comma  1  dell'ar ticolo  9  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio
sanitar io  regionale),  è  inserito  il seguen te :  

" 1  bis.  Al fine  di  persegui r e  l'appropria t ezza  degli  interven t i ,  l'integ razione  dei  servizi  assistenziali  in  rete
e  l'ottimizzazione  delle  risorse,  la  Regione  Toscana  promuove:  

a)  l'attivazione,  in  via  sperimen t a l e ,  di  dipart imen t i  interaziend ali ,  a  carat t e r e  gestionale ,  al  fine  di
favorire  l'inte rsca m bio  dei  professionis ti  sui  percorsi  assis tenziali  ed  il  condiviso  ed  ottimale  utilizzo  delle
strut tu r e  e  delle  att rezza tu r e ;  

 b)  la  revisione  delle  strut tu re  organizzat ive  complesse  delle  aziende  ospedalie ro  universi ta r ie  sulla  base
delle  soglie  minime  di  attività  attualmen t e  previste;  

c)  la  revisione,  nel  rispet to  delle  necessa r i e  relazioni  sindacali,  dell'offer t a  complessiva  dei  percorsi
assistenziali,  dete rminan do  soglie,  volumi  e  parame t r i  di  qualità  e  sicurezza;  

d)  le  iniziative  di  riorganizzazione  a  livello  di  area  vasta ,  oltre  che  per  gli  obiet tivi  prede t t i ,  per  consent i re
il raggiungimen t o  della  sostenibilità  economica  anche  di  area  vasta;  

e)  la  revisione  del  sistema  di  valutazione  dei  diret tor i  generali  anche  in  merito  agli  obiettivi  di  area  vasta;  

f) la  valorizzazione  della  governa nce  tra  le  istituzioni.  

2.  Al  comma  2  dell'ar t icolo  9  della  l.r.  40/2005,  le  parole:  "di  cui  al  comma  1"  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  "di  cui  ai  commi  1  e  1  bis".  

3.  Dopo  il comma  4  dell'ar ticolo  9  della  l.r.  40/2005  è  inserito  il seguen te :  

"4  bis.  Il  coordina to re  del  comitato  di  area  vasta  effettua  il  coordinam e n to  delle  attività  del  comitato  con
particola r e  riferimen to:  

a)  alla  program m azione ,  a  livello  di  area  vasta,  degli  atti  di  compete nza ,  con  particola r e  riferimen to  alle
scelte  di  sviluppo  organizza tivo  compresi  i modelli  organizza tivi  che  favoriscano  la  gestione  interazienda le
di  funzioni,  strut tu r e  ed  att rezza tu r e  ed  il rappor to  con  il privato  accredi t a to,  nonché  l'impleme n t azione  di
procedu r e  innovative  e  l'utilizzo  di  tecnologie  nuove  o ad  alto  costo;  

b)  all'at tuazione  e  al  monitorag gio  degli  atti  di  cui  alla  letter a  a);  

c)  al  coordinam e n t o  dell'offer ta  complessiva  dei  percorsi  assistenziali,  con  particola r e  riferimen to
all'applicazione  di  soglie,  volumi  e  parame t r i  di  qualità  e  sicurezza;  

d)  al  compito  di  garan ti r e  la  valutazione  economica  integra t a  dei  risulta ti  aziendali  e  del  connesso  impiego
di  risorse,  con  obiet tivi  economici  e  di  governo  clinico,  con  particola re  riferimen to  ai  risulta ti  di  esito  ed
alla  appropria t ezza,  anche  attrave r so  la  sperimen t azione  del  consolidam e n to  dei  bilanci  a  livello  di  area
vasta;  

e)  al  compito  di  individuar e  e  governa r e  gli  obiet tivi  formativi  di  area  vasta ,  garan t en do  percorsi  integra t i
sul  territo r io.  ".  

 Art.  118
 Modifiche  all’  articolo  100  della  l.r.  40/2005   (23)

 1.   Al  comma  1  dell'ar t icolo  100  della  l.r.  40/2005,  dopo  le  parole:  "  delle  aziende  sanita r ie  ",  sono
inseri te  le  seguen t i:  ",  degli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  e  delle  società  della  salute  ".  

 Art.  119
 Modifiche  all'  articolo  101  della  l.r.  40/2005   (23)

 1.  Al comma  5  dell'ar t icolo  101  della  l.r.  40/2005,  dopo  le  parole:  "  altri  sogget t i  ",  sono  inserite  le
seguen t i:  " pubblici  del  servizio  sanita r io  nazionale  ".  

 Art.  120
 Ruolo  degli  ESTAV  

 1.  Nell’ambito  delle  competenze  ed  attribuzioni,  di  cui  agli  articoli  101  e  101  bis  della  l.r.  40/2005 ,  i
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servizi  tecnico- amminis t r a t ivi  di  area  vasta  (ESTAV)  assolvono  le  funzioni  di  suppor to  alla
progra m m azione  di  area  vasta,  realizzando  un  adegua to  raccordo  fra  la  program m azione  regionale  e  la
progra m m azione  interaziend ale .  

 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  promuove:  
a)  l’implemen t azione  delle  funzioni  demand a t e  agli  ESTAV,  ai  sensi  degli  articoli  101  e  101  bis  della  

l.r.  40/2005 , anche  in  merito  alla  integrazione  socio- sanita ria ;  
b)  il coordina m e n to  dei  diversi  ESTAV,  anche  mediante  l’istituzione  della  figura  di  un  coordina to re ,  al

fine  di  garan ti r e  l'intersca m bio  e  l’ottimizzazione  delle  risorse,  nonché  la  realizzazione  di  gare  
regionali,  che  favoriscano  la  specializzazione  dei  diversi  ESTAV in  ragione  delle  diverse  categorie  
merceologiche ;  

c)  la  definizione  da  parte  di  ciascun  ESTAV dei  piani  di  sviluppo  annuali  e  dei  relativi  budge t  
economici  e  degli  investimen ti  in  mater ia  di  Informa tion  and  Communica t ion  Technology  (ICT)  per  le  
aziende  dell’area  vasta  di  competenza ,  sulla  base  degli  indirizzi  e  delle  linee  di  progra m m azione  
regionali.  

 3.  Il  coordina to r e  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  individua to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  tra  i
diret tor i  genera li  degli  ESTAV,  è  tenuto  a  presen t a r e  entro  novanta  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  un  piano  di  ottimizzazione  dei  processi  e  delle  risorse  di  per tinenza  degli  ESTAV.  

 CAPO  II
 Misur e  per  il  con t e n i m e n t o  della  spe s a  tra m i t e  la  razio n a l i z z a z i o n e  orga n i z z a t i v a  

 Art.  121
 Misure  di  conteni m e n to  della  spesa  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanitario  regionale  

 1.  Gli  enti  e  le  aziende  del  servizio  sanita rio  regionale  adot tano  misure  di  riduzione  delle  spese,  in  linea
con  le  previsioni  già  contenu te  nella  l.r.  65/2010 , ed  in  par ticola re  procedono  all’adozione  di   misure  per  il
contenime n to  della  spesa  per  il  personale  che,  in  conformit à  a  quanto  sancito  dall’ articolo  2,  comma  71,
della  legge  3  dicembre  2009,  n.  191 .  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  Stato  "legge  finanzia ria  2010")  e  fermo  restando  quanto  disposto  dal  comma  73  del  medesimo
articolo,  siano  idonee  a  garant i r e  che  la  spesa  stessa  non  superi  il  corrispond e n t e  ammonta r e  dell’anno
2004  diminuito  dell’1,4  per  cento.  

 2.  Al fine  di  cui  al  comma  1,  si  considera no  anche  le  spese  per  il personale  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo
deter mina to ,  con  contra t to  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva,  o  che  prest a  servizio  con  altre
forme  di  rappor to  di  lavoro  flessibile  o  con  convenzioni.  

 3.  Ai fini  dell'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  2,  le  spese  per  il  personale  sono  considera t e
al  netto:  

a)  per  l'anno  2004,  delle  spese  per  arre t r a t i  relativi  ad  anni  precede n t i  per  rinnovo  dei  contra t t i  
collet t ivi  nazionali  di  lavoro;  

b)  per  l'anno  2012,  delle  spese  derivanti  dai  rinnovi  dei  contr a t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  
intervenu t i  successivame n t e  all'anno  2004.  

 4.  Sono  comunqu e  fatte  salve,  e  devono  essere  escluse  sia  per  l'anno  2004  sia  l'anno  2012,  le  spese  di
personale  totalmen t e  a  carico  di  finanziame n t i  comunita r i  o  privati,  nonché  le  spese  relative  alle
assunzioni  a  tempo  dete rmina to  e  ai  contra t t i  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva  per  l'attuazione
di  proge t ti  di  ricerca  finanziati  ai  sensi  dell' articolo  12- bis  del  decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502
(Riordino  della  disciplina  in  mater ia  sanita ria ,  a  norma  dell' articolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421 ).  

 5.  Per  le  finalità  di  cui  al  presen t e  articolo,  ed  anche  a  fini  compensa t ivi  fra  aziende,  sono  favoriti  accordi
per  la  mobilità  interazienda le  del  personale ,  anche  tra  aziende  di  area  vasta  diversa  da  quella  di
appa r t e n e nz a .  

 Art.  122
 Innovazione,  riorganizzazione  e  semplificazioni  dei  servizi  

 1.  La  Regione  favorisce,  l’innovazione,  la  riorganizzazione,  la  semplificazione  e  l'  appropria t ezza  dei
servizi  ospedalie ri ,  sia  ineren ti  le  attività  di  ricovero,  sia  ineren t i  la  specialis tica ,  e  dei  servizi  territo riali,
in  par ticola r e  della  residenzialità  e  dell’assis tenza  domiciliare ,  nonché  dei  servizi  di  riabilitazione  e
complet a  la  riorganizzazione  dei  traspor t i  sanita ri  e  socio- sani ta r i .  

 2.  Nell’ambito  degli  obiet tivi  di  innovazione,  riorganizzazione,  semplificazione  e  appropria t ezza
organizza tiva,  di  cui  al  comma  1,  in  merito  ai  dipar time n ti  di  prevenzione,  sono  promosse  azioni  orient a t e
alla  rivisitazione  del  fabbisogno,  alla  riconver sione  dell’offer ta  e  all’introduzione  di  attività  sperimen t al i,
anche  finalizzate  alla  semplificazione  su  scala  regionale  dei  sistemi  di  qualità .  

 3.  Fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  1,  le  necessa r ie  iniziative  in  sede  contra t t u a le  e  negoziale
sono  assunte  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  e,  comunqu e ,  non  oltre  la  spesa  sostenu ta  nell’anno  2010
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per  le  singole  iniziative,  ridot ta  del  4  per  cento.  

 Art.  123
 Indenni tà  degli  incarichi  direzionali  del  servizio  sanitario  regionale  

 1.  In  attuazione  del  general e  principio  di  contenime n to  della  spesa  l'indenni tà  corrispos t a ,  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  ai  diret tor i  generali ,  ai  diret tor i  amminis t r a t ivi  ed  ai  diret tori
sanitar i  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  è  ridot ta  nella  misura  del  5  per  cento  per
la  par te  ecceden te  i 90.000,00d e u ro  lordi  annui.  

 2.  La  riduzione  della  indenni tà  di  cui  al  comma  1,  si  applica  automa ticam e n t e  anche  a  tutti  gli  altri
incarichi  che  assumono  come  parame t ro  di  riferimen to  le  indennit à  del  diret tor e  generale ,  del  diret tor e
amminist r a t ivo  o del  diret to re  sanita r io.  

 3.  Le  disposizioni  del  presen t e  articolo  si  applicano  anche  ai  contra t t i  in  essere ,  a  decor r e r e  dalla  entra t a
in  vigore  della  presen te  legge.  

 Art.  124
 Budge t  econo mici  farmaceu tica  e  dispositivi  medici  

  1.  Al fine  di  garant i r e  il  generale  principio  di  contenimen to  della  spesa  e  di  appropria t ezza  prescri t t iva,
la  Regione  definisce  nell’ambito  della  progra m m azione  dei  costi  degli  enti  ed  aziende  del  servizio  sanita rio
regionale ,  specifici  budget  economici  per  la  farmace u t ica  ospedalie r a  e  terri to riale,  nonché  per  i
disposi tivi  medici.  

 2.  Il  rispe t to  dei  budget  economici  di  cui  al  comma  1,  è  considera to  obiet tivo  vincolan te  e  imprescindibile
nell’ambito  del  sistem a  di  valutazione  dei  diret tor i  genera li  delle  aziende  sanita r ie.  

 3.  Per  i farmaci  e  i disposi tivi  medici  l’obiet tivo  di  contenimen to  della  spesa  per  l’anno  2012,  tenuto  conto
anche  delle  ottimizzazioni  procedur a l i  e  prescr i t t ive,  di  cui  all’ articolo  14  della  l.r.  65/2010  è  fissato  in  una
percen tu a l e  pari  al  7  per  cento  di  riduzione  della  spesa  relativa  all'anno  2011.  

 4.  I  dispositivi  medici  che,  nel  corso  di  una  gara  espleta t a  secondo  la  tipologia  della  procedur a  apert a ,
non  sono  stati  offer ti,  pur  posseden do  i requisi ti  richies ti  nel  capitola to,  non  possono  essere  acquisiti  dagli
enti  del  servizio  sanita r io  regionale  con  la  modalità  della  procedu r a  negoziat a  nei  due  anni  successivi  alla
data  di  aggiudicazione  della  procedur a  stessa.  

 5.  I  disposi tivi  medici  di  nuova  introduzione  sul  merca to,  che  non  si  configurano  come  affiancam e n ti  o
sostituzioni  alle  stesse  condizioni  economiche  di  quelli  originariam e n t e  aggiudica t i ,  possono  essere
acquisiti  dalle  aziende  sanita r ie  soltan to  previa  formale  approvazione  da  parte  della  direzione  sanita ria  e
general e  della  azienda  sentito  il parere  della  commissione  per  disposi tivi  medici  aziendale  o  di  area  vasta ,
ove  esisten t i .  

 6.  Nel  perseguim en to  degli  obiet tivi  di  appropria t ezza  prescr i t t iva  e  standa rd izzazione  dell’offer ta ,  a
parità  di  risulta to  terapeu t ico  ed  omogeneizzazione  dei  prodot ti  di  consumo,  la  Regione  disciplina  le
modalità  per  garant i r e  ricerca,  innovazione  e  sperimen t azione  dei  nuovi  prodot t i,  disciplinando  i requisi ti
e  le  condizioni  in  presenza  dei  quali  esse  possono  essere  svolte.  

 Art.  125
 Governo  della  domanda  e  definizione  dei  budge t  aziendali  inerenti  le  cure  territoriali  

 1.  La  Regione  promuove  l’appropria t ezza  prescri t t iva  e  il  contenime n to  della  spesa  anche  attrave r so  il
governo  della  domanda ,  attua to  mediante  specifici  accordi  integra t ivi  regionali  con  la  medicina
convenziona ta ;  

 2.  Attraver so  gli  accordi  di  cui  al  comma  1  sono  definiti,  nell’ambito  della  progra m m a zione  dei  costi  degli
enti  ed  aziende  del  servizio  sanita r io  regionale,  specifici  budget  aziendali  relativi  ai  consumi  di  prest azioni
diagnos t iche  e  specialistiche.  

 3.  Le  economie  consegue n t i  al  rispe t to  dei  budget  di  cui  al  comma  2,  sono  impiega te  anche  per  iniziative
tese  a  favorire  lo  sviluppo  delle  cure  terri to r iali.  

 Art.  126
 Misure  a sostegno  di  interven t i  di  rinnova m en to  del  patrimonio  strut turale  e  stru m en ta le  delle

aziende  sanitarie  

 1.  Al  fine  di  sostene r e  il  rinnovame n to  del  patrimonio  strut tu r a l e  e  strumen t a l e  delle  aziende  sani ta rie ,
fermo  restando,  per  gli  anni  2012  e  2013,  quanto  sanci to  dall’ articolo  16  della  l.r.  65/2010 , è  autorizzat a  la
concessione  di  un  contribu to  complessivo  di  euro  150.000.000,00  (62 )  per  l’anno  2014.  

 2.  La  Giunta  regionale  individua  con  deliberazione,  previo  parere  della  commissione  consiliare
competen t e ,  che  lo  esprime  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to ,  le  modalità  di  ripar to  tra  le  aziende
sanitar ie  del  contribu to  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  per  euro  148.473.000,00  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  245
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“Stru t tu r e  e  tecnologie  sanita rie  – Spese  di  investimen to”  e  per  euro  1.527.000,00  con  gli  stanziamen t i
dell’UPB  246  “Organizzazione  del  sistema  sanita rio  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione
201 4.  (64 )

 Art.  127
 Fondo  per  anticipazione  alle  aziende  sanitarie  di  risorse  provenien t i  da  alienazioni  

 1.  Allo  scopo  di  accele ra r e  la  realizzazione  e  il  complet am e n to  del  patrimonio  strut tu r a le  e   strumen t a l e
nel  settor e  sanita r io,  la  Regione,  fermo  restando,  per  gli  anni  2012  e  2013,  quanto  sanci to  dall’ articolo  16
della  l.r.  65/2010 ,  istituisce  per  l’anno  2014  un  fondo  per  l’erogazione  di  anticipazioni  fino  alla
concorre nz a  di  euro  4.740.593 ,27  (63 ) . 

 2.  Possono  beneficiar e  degli  intervent i  di  cui  al  comma  1,  le  aziende  sanita r ie  che  hanno  attivato
procedur e  di  alienazione  di  par te  del  proprio  patrimonio  disponibile  finalizzate  alla  realizzazione  dei  nuovi
interven t i .  

 3.  I  sogge t t i  di  cui  al  comma  2,  beneficia ri  degli  intervent i  del  fondo,  sono  tenuti  alla  resti tuzione  delle
somme  concesse  in  anticipazione ,  senza  alcun  onere  di  interes se ,  entro  il  termine  massimo  di  tren ta s ei
mesi  dalla  data  di  erogazione.  

 4.  In  caso  di  manca ta  resti tuzione  delle  somme  ai  sensi  del  comma  3,  la  Regione  provvede rà  a  trat tene r e
gli  stessi  importi  da  erogazioni  dovute  ai  sogget ti  beneficia ri,  anche  relative  a  contribu t i  concessi  a
qualunqu e  titolo  dall’Unione  europea ,  dallo  Stato  o da  altri  enti.  

 5.  La  Giunta  regionale ,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  con  deliberazione ,
previa  comunicazione  alla  commissione  consiliare  competen t e ,  dete rmina:  

a)  i crite ri,  i termini  e  le  modalità  di  attribuzione,  erogazione  e  rimborso  delle  anticipazioni;  
b)  i casi,  i termini  e  le  modalità  per  la  revoca  ed  il recupe ro  delle  anticipazioni  concesse .  

 6.  La  Giunta  regionale  per  l’anno  2014  presen ta  alla  commissione  consiliare  compete n t e  una  relazione
che  illustra  gli  interven t i  attua ti  tramite  il fondo.  

 7.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte ,  con  contes tu al e  pari  previsione  di  ent ra t a  e  di  spesa,
mediante  lo  stanziame n to  iscrit to,  per  la  par te  entra t a ,  nella  UPB  n.  461  "Riscossione  di  credi ti"  e  per  la
spesa,  nella  UPB  n.  245  "Strut tu r e  e  tecnologie  sanita rie  – Spese  di  investimen to"  del  bilancio  plurienna le
a  legislazione  vigente  2012- 2014,  annualità  2014.  

 Art.  128
 Modifiche  all'  articolo  39  della  l.r.  40/2005   (23 )

1.  Alla  letter a  c)  del  comma  9  bis  dell'ar t icolo  39  della  l.r.  40/2005  la  parola:  "  quat t ro  " è  sostitui ta  dalla
seguen te :  " dieci  ".  

 Art.  129
 Modifiche  all'  articolo  40  della  l.r.  40/2005   (23 )

 1.  Il  comma  3  dell’articolo  40  della  l.r.  40/2005  è  sostituito  dal  seguen te :  

“ 3.  Nelle  aziende  unità  sanita r ie  locali,  nel  cui  terri to rio  sono  presen t i  zone  in  cui  non  è  costituit a  la
società  della  salute ,  lo  sta tu to  aziendale  di  cui  all’articolo  50,  può  prevede re  che  il diret tor e  sia  coadiuva to
da  un  diret tor e  dei  servizi  sociali  con  compiti  di  direzione  e  di  coordina m e n to  delle  attività  di  cui
all’articolo  3  septies  del  decre to  delega to.  ”.  

 Art.  130
 Modifiche  all'  articolo  71  decies  della  l.r.  40/2005   (23 )

1.  Al comma  6  dell'ar t icolo  71  decies  della  l.r.  40/2005  le  parole:  "  pari  al  10  per  cento  " sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  " non  superiore  al  10  per  cento  ".  

 Art.  131
 Modifiche  all'  articolo  82  septies  decies  della  l.r.  40/2005  (23)

1.  Il comma  1  dell'ar ticolo  82  septies  decies  della  l.r.  40/2005  è  sostitui to  dal  seguen te :  

" 1.  Il  bilancio  prevent ivo  economico  annuale  e  il  bilancio  plurienna le  sono  adot ta ti  dal  diret tor e  dell'ARS
entro  il  30  novembr e  dell'anno  precede n t e  a  quello  di  riferimen to  e  trasmess i  alla  Giunta  regionale ,  che  li
approva  entro  sessan ta  giorni,  acquisito  il parere  del  Consiglio  regionale."  . 

 Art.  132
 Norma  transitoria  

 1.  La  disposizione  di  cui  all' articolo  39,  comma  9  bis,  lette ra  c)  della  l.r.  40/2005 ,  come  modificata
dall'ar ticolo  128,  si  applica  anche  agli  incarichi  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge.  
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 TITOLO  VI
 Disposizioni  in  mate ria  di  program m azione  regionale  

 CAPO  I
 Proro g a  dei  piani  e  prog r a m m i  regio n a l i  

 Art.  133
 Proroga  dei  piani  e  program mi  regionali  

 1.  I  piani  e  progra m mi  regionali  attua t ivi  del  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  2006  – 2010  sono
proroga t i  sino  all’ent ra t a  in  vigore  dei  piani  e  progra m mi  attua tivi  delle  strat egie  di  intervento  e  degli
indirizzi  per  le  politiche  regionali  individua ti  dal  PRS  2011  – 2015.  

 2.  Nel  corso  del  periodo  di  proroga  degli  strume n t i  di  progra m m azione ,  in  coerenza  con  quanto   previs to
nel  PRS  2011  – 2015  e  in  par ticola r e  per  l’attuazione  del  proge t to  integra to  di  sviluppo  (PIS)  relativo  ai
distre t t i  tecnologici  regionali,  il Consiglio  regionale  può  disporr e  la  par tecipazione  della  Regione  a  società
al  fine  di  assicura r e  una  governa nce  regionale  di  cent ri  di  eccellenza,  aventi  sede  in  Toscana,  nell'ambi to
delle  tecnologie  ferrovia rie ,  per  l’alta  velocità  e  la  sicurezza  delle  reti.  

 3.  La  partecipazione  di  cui  al  comma  2,  può  essere  dispos ta  con  apposi ta  deliberazione  avente  i contenu t i
previsti  dall’ articolo  9,  comma  1,  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della
partecipazione  regionale  a  società ,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi
dell’ar ticolo  51,  comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mater ia  di  componen t i  degli  organi  amminist r a t ivi  delle
società  a  par tecipazione  regionale).  

 Art.  134
 Rimodulazione  previsioni  finanziarie  di  piani  e  progra m mi  

 1.  Ai fini  dell’adozione  da  parte  del  Consiglio  regionale  del  provvedimen to  di  cui  all’articolo  15,  comma  3,
lette r a  a),  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana) ,
l’allegato  A  alla  presen t e  legge  riport a  il  prospe t to  dimost r a t ivo  contenen t e  la  rimodulazione  delle
previsioni  finanzia rie  di  piani  e  progra m mi  vigenti.  

 TITOLO  VII
 Disposizioni  diverse  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  dive r s e  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione

Toscana)  

 Art.  135
 Modifiche  all'  articolo  22  della  l.r.  36/2001  (24 )  (69 )  

Abrogato.  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  giugno  1997  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse  energe t ich e)  

 Art.  136
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  45/1997  (51)  (25)  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  7  della  27  giugno  1997  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse  energe t iche)  è
sostituito  dal  seguen t e :  

" 2.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  7,  del  decre to  legislativo  11  febbraio  2010,  n.  22  (Riasse t to  della
normativa  in  mate ria  di  ricerca  e  coltivazione  delle  risorse  geoter miche ,  a  norma  dell’articolo  27,  comma
28,  della  legge  23  luglio  2009,  n.  99),  la  riscossione  delle  risorse  derivanti  dai  contribu t i  geote rmici  di  cui
all’articolo  16,  comma  4,  lette r a  b),  del  medesimo  decre to  legislativo  è  delegat a  agli  enti  locali  delle  aree
geoter miche ,  che  la  effet tuano  anche  tramite  gli  organismi  di  dirit to  pubblico  o  privato  dagli  stessi
par tecipa t i  ed  incarica ti  della  realizzazione  dei  proge t ti  di  investimen to  di  cui  al  comma  2  bis.  ".  

2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  7  della  l.r.  45/1997  è  aggiunto  il seguen te :  

" 2  bis.  Nel  rispet to  di  quanto  stabilito  dal  regolamen to  di  cui  al  comma  2  ter,  gli  enti  locali  delle  aree
geoter miche ,  previa  stipula  di  apposita  intesa  tra  gli  stessi,  destinano  le  risorse  di  cui  al  comma  2  a
proge t ti  di  investimen ti  finalizzati  agli  obiet tivi  indicati  all’ar ticolo  16,  comma  9,  del  d.lgs.  22/2010  e  volti
in  par ticola re  a:  
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a)  realizzare  o innovare,  al  fine  di  una  loro  maggiore  efficienza  energe t ica,  impianti  di  teleriscalda m e n to ;  

b)  aument a r e  l’efficienza  energe t ica  degli  immobili  e  degli  impianti;  

c)  attra r r e  investimen ti  di  opera tor i  economici  nei  settori  dell’ambien te  o  dell’energia ,  con  particola r e
riferimen to  alle  attività  di  recupe ro  e  bonifica,  nonché  a  quelle  di  produzione  di  energia  sostenibile  ed
efficienza  energe t ica;  

d)  realizzare  interven t i ,  anche  infrast ru t t u r a li ,  funzionali  allo  sviluppo  sociale  ed  economico.".  

3.  Dopo  il comma  2  bis  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  45/1997  è  aggiunto  il seguen te :  

" 2  ter.  Entro  il  31  marzo  2012,  la  Giunta  regionale  definisce  con  apposi to  regolamen to  i  criteri  e  le
modalità  a  cui  gli  enti  locali  delle  aree  geotermich e  devono  attene r s i  nella  destinazione  e  riscossione  delle
risorse  di  cui  al  comma  2.  ".  

4.  Il comma  3  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  45/1997  è  sostitui to  dal  seguen te :  

" 3.  La  Giunta  regionale  destina  le  risorse  derivanti  dai  canoni  geotermici  di  cui  all’articolo  16,  commi  1,  2
e  3  del  d.lgs.  22/2010  ad  attività  di  controllo  e  protezione  ambientali  nelle  aree  geote rmiche ."  

 SEZIONE  III
 Aeropor to  di  Marina  di  Campo.  

 Art.  137
 Aeroporto  di  Marina  di  Campo.  

 1.  L’aeropor to  di  Marina  di  Campo  costituisce  per  la  collet tività  regionale  servizio  di  interes se  economico
genera le  ai  sensi  dell’ar ticolo  106,  comma  2,  del  Trat ta to  sul  funzionam e n to  dell’Unione  europea  (TFUE).  

 2.  Nel  rispe t to  della  normativa  comunita r i a  e  nazionale ,  la  Giunta  regionale  può  coprire  i costi   sostenu t i
per  lo  svolgimen to  delle  attività  relative  alla  sicurezza,  all’antincendio,  al  controllo  del  traffico  aereo,  alla
polizia  ed  alle  dogane,  svolte  dalla  società  di  gestione  di  cui  al  comma  1,  nel  rispe t to  di  quanto  previsto
dalla  comunicazione  2005/C312/01  della  Commissione  del  9  dicembr e  2005  relativa  agli  orienta m e n t i
comunita r i  concerne n t i  il  finanziamen to  degli  aeropor t i  e  gli  aiuti  pubblici  di  avviamen to  concessi  alle
compagnie  aeree  operan t i  su  aeropor t i  regionali.  

 3.  Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  approva  lo  schema
di  convenzione  da  stipula re  con  cadenza  triennale  con  la  società  di  gestione,  al  fine  di  definire  le
condizioni  e  l’entità  della  compensazione  delle  attività  indicate  al  comma  2,  attivabile  a  par ti re  dalle
risultanze  dell'annuali tà  2011.  

 4.  Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo,  stimati  in  euro  400.000,00  annui  per  ciascuna  delle  annuali tà
2012,  2013  e  2014,  si  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  322  "Servizi  di  traspor to  pubblico  – Spese
corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2012  e  plurienn ale  a  legislazione  vigente  2012- 2014.  

 5.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

  SEZIONE  IV
 Cessazione  degli  effetti  dell'  articolo  150  della  legge  regionale  21  agosto  1989,  n.  51  (Testo

unico  delle  leggi  sul  personale)  

 Art.  138
 Cessazione  degli  effet t i  dell'  articolo  150  della  l.r.  51/1989  

 1.  A far  data  dal  1°  gennaio  2012  cessano  gli  effet ti  della  disposizione  di  cui  all’ articolo  150  della  legge
regionale  21  agosto  1989,  n.  51  (Testo  unico  delle  leggi  sul  personale).  

 SEZIONE  V
 Concessione  di  contributi  al  Comune  di  Pescia  

 Art.  139
 Concessione  di  contributi  al  Comun e  di  Pescia  

 1.  In  relazione  alle  procedur e  di  trasfe rimen to  dal  patrimonio  regionale  al  patrimonio  comunale  del
Comune  di  Pescia  del  Cent ro  di  Commercializzazione  dei  fiori  per  l'Italia  centr ale ,  ai  sensi  dell' articolo  1,
comma  1,  lette r a  b)  della  legge  regionale  15  ottobre  2009,  n.  57  (Trasfe rime n to  dal  patrimonio  regionale
al  patrimonio  comunale  dei  Comuni  di  Chiusi,  Pescia,  Radda  in  Chiant i  e  Pisa  di  beni  immobili),  è
autorizzat a  rispe t tivame n t e  per  gli  anni  2012,  2013  e  2015  (67 )  la  spesa  massima  di  euro  4.000.000 ,00,
euro  3.500.000,00  ed  euro  1.000.000 ,00  per  la  complessiva  sistemazione  e  messa  a  norma  del  citato  bene
immobile.

 2.  La  Giunta  regionale  dete rmina  i crite ri  e  le  modalità  per  l’assegnazione  delle  risorse.  

 3.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1  è  autorizzat a  la  spesa:
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a)  di  euro  4.000.000,00  per  l'anno  2012  ed  euro  3.500.000,00  per  l'anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con  gli
stanziame n t i  della  UPB  522  "Inte rven t i  per  lo  sviluppo  rurale,  aiuti  al  reddito,  agli  investimen ti  e
allo  sviluppo  delle  imprese  agricole,  zootecniche  e  forestali  - Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di
previsione  2012  e  del  bilancio  plurienna le  a  legislazione  vigente  2012  – 2014,  annuali tà  2013;  

b)  di  euro  1.000.000,00  per  l'anno  2015,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  UPB  522
"Inte rven t i  per  lo  sviluppo  rurale,  aiuti  al  reddito,  agli  investimen ti  e  allo  sviluppo  delle  imprese
agricole,  zootecniche  e  forestali  - Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2015.  (68)  

 Art.  140
 Abrogazione  dell'  articolo  137  bis  della  l.r.  65/2010  

 1.  L' articolo  137  bis  della  l.r.  65/2010  è  abroga to.  

 SEZIONE  VI
 Disposizioni  in  mate ria  di  governo  del  terri torio  e  difesa  dal  rischio  idraulico  

 Art.  141
 Tutela  dei  corsi  d'acqua  (30)

Abrogato.  

 Art.  142
 Interven t i  nelle  aree  a pericolosità  idraulica  molto  elevata  (30)  

Abrogato.  

 SEZIONE  VII
 Disposizioni  in  mate ria  di  consorzi  di  bonifica  

 Art.  143
 Modifiche  all’  articolo  25  della  l.r.  34/1994   (26)  

 Abroga to.  

 Art.  144
 Modifiche  all'  articolo  38  della  l.r.  34/1994  (26)  

 Abroga to.  

 Art.  144  bis
 Inserim en to  dell'  articolo  38  bis  nella  l.r.  34/1994  (33 )  

 Abroga to.  

 SEZIONE  VIII
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio)  

 Art.  145
 Inserim en to  dell’  articolo  29  bis  nella  l.r.  1/2005   (27 )

 Abroga to.  

 Art.  146
 Modifiche  all’  articolo  47  quater  della  l.r.  1/2005   (27)

 Abroga to.  

 Art.  147
 Disciplina  paesaggis tica  

 1.  Le  misure  di  salvagua r dia  relative  all’impleme n t azione  del  piano  di  indirizzo  territo riale  (PIT)  con
valore  di  piano  paesaggis tico  sono  proroga te  sino  alla  data  di  decor r enza  dell'efficacia  del  piano
paesaggis tico  e,  comunque ,  non  oltre  il 31  marzo  2014.  (60 )

 Art.  148
 Modifiche  all’  articolo  209  della  l.r.  1/2005   (27 )

 Abroga to.  

 SEZIONE  IX
 Disposizione  in  mate ria  di  trat tam en to  dei  dati  personali  

 Art.  149
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 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  58/2011   (28)

 1.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  15  novembre  2011,  n.  58  (Interven t i  urgent i  per
fronteggia re  la  grave  emergenza  a  seguito  degli  eventi  alluvionali  in  Lunigiana.  Istituzione
dell’imposta  regionale  sulla  benzina  e  dete rminazione  dell’aliquota  per  l’anno  2012  ai  sensi
dell’ar ticolo  5  comma  5  quate r  della  legge  24  febbraio  1992  n.  225  (istituzione  del  servizio  nazionale
di  protezione  civile),  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 5  bis.  In  sede  di  prima  applicazione  dell'impos t a  e,  comunqu e ,  non  oltre  il 31  marzo  2012,  i sogge t ti  di
cui  al  comma  1  sono  tenuti,  al  fine  di  consent i r e  la  costituzione  della  relativa  banca  dati,  a  presen t a r e
alla  Regione  Toscana  una  comunicazione,  in  unico  esemplar e,  contene n t e  i seguen t i  dati:  

 a)  ragione  sociale,  par ti ta  iva  o codice  fiscale  e  sede  del  sogget to  obbligato  al  pagam en to;  

 b)  qualità  del  sogget to  (concessiona rio,  titolare  dell’autorizzazione  o  società  petrolifera);  

 c)  codice  ditta;  

 d)  estremi  dell'eventu al e  atto  negoziale  tra  il concessiona rio  o  il titolare  dell’autorizzazione  e  la  società
petrolifera  unica  fornit rice .  ".  

 2.  Dopo  il comma  5  bis  dell'ar t icolo  3  della  l.r.  58/2011  è  inserito  il seguen t e :  

 " 5  ter.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  5  bis,  deve  essere  presen t a t a  dal  concessiona rio  o  dal  titolare
dell’autorizzazione  qualora  provvedano  diret t am e n t e  all'app rovvigiona m e n to  e  nel  caso  in  cui  gli
impianti  di  distribuzione  siano  riforniti  da  più  società .  Se  è  convenu to  con  apposito  atto  negoziale  che
la  fornitura  sia  effet tua t a  da  un'unica  società  petrolifera  diret t am e n t e  al  gestore   dell'impianto  la
comunicazione  di  cui  sopra  è  presen t a t a  dalla  società  petrolifera .  Per  l'anno  2012  il  versame n to
dell 'impos t a  dovuta  per  le  prime  due  mensili tà  è  effettua to ,  unitame n t e  alla  terza  mensilità,  entro  il
30  aprile  2012.  ".  

 SEZIONE  X
 Interven t i  a  favore  dell’Istitu to  degli  Innocent i  

 Art.  150
 Contributo  straordinario  a favore  dell'Istitu to  degli  Innocent i  

 1.  Al fine  di  sostene r e  i lavori  di  rist ru t tu r azione  dell’immobile,  di  proprie tà  dell’Isti tu to  degli  Innocen t i ,
destina to  a  sede  del  Cent ro  per  l’assis tenza  all’infanzia  UNICEF  – Innocen t i  Research  Cent re  (IRC),  è
autorizzato  un  contribu to  straordina r io  annuo  pari  ad  euro  1.000.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2013
e  2014.  

 2.  La  Giunta  regionale  dete rmina  i criteri  e  le  modalità  per  l’assegn azione  delle  risorse.  

 3.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  1.000.000,00  per  l’anno  2013  ed  euro  1.000.000 ,00  per
l’anno  2014,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  222  “Investimen t i  in  ambito  sociale  –  Spese  di
investimen to”  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2012  – 2014,  annuali tà  2013  e  2014.  

 SEZIONE  X bis
 Ulteriori  disposizioni  (34 )  

Art.  150  bis
 Contributo  straordinario  di  solidarietà  a seguito  dell'atten ta to  del  13  dicem br e  2011  (35 )  

 1.  È  assegn a to  un  contribu to  straordina rio  una  tantum,  a  titolo  di  manifest azione  di  solidarie t à  da  parte
della  Regione  Toscana,  a  ciascuna  delle  famiglie  dei  cittadini  senegalesi  decedu t i  nell'a t ten t a to  del  13
dicembr e  2011  a  Firenze,  nonché  al  cittadino  senegale se  che,  nella  stessa  circostanza ,  ha  riport a to
lesioni  personali  gravissime.  

 2.  Ai fini  del  comma  1  è  istituito  un  fondo  di  euro  20.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2012,  2013  e  2014.  

 3.  La  Giunta  regionale  con  deliberazione  stabilisce  le  modalità  per  l’erogazione  dei  contribu ti  a  valere
sul  fondo  del  comma  2.  

 4.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  20.000,00  per  ciascuno
degli  anni  2012,  2013  e  2014,  cui  si  fa  fronte  mediante  lo  stanziamen to  iscrit to  nella  UPB  1111
“Inte rven t i  a  favore  delle  vittime  del  terror ismo  e  della  criminalità  organizza t a  – Spese  corren t i”  del
bilancio  di  previsione  2012  e  del  bilancio  plurienna le  a  legislazione  vigente  2012- 2014,  annuali tà
2013  e  2014.  

Art.  150  ter
 Promozione  e  sviluppo  del  processo  di  riorganizzazione  dei  comuni  (36)

1.  Al fine  di  sostene r e  il processo  di  riorganizzazione  dei  comuni  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembre
2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali),  la   Giunta  regionale ,  con  le  modalità  stabilite
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con  propria  deliberazione,  può  concede r e  contribu ti  straordina ri ,  nell'anno  2012,  in  misura
complessivame n t e  non  superiore  a  150.000,00  euro,  finalizzati  al  sostegno  di  proge t ti  promossi  dalle
associazioni  rappre s e n t a t ive  di  comuni  di  cui  all’ar ticolo  4  della  legge  medesima.

2.  I  contribu ti  sono  concessi  priorita r iam e n t e  ai  proge t ti  volti  a  favorire  l’esercizio  in  forma  associa ta
del  maggior  numero  di  funzioni.

3.  All’attuazione  del  comma  1  si  provvede  nell’ambito  delle  risorse  di  cui  all’UPB  111  "Azioni  di  sistema
Regione- Enti  locali  – spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2012.

4.  Agli  oneri  per  l'ese rcizio  2013  si  provvede  con  legge  di  bilancio,  fermo  restando  il  limite  di  cui  al
comma  1.

Art.  150  quater
 Contributo  straordinario  alla  Provincia  di  Livorno  (37 )

1.  In  alterna t iva  alla  concessione  di  risorse  di  cui  all’articolo  76,  comma  1,  terzo  periodo,  della  l.r.
68/2011,  è  concesso  per  l’anno  2012  alla  Provincia  di  Livorno,  per  le  medesime  finalità,  un  contribu to
straordina rio  di  700.000,00  euro.

2.  All’attuazione  del  comma  1  si  provvede  nell’ambito  delle  risorse  di  cui  all’  UPB  111  “Azioni  di  sistema
Regione- Enti  locali  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2012.

3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  2013  e  2014  si  provvede  con  legge  di  bilancio,  fermo  restando  l’impor to
massimo  di  cui  al  comma  1.

Art.  150  quinquies
 Anticipazione  straordinaria  al  Comun e  di  Pisa  per  il proget to  People  Mover  (38)

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  erogar e  a  favore  del  Comune  di  Pisa,  per  l'anno  2012,  la  cifra
massima  di  euro  1.000.000 ,00,  a  valere  su  risorse  regionali,  quale  anticipazione  straordina ri a  delle
risorse  previs te  dal  Por- Creo  FERS  2007  – 2013,  per  la  proge t t azione  del  collegame n to  People  Mover
tra  l’aeropor to  Galileo  Galilei  di  Pisa  e  la  stazione  ferroviaria  di  Pisa  Cent rale ,  nonché  delle  opere
connesse .

2.  La  Regione  provvede r à  a  recupe r a r e  l’anticipazione  a  valere  sulle  risorse  comunita r ie  di  cui  al  comma
1,  o,  in  caso  di  manca t a  att ribuzione  o  revoca  delle  stesse  da  parte  della  Commissione  europea ,  a
trat ten e r e  tale  impor to  da  erogazioni  dovute  al  Comune  di  Pisa,  anche  relative  ad  altri  contribu ti
concessi  a  qualunqu e  titolo.

3.  L’erogazione  di  cui  al  comma  1,  è  subordina t a  alla  stipula,  tra  la  Regione  Toscana  ed  il  Comune  di
Pisa,  di  un  accordo  volto  a  stabilire  le  condizioni  per  l’attribuzione  ed  il  recupe ro  delle  risorse
anticipa t e .

4.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  contes tua le  pari  previsione  di  entra t a  e  di  spesa  ,
median te  lo  stanziamen to  iscrit to,  per  la  par te  entra t a  nella  UPB  461  “Riscossione  di  crediti”  e  per  la
spesa,  nella  UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t t u r e  di  traspor to  – Spese  di
investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  150  sexies
 Campionati  mondiali  di  ciclismo  2013  e  iniziative  di  accompagna m e n t o  (39 )

1.  La  Regione  Toscana ,  in  vista  dello  svolgimen to  dei  campiona t i  mondiali  di  ciclismo  a  Firenze
nell 'anno  2013,  promuove  iniziative  di  accompag n a m e n t o  nonché  propede u t iche  all'evento.

2.  La  Regione  definisce,  nella  sede  di  coordina m e n to  istituita  per  l'organizzazione  dei  mondiali  del  2013,
e  in  raccordo  con  gli  altri  sogge t ti  coinvolti,  i contenu t i  delle  iniziative  e  il relativo  calenda rio.

3.  Sulla  base  delle  dete rminazioni  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale  approva  il  quadro  degli
intervent i  e  delle  iniziative  proprie  e  di  quelle  (47 )  alle  quali  concorr e  attrave r so  la  concessione  di  propri
contribu t i .  La  Giunta  regionale  definisce  contes tua lme n t e  i  crite ri  di  concessione  dei  contribu t i  agli  enti
locali  ed  agli  altri  sogge t ti  realizzator i  eventualm e n t e  individua t i .

4.  La  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  una  relazione  sull’andam e n to  dell’evento  e  sugli  interven t i
attua t i .

5.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  ai  commi  preceden t i  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  150.000,00,  cui
si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  131  "Attività  di  carat t e r e  istituzionale  – Spese  corren t i"  del
bilancio  di  previsione  2012.

Art.  150  septies
 Contributo  al  Comitato  organizza tore  per  l'organizzazione  dei  campionati  mondiali  di  ciclismo

del  2013  (40 )

 Abroga to.  
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Art.  150  octies
 Contributo  straordinario  per  la  parziale  copertura  degli  oneri  di  manute n z ion e  dell’invaso  di

Bilancino  (41)

1.  A seguito  della  cessazione  della  gestione  commissa r i ale  di  cui  alla  legge  regionale  8  marzo  1993,  n.
12  (Realizzazione  opere  idrogeologiche  per  il  comple tam e n t o  della  diga  di  Bilancino  /  Gestione
commissa r i ale)  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  eroga re ,  per  l’anno  2012,  a  favore  di  Publiacqua
S.p.A.,  un  contribu to  straordina r io  pari  a  euro  96.000,00  finalizzato  alla  copertu ra  degli  oneri  di
manutenzione  dell’invaso  di  Bilancino  relativi  alla  quota  par te  degli  stessi  funzionale  alla  laminazione
delle  piene.

2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit te  sulla  UPB  412  “
Approvvigiona me n to  idrico  - Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  150  novies
 Contributo  straordinario  al  sogget to  consortile  di  cui  all'articolo  8  della  l.r.  73/2008  (42 )

1.  La  Regione  destina  per  l’anno  2012  al  sogget to  consor t ile  multidisciplinare  di  cui  all’ar ticolo  8  della
legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  (Norme  in  mater ia  di  sostegno  alla  innovazione  delle  attività
professionali  intelle t tuali)  un  contribu to  straordina r io  di  euro  200.000,00 ,  per  promuove re  l’avvio  di
specifiche  iniziative  finalizzate  a  favorire  l'accesso  dei  professionis ti ,  con  particola r e  riferimen to  ai
giovani,  alle  risorse  regionali,  nazionali  e  comunita r ie .

2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  200.000,00  per  l’anno  2012,  si  fa  fronte  con  gli
stanziamen ti  dell’UPB  513  "Intervent i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt t ivo  – Spese
corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  150  decies
 Contributo  straordinario  alla  Diocesi  di  ArezzoCortonaSa ns e polcro  (43 )

1.  È  assegna to  un  contribu to  straordina r io  una  tantum  pari  ad  euro  120.000,00  alla  Diocesi  di  Arezzo-
Cortona- Sansepolcro,  per  il  concorso  alle  spese  sostenu te  per  gli  allestimen ti  e  gli  interven t i
necessa r i  a  garant i r e  la  sicurezza,  in  occasione  della  visita  ufficiale  di  Papa  Benede t to  XVI  del  13
maggio  2012.

2.  La  Giunta  regionale  stabilisce  con  propria  deliberazione  le  modali tà  per  l’assegn azione,  l’erogazione
e  la  rendicontazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1.

3.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  120.000,00  per  l’anno
2012  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  131  “Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  – Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2012.

Art.  150  undecies
 Sosteg no  per  l'avvio  dell'attivi tà  della  Scuola  Superiore  di  Magistra tura  (44)

 1.  La  Regione  Toscana  mette  a  disposizione  del  Ministe ro  della  Giustizia  l'infras t ru t t u r a  telematica
necessa r ia  per  l'avvio  della  Scuola  Superiore  di  Magist r a tu r a ,  con  sede  presso  il Comune  di  Scandicci
nel  complesso  monum en t a l e  di  Villa  Castelpulci,  nonché,  con  contra t to  di  comodato  gratui to ,  i  beni
mobili  e  strume n t a l i  necessa r i  per  il funzioname n to  della  stessa.  

 2.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizza ta  per  l’anno  2012  la  spesa  massima  di
euro  500.000,00  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  135  “Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  –
Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2012.  

Art.  150  duodecies
 Contributo  straordinario  di  solidarietà  a seguito  dell’aggressione  ai  carabinieri  durante

controlli  dopo  un  ravepar ty  il 25  aprile  2011  a Pitigliano  (45)

1.  È  assegna to  un  contribu to  straordina r io  una  tantum,  a  titolo  di  manifes tazione  di  solidarie tà  da  parte
della  Regione  Toscana,  alla  famiglia  del  carabinie r e  decedu to  in  segui to  all’aggre s sione  verificata si
duran te  i  controlli  esegui ti  dopo  un  rave- party  il  25  aprile  2011  a  Pitigliano,  nonché  al  collega  che,
nella  stessa  circostanza ,  ha  riporta to  lesioni  personali  gravissime  e  perman e n t i .

2.  Ai fini  del  comma  1  è  istituito  un  fondo  di  euro  20.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2012,  2013  e  2014.

3.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  stabilisce  le  modalità  per  l’erogazione  dei  contribu ti  a  valere
sul  fondo  del  comma  2.

4.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1,  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  20.000,00  per  ciascuno
degli  anni  2012,  2013  e  2014,  cui  si  fa  fronte  mediante  lo  stanziamen to  iscrit to  nella  UPB  1.1.11
“Inte rven t i  a  favore  del  terror ismo  e  della  criminalità  organizzat a  –  Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2012  e  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2012–2014,  annuali tà  2013  e  2014.
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Art.  150  terdecies
 Decorrenza  attribuzione  risorse  all’Autorità  portuale  regionale  (48 )

1.  Le  risorse  per  l’esercizio  delle  funzioni  concern e n t i  le  concessioni  di  beni  del  demanio  mari t t imo  e  la
gestione  e  manute nzione  delle  aree  portuali  di  Viareggio,  Giglio,  Porto  Santo  Stefano  e  Marina  di  Campo
sono  att ribui te  ai  comuni  medesimi  fino  alla  data  di  costituzione  di  tutti  gli  organi  dell’Autori tà  portuale
regionale  di  cui  legge  regionale  28  maggio  2012,  n.  23  (Istituzione  dell’Autorità  portuale  regionale .
Modifiche  alla  l.r.  88/1998  e  l.r.  1/2005).  A parti re  da  tale  data  le  risorse  sono  att ribui te  all’Autori tà
portuale  regionale .  

Art.  150  quaterdecies
 Contributo  straordinario  al  Comun e  di  Abetone  (49 )

1.  È  assegn a to  per  l’anno  2012  al  Comune  di  Abetone  un  contribu to  straordina rio  una  tantum,  pari  ad
euro  100.000,00 ,  destina to  a  finanzia re  proge t t i  d’investimen to  finalizzati  a  contras t a r e  lo  stato  di
difficoltà  economica  del  sistema  neve  nella  Montagna  pistoiese.  

2.  La  Giunta  regionale  stabilisce  con  propria  deliberazione  le  modalità  per  l’assegnazione ,  l’erogazione  e
la  rendicontazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1.  

3.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1,  è  autorizzat a  la  spesa  di  euro  100.000,00  per  l'anno
2012,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell'UPB  516  "Sviluppo  locale  -  Spese  di  investimen to"  del
bilancio  di  previsione  2012.  

 SEZIONE  XI
 Costi  della  politica  

 CAPO  I
 Nu m e r o  dei  cons i g l i e r i  reg i o n a l i  

 Art.  151
 Modifiche  alla  l.r.  25/2004  

 1.  L'articolo  2  della  legge  13  maggio  2004,  n.  25  (Norme  per  l'elezione  del  Consiglio  regionale  e  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale),  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“ Art.  2  

Composizione  del  Consiglio  regionale  

1.  Il  Consiglio  regionale  è  composto  da  quaran t a  membri.  Fa  inoltre  par te  del  Consiglio  regionale  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale .  

2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1,  decor rono  a  far  data  dalla  prima  elezione  del  Consiglio  regionale
successiva  all'en t r a t a  in  vigore  di  apposi ta  legge  di  modifica  dell'a r ticolo  6  dello  Statu to  della  Regione
Toscana.”  

 CAPO  II
 Trat t a m e n t o  inde n n i t a r i o  dei  cons i g l i e r i  reg i o n a l i  

 Art.  152
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  3/2009   (29 )

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui
consiglieri  e  sui  compone n ti  della  Giunta  regionale),  dopo  le  parole:  "  Camera  dei  deputa t i  '',  sono
inseri te  le  seguen t i:  " alla  data  del  1°  dicembr e  2011  ".  

 2.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  3  della  l.r.  3/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  Eventuali  variazioni  all'indenni t à  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  appor t a t e  con  provvedimen to
dell'Ufficio  di  presidenza.  ”.  

 Art.  153
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  3/2009   (29 )

 1.  Al comma  1  dell'ar t icolo  5  della  l.r.  3/2009,  dopo  le  parole:  ''  Camera  dei  deputa t i  ",  sono  inseri te  le
seguen t i:  " alla  data  del  1°  dicembre  2011  ”.  

 2.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  5  della  l.r.  3/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 " 2.  Eventuali  variazioni  all'indenni t à  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  appor t a t e  con  provvedimen to
dell'Ufficio  di  presidenza.  ".  

 CAPO  III
 Sop p r e s s i o n e  del l’as s e g n o  vita li z i o .  Passa g g i o  al  sis t e m a  con t r i b u t i v o  
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 Art.  154
 Soppressione  dell’assegno  vitalizio.  Passaggio  al  sistem a  contributivo  (59)

Abrogato.

 SEZIONE  XII
 Norma  finale  

 Art.  155
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  data  di  pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della
Regione  Toscana  e  le  sue  disposizioni  si  applicano  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2012,  ad  eccezione  di
quanto  previs to  dall’ar ticolo  151,  i  cui  effetti  decor rono  dalla  prima  legislatu ra  successiva  alla
modifica  dell’articolo  6  dello  Statu to,  e  dall’articolo  154,  i  cui  effet ti  decor rono  dalla  X legislatu ra
regionale .  

Note

1.  Il  t esto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  65 .
2.  Il  t esto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  29  luglio  1996,  n.  59 .
3.  Il  te sto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  28  gennaio  2000,  n.  6 .
4.  Il  t esto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  22  giugno  2009,  n.  30 .
5.  Il  testo  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  17  luglio  2009,  n.  39 .
6.  Il  tes to  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  19  novem bre  1999,  n.  60 .
7.  Il  t esto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  16  marzo  1994,  n.  24 .
8.  Il  te sto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  11  agosto  1997,  n.  65 .
9.  Il  tes to  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  21  maggio  2008,  n.  28 .
10.  Il te sto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  5  agosto  2010,  n.  47 .
11.  Il tes to  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  30  ottobre  2010,  n.  55 .
12.  Il te sto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  7  maggio  1985,  n.  59 .
13.  Il testo  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  6  sette m br e  1993,  n.  67 .
14.  Il te sto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  11  aprile  1995,  n.  49 .
15.  Il te sto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  27  luglio  1995,  n.  83 .
16.  Il te sto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  5  aprile  2004,  n.  21.
17.  Articolo  abroga to  con  l.r.  6  giugno  2012,  n.  26 , art.  8.
18.  Il te sto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  22  ottobre  2008,  n.  53 .
19.  Il  testo  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  7  febbraio  2005,  n.  28 .
20.  Il testo  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  1  agosto  2011,  n.  35 .
21.  Il t esto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  23  luglio  2009,  n.  40.
22.  Il t esto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  12  febbraio  2010,  n.  10 .
23.  Il t esto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l .r.  24  febbraio  2005,  n.  40 .
24.  Il te sto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  6  agosto  2001,  n.  36 .
25.  Il t esto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  27  giugno  1997,  n.  45 .
26.  Articolo  abrogato  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  79 , art.  48.
27.  Articolo  abroga to  con  l.r.  10  novem bre  2014,  n.  65 , art.  254.
28.  Il t esto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  15  nove mbr e  2011,  n.  58 .
29.  Il tes to  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  9  gennaio   2009,  n.  3 .
30.  Art icolo  abrogato  con  l.r.  21  maggio  2012,  n.  21 , art.  6.
31.  Punto  abrogato  con  l.r.  21  maggio  2012,  n.  21 , art.  6.
32.  Articolo  abroga to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  8.
33.  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  9,  ed  ora  abrogato  con  l.r.  27  dicembre  2012,  
n.  79 , art.  48.
34.  Sezione  inserita  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  10.
35.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  11.
36.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  12.
37.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  13.
38.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  14.
39.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  15.
40.  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  16,  ed  ora  abrogato  con  l.r.  22  luglio  2013,  n.  
39 , art.  6.
41.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  17.
42.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  18.
43.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  19.
44.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  20.
45.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  21.
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46.  Allegato  prima  sostituito  con  l.r.  14  settemb r e  2012,  n.  49 , art.  6,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  26  
novem br e  2012,  n.  64 , art.  6.
47.  Parole  inserite  con  l.r.  26  novembre  2012,  n.  64 , art.  3.
48.  Articolo  inserito  con  l.r.  26  nove mbr e  2012,  n.  64 , art.  4.
49.  Articol o inserito  con  l.r.  26  novem bre  2012,  n.  64 , art.  5.
50.  Tabella  così  sos tituita  con  l.r.  26  novem bre  2012,  n.  66 , art.  5.
51.  Regolame n to  regionale  9  ottobre  2012,  n.  54/R  . 
52.  Artic olo  abrogato  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77 , art.  6.
53.  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77 , art.  38.
54.  Co mma  così  sostituito  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77 , art.  39.
55.  Le ttera  abrogata  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77 , art.  39.
56.  Co mma  inserito  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77 , art.  39.
57.  Com ma  inserito  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.  77 , art.  40.
58.  La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  27  del  22  febbraio  2013  si  è  espressa  dichiarando  
l'illegitt imi tà  costituzionale  dell' articolo  80  della  legge  della  Regione  Toscana  7  febbraio  2005,  n.  28 , come
sostituito  dall'articolo  88  della  legge  della  Regione  Toscana  27  dicembre  2011,  n.  66.  Si  è  espressa  
dichiarando  altresì  l'illegit timità  costituzionale  dell'articolo  81,  comma  1,  della  legge  della  Regione  
Toscana  n.  28  del  2005 , come  sostitui to  dall'articolo  89  della  legge  regionale  n.  66  del  2011.
59.  Arti colo  abrogato  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  85 , art.  20.
60.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  ottobre  2013,  n.  54 , art.  2.
61.  Nota  soppres sa .
62.  Parola  co sì  sostitui ta  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77 , art.  39.
63.  Parola  co sì  sostitui ta  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77 , art.  40.
64.  Comma  cos ì sostituito  con  l.r.  24  dicembre  2013,  n.  77 , art.  39.
65.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  9.
66.  Comma  abrogato  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.90 , art.60.
67.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  29  dicembre  2014,  n.  86  , art .  48.  
68.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86  , art.  48.  
69.  Articolo  abroga to  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  1,  art .  32.
70.  Artic olo  abrogato  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30 , art.  140.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Prospe t to  di  rimodulazione  previsioni  finanzia rie  di  piani  e  progra m mi.  
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